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O D I X . 

TORNATA DI VENERDÌ 22 MARZO 1912 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE GRIPPO 
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DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

Bilancio dell'istruzione pubblica (Seguito 

delia discussione) 18323 

BELTRAMI 18333 

CALISSE 18330 

CAVAGNARI 18334 

CORNAGGIA 18332 

COTTAFAVI 18326 

CREDARO, MINISTRO. . 18335 

F E D E . 18325 

GALLENGA. . . . . . . 18333 

MARANGONI 18327 

NUVOLONI. 18334 

SLMONCELLI . 18323 

•'Comunicazioni del Presidente (Ringrazia-

menti de'la vedova dell'ammiraglio A. 

A UBRI/) . 18349 

.Disegni di legge (Presenta rione.) : 

Approvazione di due convenzioni e di un pro-

tocollo finale firmati a Bruxelles aventi 

per oggetto l'urto tra navi, l'assistenza 

e il salvataggio marittimi (DI SAN GIU-

LIANO) . 18314 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello 

stato di previsione della -spesa del Mi-

nistero della guerra (TEDESCO) 18315 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su taluni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

della guerra (ID.) . . . . . . . . . . . 18315 

-Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 8,567.89 verificatesi 

nelle assegnazioni di alcuni capitoli, con-

cernenti spese facoltative dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dei 

lavori pubblici [Approvazione) 18316 

1419 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 

lire 78,972.55 occorrenti per provvedere 

al saldo di spese residue inscritte nel 

conto consuntivo del Ministero dei la-

vori pubblici Pag. 18317 

Approvazione di eccedenze di impegni per 

la somma di lire 19,845,926.64 verificatesi 

sulle assegnazioni di alcuni capitoli del 

bilancio dell'amministrazione ferroviaria 

dello Stato 18319 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000 

come concorso dello Stato nelle spese 

per la X Esposizione internazionale di 

arte da tenersi nella città di Venezia 

nel 1912 18322 

Convalidazione del regio decreto 3 ottobre 

1911 che porta norme per le provviste, 

lavorazioni e trasporti di generi e ma-

teriali occorrenti per la spedizione in 

' Tripolitania. . 18322 

Interrogazioni : 

Geometri catastali (SAMOGGIA): 

CIMATI, sottosegretario di Stato (lu S.) . . 18304 

Quinta olimpiade di Stoccolma (BRUNIALTI): 

PAVIA, sottosegretario di Stato (B. 8.). . . 18306 

Matrimonio dei sottufficiali: 

BUONANNO. . . . . . 18307 

MIRABELLI, sottosegretario di Stato. . . . 18307 

PROVVEDIMENTI SANITARI PER PALERMO : 

D I STEFANO 18308 

FALCIONI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . 18308 

CONDIZIONI DELLA PUBBLICA, SICUREZZA IN GE-

NOVA : 

CARCASSI 18309 

FALCIONI, sottosegretario di Stato . . 18309-10 

Esercizio della caccia: 

CAPALDO, sottosegretario di Stato. . . . . 18311 

GUGLIELMI 18311 
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Sistemazione di piazza Colonna : 

FALCIONI, sottosegretario di Stato . Pag • 18311 

MEZZANOTTE 18312 

Presidio di Nocera Inferiore : 

DENTICE . . . . . . . . 18313 

MIRABELLI, sottosegretario di Stato. . • • 18313 

Matrimonio degli ufficiali della regia ma-

rina : 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato . . . 18314 

DENTICE 18314 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Per la nave San Giorgio : 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato . . . 18315 

D'ORIA 18315 

PRESIDENTE . 18316 

Lavori parlamentari 18351 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 

Approvazione del piano di ampliamento della 

città di Cosenza (FERA) . . . . . . . . 18323 

Tombola a favore degli ospedali di Castel-

laneta, Martina Franca, Ginosa, Mottola 

e L a t e r z a FUMAROLA) 18323 

Tombola a favore degli ospedali ed asili 

infantili di San Severo, Torremaggiore, 

Serracapriola e Casalnuovo Montero-

taro e dei ricoveri-ospedali di Castel-

nuovo della Daumia, Pietra Montecor-

vfno, Casalvecchio di Puglia, San Paolo 

Civitate e Chieut i (FUMAROLA e FRACCA-

CRETA) . . . . . . 18323 

Tombola a, favore degli ospedali esistenti 

nei mandamenti di Cassino, Atina, Cer-

varo e nel comune di Casalvieri (FU-

MAROLA e VISOCCHI) 18323 

R i n v i o d'interrogazioni . . . • 18307-14 

S o s p e n s i o n e della seduta 18343 

. V o t a z i o n e segreta (Risultamento) : 

Approvazione delle eccedenze di impegni 

per la somma di lire 8,567.89 verifica-

tesi nelle assegnazioni di alcuni capi-

toli, concernenti spese facoltative, dello 

stato di previsione della spesa del Mi-

* nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 

finanziario 1910-11. . 18349 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 

lire 78,982.55 occorrenti per provvedere 

al saldo di spese residue inscritte nel 

conto consuntivo del Ministero dei la-

vori pubblici per l'esercizio finanziario 

1910-11 18349 

Approvazione di eccedenze di impegni per 

la somma di lire 19,845,926.04, verifi-

catesi sulle assegnazioni di alcuni ca-

pitoli del bilancio dell'amministrazione 

ferroviaria per l'esercizio finanziario 

1910-11 . 18349 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000 

come concorso dello Stato nelle spese 

per la X Esposizione internazionale di 

arte da tenersi nella città di Venezia 

ne l 1912 Pag. 18349-

Convalidazione del regio decreto 3 ottobre 

1911, n. 1106, che porta norme per le 

provviste, lavorazioni e trasporti di ge-

neri e materiali occorrenti per !a spe-

dizione in Tripo!itania 18349 

La seduta comincia alle 14.5. 

SCALINI , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Eal-
letti, di giorni 6; Rienzi, di 3; Meda, di 5; 
e per ufficio pubblico, l'onorevole Sanjust, 
di giorni 8. 

- (Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D È N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze annunzia di 
aver dato risposta scritta all'interrogazione 
dell'onorevole Samoggia, « per sapere se la 
diserzione dal concorso per posti vacanti nel 
ruolo ordinario dei geometri catastali non 
dimostri: 1° che il suddetto ruolo ordinario 
non rappresenta, ora come ora, un miglio-
ramento per coloro che appartengono ai 
ruoli aggiunti; 2° che necessita migliorare 
gli organici dei geometri di ruolo ordinario, 
rendendoli, fra l'altro, anche aperti; 3° che 
è opportuno fondere i due ruoli (ordinario 
e aggiunto), tenendo opportuno conto delle 
vere e sostanziali differenze che vi sono fra 
gli appartenenti ai due ruoli stessi per esa-
mi dati, idoneità conseguita, anzianità, ecc., 
e se il Ministero non creda di dovere al 
più presto provvedere ». 

R ISPOSTA SCRITTA. — « I . — La legge 
29 dicembre 1910, n. 898 ha arrecato un be-
nefìcio molto sensibile tanto al ruolo dei 
geometri ordinari, quanto a quello dei geo-
metri aggiunti. 

« I miglioramenti arrecati aLgeometri or-
dinari sono messi in evidenza dal seguente 
prospetto comparativo: 
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Ruolo approvato dalla legge 2 9 dicembre 1 9 1 0 , n. 8 9 8 Ruolo anteriore 

Num. Stipendio Num. Stipendio 

G r a d i Classe per 

classe individuale per classe 
Glasse per 

classe individuale per classe 

Geometri principali . . . unica 1 5 5 , 0 0 0 7 5 , 0 0 0 

I a 

2 " 

1 5 

2 5 

4 , 0 0 0 

3 , 5 0 0 

6 0 , 0 0 0 

8 7 , 5 0 0 

" . ' 1 
I a 7 5 4 , 0 0 0 3 0 0 , 0 0 0 I a 1 2 5 3 , 0 0 0 375,00ft 

; 2 a 7 5 3 , 5 0 0 2 6 2 , 0 0 0 2 a 1 1 0 2 , 5 0 0 2 7 5 , 0 0 0 

3 a 

-V; 
7 5 3 , 0 0 0 2 2 5 , 0 0 0 3 8 6 4 2 , 0 0 0 1 2 8 . 0 0 0 

4 a ; 7 5 2 , 5 0 0 1 8 7 , 0 0 0 4a 16 1 , 5 0 0 2 4 . 0 0 » 

5 a 4 0 2 , 0 0 0 8 0 , 0 0 0 

3 5 5 1 ,130 ,000 3 5 5 9 4 9 . 5 0 0 

Stipendio medio individuale . . . . . . . . 3 , 1 8 3 • • 2 , 6 7 5 

Aumento annuo di spesa • • 1 8 0 , 5 0 0 

Aumento dello stipendio annuo medio . . . . ... • 5 0 8 

« Emerge da questo prospetto: 
a) che la carriera dei geometri catasta l i : 

prima cominciava da . . . . L. 1, 
ora comincia da . . . » 2, 
terminava prima a . . » 4,0(K> 
ora termina a . . . > » 5,000 

&) che lo stipendio medio era prima di 2,675 
ora è . . , , . . . ; , . . . ; . . . . » 3,183 

o) che al miglioramento dei geometri ordinari fu destinata la somma di . » 180,501} 
e lo stipendio medio annuo è aumentato di » 508 

« I l nuovo organico è abbastanza buono, 
ed a tutt i coloro che vi entrassero presen-
temente permette di fare una discreta car-
riera per modo di raggiungere almeno le 
4,000 lire e con due decimi sessennali lire 
4,800. Coloro poi che conseguiranno per 
merito il grado di geometra principale po-
tranno raggiungerei^ stipendio di lire 5,000, 
e con due decimi sessennali quello di lire 
6,000. 

« Eguale carriera non può essere fa t ta 

da tutt i coloro, che sono già in servizio; 
perchè l 'Amministrazione catastale ha una 
esistenza relativamente recente, ed i geo-
metri del ruolo ordinario essendo stati as-
sunti molti contemporaneamente ed i ri-
manenti a pochi anni di intervallo, hanno 
età poco differente; perciò le eliminazioni 
dal ruolo e la rinnovazione del personale 
non possono avvenire con quella regolarità 
colla quale si verificano nelle Amministra-
zioni aventi già una lunga esistenza. Ciò 
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costituisce un difetto non piccolo; ma per . 
eliminarlo non si possono inscrivere perciò 
tut t i i geometri nella prima e seconda classe, 
lasciando scoperte le rimanenti. La legge 
del 1910 del resto non ha solo migliorato 
gli stipendi; perchè questo miglioramento 
¿ a portato per conseguenza altresì un au-
mento delle indennità di missione. Nessuno 
dei geometri anziani trovasi nell' ultima 
«lasse, e coloro che fecero più lenta car-
riera sono poi quelli che nelle graduatorie 
degli esami ottennero la classificazione meno 
favorevole. Le incongruenze che esistono 
nel ruolo dei geometri ordinari si verificano, 
sebbene in grado minore, anche in altri 
ruoli per effetto di disposizioni, che ne am-
pliarono le ultime classi o vi aggiunsero in 
«alce nuove classi per comprendervi cate-
gorie di personale che avevano già un lungo 
servizio streordinario. 

« I I . — Certamente i geometri aggiunti, 
che fino d a ! 1903 sono ascritti alla Cassa di 
previdenza, ed hanno uno stipendio supe-
riore a 2,200, dopo che là legge del dicem-
bre 1910 ha loro assicurato una promozione 
a periodi fìssi, non hanno convenienza ad 
entrare nel ruolo ordinario ; poiché nel ruolo 
aggiunto hanno quasi la certezza di arri-
vare allo stipendio di lire 4,000 e ottenere, 
alla cessazione dal servizio, un capitale di 
circa 20,000 lire dalla Cassa di previdenza. 

« Ma coloro che hanno stipendio inferiore 
lianno convenienza ad entrare nel ruolo or-
dinario con lo stipendio di lire 2,000, poiché 
l'eliminazione dei geometri ordinari, che 
per le ragioni sopra esposte, presentemente 
avviene molto lentamente, si farà dopo un 
certo periodo con tale rapidità da compen-
sare largamente la lentezza attuale. 

« Il concorso, al quale ella accenna nella 
sua interrogazione, non è andato deserto, 
sebbene i concorrenti sieno pochi. Certo 
coloro che hanno la convenienza di passare 
nel ruolo ordinario sono in numero assai 
maggiore dei concorrenti ed è a ritenersi 
che le astensioni siano dovute ad altre 
cause. 

« I I I . — Il ruolo aggiunto è stato isti-
tuito sopra richiesta del personale stesso, 
quando era ancora straordinario. 

« La fusione dei due ruoli è desideiata 
tanto dai geometri ordinari, quanto dai geo-
metri aggiunti per conseguire un nuovo mi-
glioramento. Lafusione quindi richiederebbe 
una spesa nuova non indifferente. Dopoché 
è trascorso poco più di un anno che i due 
personali conseguirono dei vantaggi vera-
mente notevoli, è almeno intempestivo chie-

dere al bilancio un nuovo aggravio nelle 
attuali circostanze. 

« La valutazione dei titoli dei singoli e 
la perequazione degli stipendi presenta gra-
vissime difficoltà. 

« Incongruenze esistono, come ho già 
detto, in tu t t i i ruoli, ed è naturale, che 
siano maggiori in quelli del catasto, trat-
tandosi di una Amministrazione nella quale 
il personale fu assunto in passato senza uni-
formità di criteri e non ha ancora compiuto 
neppure uno dei cicli periodici che si ripe-
tono da tempo nelle Amministrazioni co-
stituite da antica data. 

« I due ruoli, ordinario ed aggiunto, coe-
sistono anche per il personale del Genio ci-
vile; anzi il ruolo aggiunto del catasto fu 
voluto dai tecnici già straordinari appunto 
perchè esisteva pel Genio civile. 

« Presentemente occorre che i geometri 
catastali si tranquillizzino ed attendano con 
at t ivi tà ai loro lavori, acquistandosi titoli 
ai riguardi del Governo, quando si presenti 
un' occasione favorevole per prendere in 
considerazione i loro desiderata. 

« II sottosegretario di Stato 
« C I M A T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole so ttosegre 
tario di Stato per il tesoro annunzia di aver 
dato risposta scrìtta all'interrogazione degli 
onorevoli Brunialti, Gallenga, Di Palma, Mo-
nchini, Compans, i quali, « tenuto conto che 
l 'Italia ha partecipato con onore alle ul 
time Olimpiadi internazionali tenute ad A-

tene ed a Londra, e che parecchi altri 
Stati hanno già deliberato cospicui concorsi 
per la V Olimpiade internazionale che sarà 
tenuta a Stoccolma dal 29 giugno al 18 lu-
glio del corrente anno, (Francia lire 100,000 
Germania lire 60,000, Ungheria lire 50,000, 
ecc.), chiedono al Governo se e con quale 
somma sia disposto a mettere l 'Italia in 
grado di concorrere anche a questo con-
vegno internazionale ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Il Consiglio dei 
ministri, nella sua seduta del20 marzo 1912 
autorizzò il prelevamento dal Fondo di ri-
serva per le spese impreviste, nella somma 
di lire venticinquemila, per il concorso del-
l 'Italia alla Y Olimpiade internazionale che 
sarà tenuta a Stoccolma nel corrente anno 
1912. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A V I A ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno d'oggi è del-
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l 'onorevole Abbia te , al ministro dei lavori 
Dubblici, « per sapere se in tenda promuo-
vere da l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia l 'an-
ticipazione della pa r t enza del pr imo t reno 
del mat t ino da Vercelli a Novara , a fine 
di agevolare le comunicazioni di Vercelli 
con la Valsesia, la Valsessera, l 'Ossola, il 
Laeo Maggiore e con Genova ». 

D B SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori 'pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. P rego l 'onorevole Pres idente 
e l 'onorevole i n t e r rogan te di voler consen-
tire che questa interrogazione sia svo l ta 
giovedìprossimo, non a vendo ancora r icevuto 
dalle ferrovie dello S t a to alcuni document i 
che mi SOLO asso lu tamente necessari. 

P R E S I D E N T E . S ta bene . Ques ta in-
terrogazione è rimessa a giovedì prossimo. 

Segue l ' in te r rogaz ione degli onorevoli 
Buonanno e Buccelli, al ministro della 
guerra, « per sapere quando creda di dover 
disporre che i sottufficiali del l 'Eserci to pos-
sano essere autor izza t i a contrarre matr i-
monio dopo di avere compiuto 10 anni di 
servizio o 30 anni di età ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. La questione del mat r imonio dei 
sottufficiali è complessa, richiede s tudi , che 
il Ministero ha f a t t i e segui ta a fare. 

Non si t r a t t a sol tanto di avere tre, qua t -
tro o c inque sottufficiali di più ammogl ia t i 
in un reggimento, cosa che è già di u n a 
certa gravi tà , per ragioni che è inuti le dire; 
si t r a t t a anche di un aggravio al bilancio, 
sia per indenni tà di alloggio da da re a que-
sti sottufficial i quando non vi sono alloggi 
nei locali demanial i , sia per aggravi sul 
fondo pensioni, e sia anche per aggravi per 
indenni tà di trasloco, di viaggi ed al t ro , ai 
quali hanno di r i t to i sottufficiali ammo-
gliati. 

Ora, l 'avere fino ad oggi da to il permesso 
di ammogliarsi dopo dodici ann i di servi-
zio, se non dis t rugge t u t t i quest i inconve-
nient i li a t t e n u a : non sol tanto, ma dopo 
dodici anni di servizio, con la vigente leg-
ge, il sottufficiale ha raggiunto il g rado di 
maresciallo capo, con uno st ipendio tale 
che gli p e r m e t t e di vivere meno male se è 
ammogl ia to . 

Per queste considerazioni, e anche perchè 
buona par te di quest i sottufficial i vengono 
volontar i a diciotto anni , e qu ind i , dopo i 
dodici anni di servizio h a n n o quell 'età di 

t r e n t ' a n n i che alcuni considerano termine 
fìsso per il matr imonio, molte delle auto-
r i t à superiori non hanno creduto di da r pa-
rere favorevole al mat r imonio dei sottuffi-
ciali dopo dieci anni di grado. Ciò non per-
t a n t o il Ministero si riserva di r is tudiare 
ancora la quest ione in un m o m e n t o più 
oppor tuno di questo: e la questione si ri-
s tudierà sia nell ' interesse dell 'esercito, sia 
nell ' interesse dei sottufficial i stessi. 

La recente legge, che ha da to t an t i mi-
gl iorament i ai sottufficiali , sia per carriera^ 
sia economici, sia per la f u t u r a pensione^ 
può fare aspe t ta re un anno o due a pren-
der moglie i sottufficiali : quindi prego l'o-
norevole Buonanno di unirsi a me nel dir® 
a quest i g iovanot t i di aver un po' di pa-
zienza; e di dichiararci sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonanno 
ha facol tà di dichiarare se è sodisfat to. 

B U O N A N N O . Prendo a t t o delle dichia . 
razioni dell ' onorevole sottosegretario di 
S ta to ; ma non posso accedere alla sua pre-
ghiera di unirmi a lui per persuadere questi 
g iovanot t i nel r i ta rdo a prender moglie, per -
chè mi prenderei i rabuffi di molte signo-
rine da mar i to (Ilarità)... 

Riconosco che la categoria dei sot tuff i-
ciali, come del resto in t u t t i gli eserciti 
s t ranieri , ha fo rma to sempre oggetto di 
specialissime cure da par te del Ministero 
della guerra . 

E l ' u l t ima legge sullo s ta to dei sottuffi-
ciali, a cui, evidentemente, l 'onorevole sot-
tosegretario. di S ta to ha voluto fare allu-
sione, è certo una delle più belle pagiiii 
della nostra legislazione militare; e di ciò 
ne va d a t a ampia lode t a n t o all 'onorevole 
Spingardi quan to all 'onorevole Mirabe lL 
Però non so comprendere, dopo t a n t i ben© -
fici, perchè non si voglia con ten ta re queste 
classe benemer i ta anche per ciò che r iguarda 
il matrimonio* 

I n buona sostanza, che còsa si ch iede ! 
Presentemente i sottufficiali che si t rovano 
in de te rmina te condizioni possono contrarre 
mat r imonio quando abbbiano compio.!;® 
dodici anni di servizio; noi invece doman-
diamo che questa facoltà sia concessa a co-
loro che -hanno raggiunto il t ren tes imo a n s o 
di età o i dieci anni di servizio. A t r en te 
anni di e tà , onorevole Mirabelli, si raggiunga 
lo sviluppo di t u t t e le facol tà , che regolano, 
la v i ta degli individui e i a prova l'abbiamo: 
in questo, che il legislatore i tal iano si ap -
pres ta a concedere ai t r en t enn i anche ana l -
fabe t i il dir i t to al voto (Ilarità). 

D'a l t r a par te , dopo dieci anni di servizio,, 
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i giovani intelligenti e volenterosi possono 
raggiungere quel grado massimo, a cui al-
ludeva l 'onorevole Mirabelli, di maresciallo 
maggiore che è un posto ben retribuito, e 
quindi possono anche prendere agevolmente 
moglie . 

Insis to quindi presso l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato affinchè a questi [mo-
desti difensori della P a t r i a sia concesso 
anche il conforto e il sorriso della famiglia, 
e questa calda preghiera gli rivolgo anche 
a nome del collega Buccelli : un deputa to 
del N o r d ed un altro del Sud, en t rambi 
ploranti « pro-matr imonio » dei sottuffi-
ciali. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Merlani, s ' in tende r i t i ra ta l 'in-
terrogazione segtiente ai ministri di grazia 
e giustizia e di agricoltura, industria e com-
mercio « sul la formazione del ruolo dei cura-
tori per par te di alcune Camere di com-
mercio, e se non sia oppor tuno estendere 
ai Consigli professionali (avvocati e procu-
ratori) la facoltà di formare il ruolo dei 
legali a sp i ran t i all 'ufficio di cura tore» . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Di 
Stefano al ministro dell ' interno « per cono-
scere quali p rovvediment i ' san i ta r i in tenda 
adot tare per garent ire Palermo dalla even-
tual i tà di malat t ie epidemiche ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' interno h a facol tà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L 'onorevole Di Stefano vorrebbe 
conoscere dal Governo quali provvediment i 
sanitari i n t enda ado t ta re per garant i re Pa* 
lermo dalla eventua l i tà di mala t t ie epide-
miche. 

Ora ques ta stessa interrogazione io vorrei 
a mìa vol ta rivolgere alla c i t tà di Palermo, 
perchè, come t a n t e volte ho dichiarato qui 
dentro, l 'onere dei provvediment i sanitari 
e delle spese relative incombe ai comuni, e 
il Governo non compie che opera integra-
trice di quella che ai comuni spet ta , sia ri-
guardo alle spese, sia agli altri eventuali 
p rovvediment i del caso. 

Ciò premesso, debbo dichiarare ancora 
una volta che f o r t u n a t a m e n t e le condizioni 
sani tar ie del Regno sono nel momento pre-
sente davvero ot t ime, e non è il caso di 
preoccuparsi di mali fu tur i . {Bene!) 

D'a l t r a par te , debbo ricordare all 'ono-
revole Di S t e f ano , e io ricordo con grande 
compiacimento, che l 'Amministrazione della 
ci t tà di Pa le rmo, della quale non so se faccia 
par te anche lui, e presieduta dal sindaco 
senatore De Mart ino ha sempre compiuto 

lodevolmente il suo dovere, per cui è da 
augurarsi che anche da oggi in avanti , qua-
lora se ne presentasse l'occasione, essa sa-
prebbe ancora compierlo lodevolmente. Il 
Governo da par te sua fa rà t u t t o quello che 
è possibile per sovvenire ai bisogni di qua-
lunque cit tà, che a lui si raccomanda, 
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D I S T E F A N O . Non appar tengo alla 
Amministrazione comunale di Palermo, e 
solo come rappresentan te di quella c i t tà ho 
presentato questa interrogazione, in seguito 
ad al t ra di un collega rappresen tan te altro 
collegio di Sicilia, t ra le righe della quale 
si po teva notare qualche accenno a respon-
sabilità da parte dell 'Amministrazione co-
munale di Palermo per epidemie, che da 
Palermo si sarebbero estese ad altre c i t tà 
della Sicilia. 

Poiché il regolamento non pe rmet t e di 
abbinare due interrogazioni e non dà, nep-
pure, il dirit to al r appresen tan te della c i t tà 
o della regione di interloquire, ho creduto 
di dover presentare ques ta interrogazione, 
e credo di a v e r f a t to bene, perchè, a pa r t e 
la domanda che l 'onorevole sottosegretario 
di S t a to voleva rivolgere a Pa lermo, per 
sapere quali provvediment i avrebbe preso 
in caso di f u t u r e epidemie, domanda, a cui 
posso rispondere semplicemente, che a-
vrebbe fa t to , come sempre, il dover suo, 
egli ha da to risposte rassicuranti sull 'opera 
spiegata dall 'Amministrazione comunale per 
il passato. 

Poiché 1' onorevole sottosegretario di 
Sta to ha dovuto oggi dichiarare, ed io ne 
prendo at to con piacere, che Palermo, nelle 
dure condizioni in cui si è t rova ta , per 
le epidemie che vi fu rono impor ta te da 
al tre c i t tà per le facili comunicazioni del-
l 'odierno movimento commerciale, Palermo 
in quelle dure condizioni, ha f a t to tu t to il 
proprio dovere per impedire il dilagarsi 
delle epidemie, sia nella c i t tà , sia fuori della 
stessa. E prendo at to , altresì, delle dichia-
razioni dell' onorevole sottosegretario di 
S ta to , il quale ha assicurato che, in ogni 
evento, le iniziative locali saranno sempre 
favori te ed integrate dal Governo. 

Auguro però, che le condizioni, che sono 
ora ot t ime in t u t t a I ta l ia , si mantengano 
sempre tali e che questa interrogazione 
valga a disperdere ogni contrar io presagio! 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Carcassi, al ministro dell'in-
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terno, « sulle condizioni della pubblica si-
curezza in Genova, e, se, e quali provvedi-
menti opportuni intenda, in proposito, di 
prendere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Oarcassi deve aver 
presentato questa interrogazione giusta-
mente impressionato dal ripetersi di gravi 
fatti delittuosi che, purtroppo, si sono re-
centemente verificati nella città di Genova. 

Debbo subito dichiarare all' onorevole 
Oarcassi e alla Camera che gli autori dei 
reati furono immediatamente arrestati. 

Le ragioni per le quali in Genova forse 
più che in ogni altra città è facile il ripe-
tersi di questi fatt i delittuosi, si devono 
anzitutto cercare nelle condizioni topogra-
fiche della città che l 'onorevole Oarcassi 
conosce assai meglio di me. 

Ma questa non sarebbe ragione sufficiente 
perchè l 'autorità di pubblica sicurezza non 
abbia a compiere quello che è il suo do-
vere. 

Un'altra ragione sta anche nel fatto che, 
ultimamente, per motivi che non è il caso 
di ripetere alla Camera, da Genova e da 
altre città, si è manifestata la opportunità 
di dislocare, specialmente nelle regioni fini-
time, parecchi agenti della forza pubblica. 
E questi naturalmente non potevano più 
prestare l'opera loro efficace nelle città in 
cui erano destinati. 

In seguito ai fatti avvenut i ed inseguito 
alle autorevoli premure dei deputati che 
così bene rappresentano quelle regioni, il 
Ministero ha dato ordine che tutti gli agenti 
della forza pubblica, destinati a Genova e 
che erano stati dislocati fuori della città, 
vi rientrassero; ed in questo momento sono 
rientrati. 

Auguriamoci così che le sorti della pub-
blica sicurezza di Genova abbiano un avve-
nire migliore così come si augura l'interro-
gante e come deve augurarsi chi ha l'onore 
e l 'onere di sedere al Governo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Oarcassi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

O A R C A S S I . Prendo atto delle promesse 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato e per 
le stesse mi dichiaro sodisfatto ; ma devo 
rilevare che è meno esatto che gli autori 
dei reati, che hanno, in questi ultimi tempi, 
commossa la popolazione di Genova, siano 
stati subito tutti assicurati alla giustizia. 

Non è vero che a Genova i reati deb-
bono verificarsi più che altrove per le sue 

condizioni topografiche; la verità è che 
trattandosi di città porto di mare e in fama 
di grande ricchezza, essa richiama, di con-, 
tinuo, una forte e varia immigrazione e, per 
questa grande promiscuità di popolazione, 
si richiede una maggiore tutela da parte 
della pubblica sicurezza. 

Ben gravi sono stati i reati commessi in 
Genova in questi ultimi tempi, ed io ne ri-
cordo due soli, che documentano l 'audacia 
degli aggressori e la premeditazione dei loro 
delitti. 

Un impiegato dell 'Amministrazione della 
guerra, certo signor Colli, alle undici di 
sera, è aggredito e ucciso sulla via, presso 
la sua abitazione, nè fino ad ora l 'autorità 
di pubblica sicurezza ha potuto rintracciare 
gli aggressori. 

Poche mattine fa alle sette il signor Pippo, 
noto agente di cambio, uscendo da casa sua, 
in salita San Rocco, portando seco forti va-
lori, come ne aveva abitudine, è del pari 
ucciso, 

Una ragazza si slancia contro gli aggres-
sori, ma le sue giovani labbra, sulle quali 
dovrebbe intrecciarsi il bacio dell'amore, 
ricevono invece il bacio amaro di un colpo 
di revolver, mentre alcune guardie di pub-
blica sicurezza, che si t rovavano poco lon-
tano, non vogliono accorrere dovendo te-
nere d'occhio un anarchico. All 'eroica fan-
ciulla mando da quest'Aula un plauso. 

L a deficienza degli agenti di pubblica 
sicurezza è un fat to costante, tanto che lo 
stesso prefetto interrogato in Consiglio pro-
vinciale ha dovuto ammetterlo. 

Egli ha detto: « rilevo che da oltre un 
anno vi è in Genova deficienza di agenti e 
di carabinieri, dei quali manca qualche cen-
tinaio. 

« Della cosa f u edotto il Governo, che 
ha data affidamento di provvedere: ma non 
potè farlo finora poiché anzi dovette sot-
trarne, anche per mandarne in Tripoli-
tania ». 

Non si tratta quindi di poche guardie e 
di pochi carabinieri dislocati nei comuni 
limitrofi; e dinanzi al succedersi di sì gravi 
ed impressionanti delitti, dovuti in gran 
parte alla insufficienza del numero di guar-
die, ben a ragione, i rappresentanti di Ge-
nova in Parlamento sollevano la voce per 
farsi eco di quelle fiere parole che il sindaco 
della loro città pronunciava giorni sono nel 
Consiglio comunale: 

« Dei fa t t i dolorosi che si sono ripetuti 
in questi ultimi giorni con una frequenza 
davvero desolante, hanno ingenerato la sfi-
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ducia nell 'animo dei ci t tadini per quanto 
r iguarda la tu te la che la pubblica sicurezza 
esercita sulla vi ta e sugli averi. 

« Questa tu te la purtroppo è assai scar-
samente esercitata dall 'autori tà di pubblica 
sicurezza. 

» Forse, il numero delle guardie è t roppo 
impari al compito che in una città come la 
nostra, esse sono chiamate a compiere. Que-
sto f a t to non è sufficientemente va lu ta to 
dal Governo. 

« Mentre infa t t i da più tempo si lamenta 
che nelle part i alte della città -le vie non 
siano sicure, mentre di pieno giorno si ag-
grediscono i cittadini a scopo di rapina, si 
compiono a t t i degni di una landa selvag-
gia, il Governo centi ale non ha sentito an-
cora il bisogno di dare dei provvedimenti . 

« È necessario quindi che la parola del 
Consiglio comunale si levi a chiedere alta-
mente ed energicamente che sia provvedu-
to al bisogno. Questo voto, che sono certo 
vorrete emettere, sarà presentato al Go-
verno e, se sarà necessario, andremo anche 
diret tamente dal ministro dell ' interno in 
commissione a presentare lo s ta to delle cose, 
quale è, intollerabile. 

« Di f ronte a questo voto, vogliamo spe-
rare che il Governo provvederà a che non 
sia più oltre t u rba t a la coscienza della si-
curezza pubblica e non sia f a t t a a Genova 
la fama di una città dove si possono com-
piere dei delitt i esecrandi e che vadano an-
che impunit i . 

« Permet te te poi che mandi un saluto, che 
oggi ho portato di persona, alla valorosa 
giovinetta che ha sentito con spontaneità 
eroica il coraggio di accorrere ad assistere 
nel -pericolo u n suo simile ». 

E il Consiglio comunale approvava il se-
guente ordine del giorno : 

« Il Consiglio comunale, preoccupato dai 
gravi danni che da t empo accadono a Ge-
nova contro l ' integrità dei cit tadini e con-
tro la proprietà, r i tenuto che ciò dipende 
dalla assoluta insufficienza degli agenti di 
pubblica sicurezza e del relativo servizio, 
dà mandato al sindaco di agire energica-
mente presso il ministro dell ' interno perchè 
sia provveduto ». 

Vede dunque l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to che, mentre debbo ringraziarla 
delle rassicuranti sue dichiarazioni e della 
promessa che ha f a t t a che sarà, senza dila 
zione, provveduto a resti tuire a Genova il 
numero di guardie e carabinieri necessari 
per la pubblica sicurezza, l 'opportuni tà della 
mia interrogazione è resa palese dai fa t t i 

gravissimi che hanno conturbato la calma 
di Genova ed hanno commossa quella labo-
riosa e buona popolazione. {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha facoltà di 
parlare. 

FALCIONI, sottosegretario dì Stato per 
l'interno. Onorevole Carcassi, io ho-affermato 
che i colpevoli dei due fa t t i più gravi che 
hanno con turba to la cit tà di Genova, quelli 
r iguardant i Beniamino Colli e Pietro Pippo, 
che fu depredato di 20 mila lire, sono s ta t i 
assicurati alla giustizia. (Interruzione). 

Ma non è possibile, pur t roppo, assicu-
rare subito e sempre alla giustizia tu t t i i 
fur fant i per qualunque r ea to ! (Commenti)., 

Ad ogni modo non intendo che la Camera 
resti sotto l ' impressione delle parole conte-
nute in quel vibratissimo (giusto del resto) 
ordine del giorno del Consiglio comunale 
di Genova e, poiché l'onorevole Carcassi 
non vuol credere alle assicurazioni, mi per-
met to di leggere ciò che risulta da una nota 
della Direzione generale della pubblica si-
curezza, per convincere lui ed assicurare' 
l 'Amministrazione della nobilissima ci t tà di 
Genova che il Governo ha fa t to e intende 
di fare tu t to ciò che è umanamente possi-
bile perchè quei fa t t i non abbiano più a 
verificarsi. 

« La Direzione generale ha disposto già 
perchè siano r ichiamate subito a Genova 
t u t t e le guardie che si t rovano dislocate in 
rinforzo fuori, e cioè 17 a Napoli, 9 a Roma, 
39 a Torino (vede che veniamo alla cifra 
annunzia ta da lei) e provvederà perchè dopo 
qualche giorno r ientr ino a Genova altresì 
i carabinieri, in modo da migliorare sem-
pre più le condizioni della pubblica sicu-
rezza in quella ci t tà ». 

Questo ho voluto aggiungere, non tan to 
per l 'onorevole Carcassi, la cui buona fede 
mi è no ta e sono persuaso che avrebbe an-
che creduto alle mie buone intenzioni, 
quanto perchè la cit tà di Genova sappia 
che è nell'interesse del Governo che le con-
dizioni della pubblica sicurezza siano ivi 
notevolmente migliorate, anche per ciò che 
riguarda il numero dei funzionari . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Ciccotti, ai ministri della ma-
rina, dell 'agricoltura, industr ia e commercio 
e delle finanze, « per sapere in qual modo, 
nei lavori del porto di Napoli, in tendano 
tutelare i legittimi interessi dei pescatori 
della Marinella, all'esercizio della cui indu-
stria può lasciarsi libero campo su quella 
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spiaggia, anche con vantaggio delle nuove 
opere del porto ». 

F o n essendo presente l 'onorevole d e -
cotti, questa interrogazione s ' intende ri-
t irata. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Gu-
glielmi, al ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio, « per sapere se e quali prov-
vedimenti legislativi r i tenga necessari per 
la tu te la della selvaggina ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAP ALDO, sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole Guglielmi può essère certo che il mi-
nistro di agricoltura sente il dovei e di as-
sicurare in I ta l ia una tu te la razionale e 
uniforme della 'selvaggina, allo scopo di 
arrestarne la diminuzione e favorirne la ri-
produzione. Come è noto, l 'onorevole Rai-
neri, in da ta 19 febbraio 1911, presentò alla 
Camera un disegno di legge sulla caccia, il 
quale pareva fosse tale da fa r raggiungere lo 
scopo che l'onorevole interrogante si pro-
pone. 

I l presente ministro di agricoltura non può 
non riconoscere la necessità di assicurare 
la invocata protezione, imposta dalle esi-
genze dell 'agricoltura. L'onorevole inter-
rogante non ignorerà che, in un con-
gresso tenuto a E orna nel novembre scorso 
dalle Socù tà dei cacciatori, il ministro Nitti 
affermò il suo proposito di provvedere alla 
tu te la della selvaggina, e di far sì che le 
norme di questa tute la siano uniformi in 
tu t to il Eegno. Quando le condizioni parla-
m e n t a n lo consentiranno, il Ministero sarà 
sollecito di far discutere il relativo disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Guglielmi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GUGLIELMI . Ringrazio l 'onorevole sot-
tesegretario di Stato delle sue promesse e 
ne prendo volentieri a t to . Scopo principale 
dell ' interrogazione da me presentata è s tato 
quello di conoscere gli in tendiment i del Go-
verno sulla questione del l 'opportuni tà di 
nuove norme legislative circa lo stabili-
mento dei termini di divieto della caccia. 
È in fa t t i universalmente ammesso che con-
venga togliere ai Consigli provinciali la fa-
coltà loro a t t r ibui ta dall 'articolo 234, n. 18, 
della vigente legge comunale e provinciale 
di fissare i termini del divieto di caccia. 
Sono note le lagnanze del ceto dei caccia-
tor i contro l 'abuso che i Consigli provin-
ciali f anno di tale facoltà e se ne resero 

eco tan to l 'onorevole Rava nella relazione 
al suo disegno di legge di 1 1905, quanto 
l 'onorevole Raineri in quella che precede 
l 'al tro disegno di legge presentato alla Ca-
mera il 19 febbraio dell 'anno scorso. 

Una migliore e più competente deter-
minazione dei periodi di caccia sarà un pri-
mo ed efficace passo nella via che dobbia-
mo bat tere per la necessaria protezione 
della nostra selvaggina, che, per alcune spe-
cie, ha urgente bisogno di essere tu te la ta . 
Mi limito alla così det ta caccia grossa che 
ormai nel l ' I ta l ia peninsulare è r idot ta a po-
chissime zone con tendenza a decrescere, e 
poiché si t r a t t a di zone in proviecie confi-
nanti , ma re t te da regolamenti diversi e 
quindi con diversi periodi di caccia, gli in-
convenienti si moltiplicano a tu t to danno 
degli interessi regionali e della sussistenza 
della selvaggina. 

Occorre, poi, provvedere a d u n a più ade-
guata repressione del bracconaggio che sem-
pre più si diffonde ed è spesso fomite di 
reati contro le persone, contribuendo a ren-
dere mal sicure le condizioni delle campa-
gne in ispecie nella provincia di Roma e in 
quelle confinanti con essa, e questo dilagare 
del bracconaggio è favori to anche, bisogna 
riconoscerlo, dalla straordinaria mitezza 
delle sentenze di condanna che non vanno 
mai al di là del limite minimo della pena. 
Con queste considerazioni prendo a t to delle 
promesse fa t te dall 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato e mi dichiaro sodisfatto della 
sua risposta. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Mezzanotte, al ministro del-
l ' interno, « per sapere se ri tenga consentaneo 
al regolare libero esplicamento della fun-
zione di tutela, esercitata dalla Giunta pro-
vinciale amministrat iva, l ' intervento dei 
Consiglio superiore di belle arti nella qui-
stione della sistemazione della piazza Co-
lonna, mentre gli a t t i deliberati dal Consi-
glio comunale di Roma si t rovavano già 
innanzi alla Giunta provinciale amministra-
t iva per l 'approvazione ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' impor tan te argomento della si-
stemazione di piazza Colonna in Roma f u 
giorni sono oggetto di una interrogazione, 
se non identica, analoga, presentata da al-
t ro collega al ministro del l ' interno. Ed io 
ricordo come la Camera accolse con note-
voli segni di assentimento le dichiarazioni 
del mio collega carissimo, l 'onorevole Vi-
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cini, con le quali egli aveva manifestato la 
legitt imità dell' intervento del Ministero 
dell'istruzione e del Consiglio superiore delle 
belle arti nella risoluzione della questione 
importantissima. 

Ora l 'onorevole Mezzanotte abbandona 
questo sistema di discussione e fa una que-
stione più sottile. Egli ci dice: Crede il Go-
verno consentaneo al libero esplicamento 
della funzione di tu te la esercitata dalla 
Giunta provinciale amministrat iva l ' inter-
vento del Consiglio superiore delle belle a r t i 
nella questione della sistemazione di piazza 
Colonna, mentre gli a t t i deliberati dal Con-
siglio comunale di Roma si t rovavano già 
innanzi alla Giunta provinciale amministra-
t iva per l 'approvazione! 

À questo riguardo, io devo mantenere 
un certo riserbo, per un duplice ordine di 
considerazioni: anzi tut to, perchè la Giunta 
provinciale amministrat iva, avendo emesso 
soltanto un 'ordinanza, non ha ancora defini-
t ivamente interloquito in materia; in secondo 
luogo, perchè contro le deliberazioni della 
Giunta provinciale amminis t ra t iva è ammes-
so il ricorso in via gerarchica. Ad ogni modo, 
se mi fosse lenito d ' intervenire in questa de-
licata questione, farei osservare all 'onore 
yole Mezzanotte che la Ginnta provinciale 
amministrat iva, essendo un corpo delibe-
ran te , deve, prima di decidere su un deter-
minato oggetto, avere sufficiente corredo 
di cognizioni e di pareri per poter emet-
tere le sue deliberazióni con conoscenza 
di causa. E ciò avviene del resto anche in 
al tr i corpi deliberanti. Per esempio, se un 
Consiglio comunale deve risolvere una que-
stione concernente fabbrical i del municipio 
decide solo dopo aver sentito il parere della 
Commissione edilizia. E così, se la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva , in una que-
stione così alta, delicata ed impor tan te ha 
reputa to di dover ^accettare l 'avviso del 
Consiglio superiore delle belle arti, ha a 
mio avviso, compiuto a t to il quale torna 
completamente a sua lode, anziché a suo 
disdoro; (Approvazioni) perchè ha, così di-
mostrato di voler inspirare la propria de-
libeiazione a criteri e cognizioni artistiche 
che essa, per le sue funzioni e per la sua 
costituzione, non è obbligata ad avere, e 
che, a prescindere dal personale valore dei 
suoi componenti , si presume non abbia. 

L 'onorevole Mezzanotte non si dolga 
dunque di quanto è avvenuto; ma si associ 
a me nel compiacersi che la Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , col suo provvedi-
mento, si sia inspirata a criteri artistici che 

tornano a suo altissimo onore. (Vive appro-
vazioni.). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MEZZANOTTE. Ringrazio l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per la cortese ri-
sposta che ha creduto di da rmi ; ma le ra-
gioni da lui addotte, non possono persua-
dermi. (Oh! oh!) 

10 fo qui una questione di diritto; e non 
per il caso specifico che ora ci occupa, ma 
per t u t t i i casi analoghi. 

11 caso è noto. Il Consiglio comunale di Ro-
ma, nelle sedute del 28 dicembre e del 5 gen-
naio, approvò la sistemazione della piazza 
Colonna; ed inviò gli a t t i alla Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva. Il prefet to credette 
di richiedere il parere del Consiglio supcriore 
dei lavori pubblici sul progetto di sistema-
zione della piazza Colonna^ (Commenti). 

Una voce. Ciò è prescritto dalla legge ! 
MEZZANOTTE. No, non è prescritto dalla 

legge. Poiché il parere non fu emesso, il 
prefet to si rivolse al Genio civile, il quale 
manifestò il proprio avviso. 

Nello stesso tempo, il Ministero dell ' istru-
zione pubblica richiese gli a t t i al sindaco 
di Roma, il quale si rifiutò ili rimetterglieli; 
(Oh! oh! — Si ride) si rivolse allora al pre-
fe t to della provincia di Roma, e, avut i gli 
atti , invocò il parere del Consiglio superiore 
delle belle arti. Questo emise il proprio pa-
rere, e allora gli a t t i furono rest i tui t i alla 
prefe t tura di Roma. 

La Giunta provinciale amminis t ra t iva a 
maggioranza, avendo vota to in senso con-
trario i qua t t ro membri elettivi, decise che 
il parere del Consiglio superiore delle belle 
art i fosse mandato per l 'esame al comune 
di Roma. Questi i fa t t i . 

Ora, onorevoli colleghi, lo scopo della 
legge del 1909 è quello di assicurare che 
nei casi di nuove costruzioni, ricostruzioni 
e piani regolatori, le nuove opere non dan-
neggino la prospett iva o la luce richiesta 
dai m o n u m e n t i : e la legge accorda in tal 
caso la facoltà di prescrivere le distanze, le 
misure e le altre norme necessarie allo scopo 
di salvare la prospet t iva e la luce voluta. 

Questo e non altro è lo scopo della legge; 
se il legislatore avesse voluto andare oltre, 
e prescrivere anche i disegni delle nuove 
costruzioni, affinchè avessero carat tere mo-
numentale , avrebbe dovuto dir ciò espli-
c i tamente ; e se non l 'ha detto, è perchè 
non ha inteso, a ragion veduta , di dirlo, in 
quanto che, imponendo anche i disegni 
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delle nuove costruzioni, avrebbe finito col 
violare il diritto di proprietà. {Commenti), i 

Libera la legge anche di imporre altri 
limiti ; ma allo stato presente della legisla-
zione, si entrerebbe in un altro campo, 
quello della espropriazione per pubblica 
utilità. Si esproprii l 'area e vi si costruisca 
poi nel modo che si crede migliore; ma fin-
ché l 'area non è espropriataci proprietario 
deve essere libero di costruire, salva l'os-
servanza delle misure per non danneggiare 
la luce e la prospettiva dei monumenti ; 
ma non gli si può imporre l 'obbligo, senza 
indennizzo, di costruire un altro monu-
mento. 

Ora, per R o m a c 'era già un piano rego-
latore, approvato con decreto reale, sentiti 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
gli uffici artistici e archeologici della c i t tà , 
che tutt i avevano dato parere favorevole, 
e siccome in tale piano era già preveduta 
la linea massima df fabbricazione, ne segue 
che entro quella linea deve essere permesso 
di costruire, senza l'inciampo di ulteriori 
formalità. 

Quando il progetto di sistemazione della 
piazza Colonna, approvato dal Consiglio 
comunale di Roma, fu inviato alla Giunta 
provinciale amministrativa, questa aveva 
dinanzi a sè anche il piano regolatore, e dal 
confronto poteva desumere, senza bisogno 
di ulteriore istruttoria, se il progetto della 
sistemazione della piazza si trovasse entro i 
limiti di fabbricazione permessi dal piano 
regolatore, il quale, a sua volta, aveva te-
nuto presenti le disposizioni della legge del 
1009 circa le distanze e le misure per la 
luce e la prospettiva dei monumenti. * 

Occorreva dunque un'altra istruttoria ? 
No : se mai, l 'unica istruttoria da farsi era 
per vedere se il progetto di sistemazione | 
di piazza Colonna fosse nei limiti di fab j 
bricazione permessi dal piano regolatore: e ; 
per farò ciò non occorreva incomodare i] 
Consiglio superiore delle belle arti, ma ba-
stava sentire l'ufficio del Genio civile, che è 

il corpo tecnico competente a dar parere al 
prefetto ed alla Giunta provinciale ammi-
nistrativa. 

L ' istruttoria dunque del prefetto si sa-
rebbe dovuta eseguire col solo intervento 
delle autorità e dei Corpi consultivi e pro-
vinciali, e se egli avesse creduto che le de-
liberazioni del comune per la sistemazione 
di piazza Colonna violavano la legge del 
1909, era in sua facoltà di annullarle. Cor-
rettezza di procedura imponeva o di an- | 
miliare le deliberazioni del comune, o di 

mandarle senz'altro alla Giunta provinciale 
amministrat iva, e in tut t i i casi di limitare 
la istruttoria nell 'ambito delle autorità e dei 
Corpi consultivi provinciali. 

Se poi il ministro dell'interno avesse ri-
conosciuto che la Giunta provinciale ammi-
nistrativa, nell'esercitare la sua funzione, 
non si fosse attenuta alla legge, avrebbe 
potuto esso, sì, sentire il Consiglio superiore 
delle belle arti e il Consiglio di S ta to , e poi 
eventualmente annullare gli att i , e ciò per 
la facoltà che spetta al Governo di annul-
lare in ogni tempo gli atti contrari alla 
legge. 

Questa, e non altra, era la via da se-
guirsi ; ma poiché si è proceduto diversa-
mente, ho ben ragione di dire che la pro-
cedura seguita non è stata regolare. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Dentice, al ministro della 
guerra, « per conoscere le ragioni del ri-
tardo a ripristinare il distaccamento del 24° 
artiglieria a Nocera Inferiore e ad aumen-
tare gli squadroni di cavalleria sino a rag-
giungere la guarnigione normale del pre-
sidio in quella ci t tà fornita di un quartiere 
importante, specialmente adattabile, per la 
vicinanza a Napoli, in occasione di mobili-
tazione di truppe ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. I l reggimento di artiglieria che 
era di guarnigione a Nocera fu fat to rien-
trare in Napoli per poter concorrere col 
personale, coi cavalli e col materiale, a for-
mare l 'artiglieria che fu mandata in Libia. 
Appena le reclute saranno state istruite, il 
corpo di artiglieria farà ritorno a Nocera, 
e ciò avverrà nei primi giorni di maggio. 

In quanto poi al distaccamento di ca-
valleria, mi duole di dire che non è possi-
bile per il momento aumentarne la forza, 
tanto più che la nuova legge di ordina-
mento della cavalleria ha ormai avuto com-
pleta esecuzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di parlare. 

D E N T I C E , Per quanto si riferisce alla 
prima parte della mia interrogazione, prendo 
at to della gentile risposta dell'onorevole 
sottosegretario di S ta to e della promessa 
che presto sarà ripristinato a Nocera Infe-
riore quel reparto di artiglieria, che ora si 
trova a Napoli. 

Debbo però insistere che ciò avvenga 
senza indugio, perchè a me consta che le 
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ragioni che vi si opponevano, sono del tutto 
eliminate, perchè l'ufficialità è al completo 
e l'istruzione delle reclute è espletata. 

Le autorità militari conoscono che il re-
parto di artiglieria si trova in condizioni 
disagevoli a Napoli nella caserma Bianchini, 
dove occupano il posto delle truppe di pas-
saggio, mentre a Nocera Inferiore vi è un 
quartiere, il quale può accogliere non solo il 
reparto di artiglieria, ma anche un numero 
di truppe superiore a duemila uomini con 
trecentocinquanta cavalli in periodo nor-
male; ed ha un campo di esercitazioni per 
nulla inferiore a quello di una grande città : 
attualmente invece le truppe sono al disotto 
della metà. 

Prego quindi l'onorevole ministro di 
prendere nota della potenzialità del quar-
tiere di cui ho fatto parola. 

Tutto ciò spiega la mia insistenza non 
solo per dare una comoda residenza alle 
truppe, ma più e meglio: come la stessa 
autorità militare ed il comandante del cor-
po di armata di Napoli hanno riconosciuto, 
perchè ristabilendo le truppe in Nocera si 
assicura un vantaggio all'esercito, e al tempo 
stesso alle popolazioni che mi onoro di rap-
presentare, perchè esse più di quelle delle 
altre regioni ritraggono sensibili benefìci 
dalla permanenza dei soldati a Noce/a. 

E poiché parlo su questo argomento, de-
sidero di richiamare l'attenzione del mini-
stro sulla opportunità di ritornare all'an-
tico, per ciò che riguarda gli squadroni 
di cavalleria. Un tempo ve ne furono tre, 
ora non ve ne è che uno, mentre bisogne-
rebbe tener conto che il quartiere di Nò-
cera è al caso di poter offrire comodi al-
loggi agli ufficiali ed ai soldati, i quali in 
questo periodo di mobilitazione si devono 
recare a Napoli per il concentramento e la 
partenza delle truppa per le nostre nuove 
terre italiane di Libia. 

Insisto perchè si tenga conto di queste 
mie raccomandazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l'altra interroga-
zione dell'onorevole Dentice, al ministro 
della marina, « per conoscere quando vorrà 
presentare l'atteso disegno di legge che 
estenda le disposizioni pel matrimonio degli 
ufficiali del regio esercito a quelli della re-
gia marina, ripristinando così l'unicità di 
disposizioni legislative già adottate con la 
legge 4 agosto 1895, n. 467 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Come l'onorevole Dentice sa, 

il disegno di legge su! matrimonio degli uf-
ficiali di marina fu presentato alla Ca-
mera nella seduta del 12 corrente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DENTICE. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato, lieto che, per simpa-
tica ragione di telepatia, le mie richieste e 
l'opera del Governo si siano così bene in-
contrate. 

VICINI, sottosegretario eli Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Chiedo che le due interro-
gazioni dell'onorevole Cameroni e dell'ono-
revole Eugenio Chiesa, rivolte al ministro 
dell'istruzione pubblica e concernenti la 
scuola, tecnica di Treviglio, che già furono 
rimesse alla seduta di domani, vengano in-
vece rimesse alla seduta del 30 marzo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
È così trascorso il tempo assegnato alle 

interrogazioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge: Approvazione di 
due convenzioni e di un protocollo finale, 
firmati a Bruxelles, aventi pér oggetto 
l'urto fra navi, e l'assistenza e il salvatag-
gio marittimi. 

Chiedo che questo disegno sia inviato 
alla Giunta permanente per l'esame dei 
trattati e delle tariffe doganali. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge: Approvazione di 
due convenzioni e di un protocollo finale, fir-
mati a Bruxelles, aventi per oggetto l'urto 
fra navi e l'assistenza e il salvataggio ma-
rittimi. 

L'onouevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inviato alla Giunta per-
manente per l'esame ,dei trattati e delie 
tariffe doganali. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dei tesoro. 
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TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Maggiori assegnazioni su ta luni capitoli 
dello s tato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio 1911-12; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamenti su ta luni capitoli dello s ta to 
di pr. visione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio 1911-12. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della psesentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni su ta luni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa j i e l 
Ministero della guerra per l'esercizio 191112; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziament i su taluni capitoli dello s tato 
di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio 1911-12. 

Questi disegni di legge saranno trasmessi 
alla G-iunta generale del bilancio. 

Per la nave « San Giorgio » . 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole D'Oria. 
D 'ORIA. Onorevoli colleglli! Annunziano 

i giornali che ieri nel silenzio operoso, che 
sovente ha più alto e più commovente si-
gnificato di molte solenni manifestazioni, a 
Napoli, è ridisersa nel mare la nave San 
Giorgio r innova ta nei suoi fianchi poderosi 
per vir tù del Genio navale italiano, per l 'at-
t ivi tà concorde delle nost re maestranze. 

In quest 'ora in cui r isuonano ancora qui 
i plausi che salutarono ieri l 'a l t ro, du ran te 
la discussione del bilancio della marina, la 
potenza della nostra flotta ed il valore dei 
nostri eroici marinai, consenta la Camera 
che io qui, modes tamente , t ra il vostro 
compiacimento, rievochi l ' avvenimento di 
ieri, che s ta ancora una volta ad a t tes tare 
t u t t a la eccellenza della nostra produzione 
di Stato, ed i miracoli crescenti dei nostri 
ufficiali, dei nostri tecnici, e dei nostri la-
voratori . 

Consentite che in questa rievocazione io 
ricordi pure ora che alla nave superba ed ai 
suoi for t i marinai , nel nome di San Gior-
gio che, è simbolo a t t raverso le tradizioni 
di t u t t e le liguri audacie su t u t t i i mari, 
il comune di Genova donò la bandiera di 
combat t imento . Questa da ieri sventola nuo-
vamen te maestosa sulla nave gagliarda. 

Sia lode e plauso a quant i hanno con-

t r ibui to ad af f re t ta re questo fa t to , e so-
p r a t t u t t o all 'onorevole Leonardi-Cattolica 
ministro della marina, al quale in questo 
momento deve giungere di conforto il plauso 
nostro, poiché con lo studio e con l 'amore 
cos tan te ha contribuito a questa sodisfa-
zione nazionale, ed ha potu to rest i tuire alla 
nostra flotta questa potente un i tà cbe, sono 
certo, darà, accanto alle navi sorella, i mag-
giori e migliori r isultati . 

I l nostro plauso giunga a lui, vigile cu-
stode della marina, ed alla sua di let ta Na-
poli che ieri ha accolto nel suo mare la San 
Giorgio. (Vive approvazioni). 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 

per la marina Ringrazio con t u t t o il cuore 
l 'onorevole D'Oria per aver voluto richia-
mare l 'a t tenzione del Par lamento sul lieto 
avvenimento di ieri e per avere espresso 
così nobili sentimenti per la nostra marina . 

Nel mese di agosto dello scorso armo, 
quando la bella nave sembrava legata al 
tenace scoglio, io per dovere d'ufficio ebbi 
varie occasioni di recarmi colà, e posso at-
testare che mai ho assistito ad uno spet ta-
colo di energie febbrili come quello che si 
svolgeva sulla tolda e nel seno della San 
Giorgio. 

Io potei ammirare, ment re l 'ansia di t u t t i 
gli i taliani era concentra ta su quella nave 
ed il curioso interessamento di t u t t e le ma-
rine era a t t i ra to a t torno a quello scoglio, 
l 'abili tà dei tecnici del nostro Genio navale 
ohe, vestiti da semplici operai, non solo 
facevano calcoli e studi, ma dirigevano per-
sonalmente t u t t i i lavori ; potei ammirare 
l'energia costante "ed indomabile di quei 
mirabili equipaggi della San Giorgio e delle 
altre nav i accorse che, senza comodità di 
sorta, in mezzo ai sacrifìci più gravi, non si 
smarr i rono d 'animo e continuarono il loro 
lavoro anche di not te dopo le laboriose 
giornate, non appena chiamati dalla voce de-
gli ufficiali a qualche nuova fat ica per sal-
vare la nave. 

Come ben. disse l 'onorevole D'Oria, il 
salvataggio della San Giorgio fu un t r ionfo 
del nostro Genio navale ; cer tamente esso 
fu il meri ta to compenso alle energie ine-
sauribili di quegli equipaggi, da l l 'u l t imo 
mozzo al comandan te in capo ; ce r tamente 
fu giusto guiderdone alla valentia ed all 'at-
t iv i tà delle maestranze degli arsenali che 
furono colà chiamate a collaborare. 
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Ma duran te l e diverse fasi del d ramma, che « 
si svolgeva sulla tolda di quella nave, du-
ran te l ' inevitabile a l te rna t iva di speranze 
e di delusioni, di parziali vi t tor ie e scon-
fìtte, chi assisteva a quel lavoro era s tupi to 
sopra t tu t to dal fenomeno di una fede se-
rena, ferma ed incrollabile che non si af-
fievolì mai davant i alle più evidenti e più 
for t i delusioni, la fede del ministro della ma-
rina, che, dal momento in cui la nave andò 
sulla secca, c redet te suo primo dovere di 
correre là e di non abbandonar la più finché 
la ebbe s t r appa ta allo scoglio. 

E ricordo un particolare. 
Qualcuno allora osservò che quello non 

era il posto del ministro, che là assu-
meva delle responsabilità che non gli spet-
t avano ; ma a questa considerazione di 
prudenza venne la risposta, che mi piace 
ora riferire alla C a m e r a : « I o seguo il mio 
impulso di marinaio, io seguo il mio dovere 
senza preoccuparmi d 'a l t ro ; per quella 
nave bisogna fare t u t t i gli sforzi, dal mi-
nistro al l 'ul t imo marinaio, perchè là è im-
pegnato l 'onore di t u t t a la nostra mar ina ». 

Fra poche se t t imane la San Giorgio rin-
nova ta , la for te e bella uni tà r ientrerà in 
isquadra con le sue linee per fe t te come 
quando fu cos t ru i ta ; vi r ientrerà a t tesa 
lungamente, ed accolta dal l 'affet to di t u t t i 
i nostri equipaggi, i quali l ' amano ormai più 
delle navi consorelle, come le madr i ama-
no maggiormente il figlio che ha loro ca-
gionato più trepidazioni e più dolori. (Ap-
plausi) 

P R E S I D E N T E . Associandomi alle no-
bili parole dell 'onorevole D'Oria e dell'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la ma-
rina, son certo di in te rpre ta re il pensiero e 
il sent imento della Camera, col m a n d a r e 
un saluto, un r ingraziamento ed un plauso, 
non solo al Genio navale, che ha corrispo-
sto con l 'opera sua al desiderio e alla fede 
del popolo italiano, ma a t u t t i gli umili 
negli equipaggi, a t u t t i gli umili f r a gli 
operai, a t u t t i gli umili nelle maestranze. . . 
(Benissimo! Bravo!) i quali - e lo posso testi-
moniare vivendo a Napoli - con grande amore, 
abnegazione e pat r io t t ico zelo, concorsero mi-
rabi lmente a r icuperare e a r i a t t a re pronta-
mente una delle nostre più po ten t i navi . 
(Benissimo !) Noi tu t t i , che riconosciamo 
come i destini della patr ia siano affidati alla 
potenza della nostra Armata , non possiamo 
che plaudire alla felice riuscita del ricupero 
della bellissima nave. (Vivissime approva-
zioni — Vivissimi applausi). 

Approvazione del disegno di l e g $ e ; Approva-
zione delle eccedenze di impegni per la 
somma di lire 8 , 5 6 7 . 8 9 verificatesi nelle 
assegnazioni di alcuni capitoli, concernenti 
spese facoltative, dello stato di previsione 
della spesa del Ministeri dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Appro-
vazione delle eccedenze di impegni per la 
somma di lire 8,567.89 verificatesi nelle as-
segnazioni di alcuni capitoli, concernenti 
spese facol tat ive, dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Se ne dia le t tu ra . 
SCALINI , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 992 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi oratori insci i t t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
« È approva ta l 'eccedenza d ' impegni di lire 

4,002.77 verificatasi sull 'assegnazione del ca-
pitolo n. 24 « Indennità per incarichi e studi 
diversi al personale di altri Ministeri » dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio -finanzia-
rio 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
« È app rova ta l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 4,566.12 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 87 aManutenzione, riparazione, il-
luminazione e rinnovazione di apparecchi di 
fari e fanali nelle provincie Venete e di Man-
tova » dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1910 11 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to più 

t a rd i a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Approva-
zione di maggiori assegnazioni per lire 
7 8 , 9 7 2 . 5 S occorrenti per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto con-
suntivo del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1901-11. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione generale del disegno di legge: 
Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 78,972.55 occorrent i per p rovvedere al 
saldo di spese residue inscr i t t e nel conto 
consunt ivo del Ministero dei lavori pub-
blici per l 'esercizio finanziario 1910-11. 

Se ne dia l e t tu ra . 
S C A L I N I , segreta rio, legge: (Vedi Stam-

pato n. 993-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è apert a. 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nes-

suno ch iedendo di par lare , dichiaro chiusa 
la discussione generale . 

Pass iamo alla discussione degli articoli: 
Ar t . 1. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione di 
lire 547.07 inscr i t ta al capitolo n. 255-ter « Ec-
cedenza d ' impegni ver if icatasi al capi to lo 
n. 20 : Genio eivile, provvista, trasporto di 
mobili ed istrumenti geodetici, restauro ed 
adattamento dei locali ad uso degli uffici del 
Genio civile (art. 28 della legge 5 luglio 1882, 
n.874), dello s t a t o di previsione della spesa 
dell'es rcizio finanziario 1909-10 e r e t ro », per 
p rovvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verif icatesi nel conto consunt ivo della 
spesa del Ministero dei lavori pubbl ici per 
l 'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 1,339,47 inscr i t ta al capi tolo 255-qua-
ter « Eccedenza d ' i m p e g n i verif icatasi al ca-
pitolo n. 23: Indennità per incarichi e studi 
diversi al personale di altri Ministeri, dello 
s t a to di previs ione della spesa dell 'esercizio 
finanziario 1909-10 e re t ro », per p rovvede re 
al saldo delle eccedenze d ' impegni verifica-
tesi nel conto consunt ivo della spesa del 
Ministero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 9,473.48 inscr i t ta al capitolo n. 255 

quinquies « Eccedenza d ' impegni verifica-
tasi al capitolo n. 33: Manutenzione di strade 
e ponti nazionali, sgombro di nevi, di materie 
franate o trasportate dalle piene', lavori per 
impedire interruzioni di transito e per ripa-
rare e garentire da danni le strade e i ponti 
nazionali - Spese per il servizio delle Regie 
Trazzere, dello s t a to di previsione della spesa 
dell 'esercizio finanziario 1909-10 e re t ro », per 
p rovvedere al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verificatesi nel conto consun t ivo della 
spesa del Ministero dei lavori pubbl ic i per 
l 'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 2.40 inscr i t t a al capitolo n. 255 seooies 
« Eccedenza d ' impegni verif icatasi al capi-
tolo n. 42: Opere idrauliche di l a categoria 
Manutenzione e riparazione, dello s t a t o di 
previsione delle spesa dell 'esercizio finanzia-
rio 1909-10 e re t ro », per p rovvedere al saldo 
delle eccedenze d ' impegn i verificateci nel 
conto consunt ivo della spesa del Minis tero 
dei lavori pubblici per l 'esercizio finanziario 
1910 11 ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 2,854.63 i n s c r i t t i al capi to lo n. 255-sept~ 
« E c c e d e n z a d ' impegni verif icatasi al capi-
tolo n. 45 : Opere idrauliche di 2a categoria -
Manutenzione e riparazione, dello s t a to di 
previs ione della spesa dell 'esercizio finan-
ziario 1909-10 e retro », per p rovvedere al 
saldo delle eccedenze d ' impegni verif icatesi 
nel conto consunt ivo della spesa del Mini-
stero dei lavor i pubblici per l 'esercizio finan-
ziario 19.10-11 ». 

(È approvato). 
Art . 6. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 1,526,25 inscr i t t a al capitolo n. 255-oc-
ties « Eccedenza d ' impegni ver if icatasi al ca-
pitolo n. 47 : Opere idrauliche di 2& categoria. 
- Fitti e canoni (Spese fisse), dello s ta to di 
previs ione della spesa dell 'esercizio finan-
ziario 1909-10 e r e t ro », per p rovvedere al sal-
do delle eccedenze d ' impegni verif icatesi nel 
conto consunt ivo della spesa del Ministero 
dei lavor i pubbl ici per l 'esercizio finanziario 
1910-1911 ». 

(È approvato). 
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Art. 7. , 
« È approvata la maggiore assegnazione j 

•di lire 33 40, inscritta al capitolo n. 255-nov. 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 50: Spese per servizio di piena e spese 
•casuali pel servizio delle opere idrauliche di 
1a e 2a categoria e di altre categorie per la 
parte a quelle attinente, dello stato di previ-
sione della spesa dell'esercizio finanziario 
1909-10 e retro », per provvedere al saldo j 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel i 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9,00 inscritta al capitolo n. 255-decies 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 51: Spese per competenze al perso-
nale idraulico subalterno, dovute a termini 
del regolamento sulla tutela delle opere idrau-
liche di 1a e 2a categoria e per servizi normali 
in esso indicati - Sussidi, dello stato di previ-
sione della spesa dell'esercizio finanziario 
1909-10 e retro », per provvedere al saldo 
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 9. 

«È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 6,172.06 inscitta al capitolo n. 255-und. 

. « Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 60: Manutenzione e riparazione dei 
porti, dello stato di previsione della spesa 
dell'esercizio finanziario 1909-10 e retro », per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impe-
gni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanz ario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 10. 
« E approvata la maggiore assegnazione di ' 

lire 18,432.81 inscritta al capitolo n. 255-duod. 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n.61: E scavazione dei porti, dello stato 
di previsione della spesa dell'esercizio finan-
ziario 1909-10 e retro », per provvedere al sal-
do delle eccedenze d'impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 3,665.88 inscritta al capitolo n. 255-terd. 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 65 : Manutenzione, riparazione, illu-
minazione e rinnovazione di apparecchi di 
fari e fanali, dello stato di previsione della 
spesa dell'esercizio finanziario 1909-10 e re-
tro », per provvedere al saldo delle eccedenze 
d'impegni verificatesi nel conto consuntivo 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 769.84 inscritta al capitolo n. 255-xiv 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 79: Opere idrauliche di la categoria nelle 
Provincie Venete e di Mantova - Manuten-
zione e riparazione, dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1909-
1910 e retro », per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-
1911 ». 

(È approvato). 

Art, 13. 

«È approvata la maggiore assegnazione 
di lire2,275 12 inscritta al capitolo n. 255-xv 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 80: Opere idrauliche di 2a categoria 
nelle provincie Venete e di Mantova - Manu-
tenzione e riparazione, dello stato di previ-
sione della spesa dell'esercizio finanziario 
1909-10 e retro », per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-
1911 ». 

(È approvato). 

Art. 14. 

« E approvata la maggiore assegnazione 
di lire 23,152.44 inscritta al capitolo n.255 xvi 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 83: Spese pel servizio di piena e spese 
casuali pel servizio delle opere idrauliche di 
la e 2a categoria e di altre categorie per la 
parte a quelle attinente nelle provincie Venete 
e di Mantova, dello stato di previsione della 
spesa dell'eserciziofinanziariol909-10 e retro», 
per provvedere al saldo delleeccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
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spesa del Ministero del lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). ^ 
Art. 15. 

a È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 8,682.28 inscritta al capitolo n. 255-xvn 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 86: E scavazione dei porti nelle Pro-
vincie Venete, dello stato di previsione della 
spesa dell'esercizio finanziario 1909-10 e re-
tro », per provvedere al saldo delle ecce-
denze d'impegni varifìcatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 16. 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 56.42 inscritta al capitolo n. 255-xvin 
« Eccedenza d'impegni verificatasi al capi-
tolo n. 87: Manutenzione, riparazione, illu-
minazione e rinnovazione di apparecchi dei 
fari e fanali nelle provincie Venete, dello 
stato di previsione della spesa dell'esercizio 
finanziario 1909-10 e retro », per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato più 

tardi a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l egge: Approva-
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 1 9 , 8 4 5 , 9 2 6 . 6 4 , verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
dell' Amministrazione ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1910-li. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la som-
ma di lire 19,845,926.64, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Se ne dia let tura. 
SCALINI, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 994-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pietra-

valle. 
1420 

P I E T R A VALLE. Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-

tori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 
Art. 1. 

«È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 115,727.68 (lire centoquindicimilasette-
centoventisette e centesimi sessantotto) 
sull'assegnazione del capitolo n. 3 « Ap-
provvigionamenti e magazzini - Personale » 
dello stato di previsione della spesa della 
azienda ferroviaria dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 247,490.54 (lire duecentoquarantasette-
milaquattrocentonovanta e centesimi cin-
quantaquat t ro) sull'assegnazione del capi-
tolo n. 4 « Approvvigionamenti e magazzini 
- Forniture, spese ed acquisti » dello stato 
di previsione della spesa dell'azienda fer-
roviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 824,602.60 (lire ottocentoTentiquattro-
milaseicentodue e centesimi sessanta) sul-
l'assegnazione del capitolo n. 6 « Movi-
mento e traffico - Forniture, spese ed ac-
quisti)» dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 335,455.36 (lire trecentotrentacinquemila-
quattrocentocinquantacinque e centesimi 
trentasei) sull'assegnazione del capitolo 
n. 7 « Noli passivi di materiale rotabile in 
servizio cumulativo » dello stato di previ-
sione della spesa dell'azienda ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1910-
1911 ». 

(È approvato). 
Art. 5. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 4,126.18 (lire quattromilacentoventisei 
e centesimi dicioito) sull'assegnazione del 
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capitolo n. 9 « Servizio commerciale e con-
trollo prodotti - Forniture, spese ed acqui-
sti » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato), 

Art. 6. 

«È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 33,393.34 (lire tredicimilatrecentonovan-
tatre e centesimi trentaquattro) sull'asse-
gnazione del capitolo n. 10 « Servizio della 
navigazione - Personale » dello stato di pre-
visione della spesa dell'azienda ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1910-
1911 ». 

(È approvato). 

Art 7. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 165,411.99 (lire centosessantaeinquemi-
laquattrocentoundici e centesimi novanta-
nove) sull'assegnazione del capitolo n. 11 
« Servizio della navigazione - Forniture, 
spese ed acquisti » dello stato di previsione 
della spesa dell'azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1910-11». 

(È approvato). 

Art. 8. 
« 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 527.43 (lire cinquecentoventisette e cen-
tesimi quarantatre) sull'assegnazione del 
capitolo n. 13 « Servizio della navigazione -
Indennizzi » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 68,692.62 (lire sessantottomilaseicento-
novantadue e centesimi sessantadue) sul-
l'assegnazione del capitolo n. 14 « Servizio 
della navigazione - Ancoraggio e spese por-
tuali » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio ferroviario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 10. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 663,041.04 (lire seicentosessantatremila-
quarantuna e centesimi quattro) sull'asse-
gnazione del capitolo n. 15 « Noleggio di 
piroscafi » dello stato di previsione della 

J spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

« È approvata l'eccedenza di impegni dì 
lire 2,841,114.85 (lire duemilioniottocento-
quarantunomilacentoquattordici e centesi-
mi ottantacinque) sull'assegnazione del 
capitolo n. 17 « Servizio della trazione e del 
materiale rotabile - Forniture, spese ed ac-
quisti » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 126,922.59 (lire eentoventiseìmilanove-
centoventidue e centesimi cinquantanove) 
sull'assegnazione del capitolo ri. 18 « Ma-
nutenzione del materiale rotabile» dello stato 
di previsione della spesa dell'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

. (È approvato). 

Art. 13. 
« È approvata l'eccedenza di impegni dì 

lire 419,734.37 (lire quattrucentodiciannove-
milasettecentotrentaquattro e centesimi 
trentasette) sull'assegnazione del capitolo 
n. 19 « Servizio del mantenimento e sorve~ 
glianza - Personale » »dello stato di previ-
sione della spesa dell'azienda ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1910-
19.11 ». 

(È approvato). 

Art. 14. 
« È approvata l'eccedenza di impegni dì 

lire 171,794.14 (lire centosettantunomilaset-
teeentonovantaquattro e centesimi quattor-
dici) sull'assegnazione del capitolo n. 21 
« Manutenzione delia linea » dello stato di 
previsione della spesa dell'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

(È approvati). 

Art. 15. 
« È approvata l'eccedenza di impegni dì 

lire 22,889.87 (lire ventiduemiiaottocentot-
tantanove e centesimi ottantasette) sull'as-
segnazione del capitolo n. 22 « Naviga= 
zione dello stretto di Messina - Personale » 
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dello stato di previsione della spesa della 
azienda ferroviaria dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 16. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 18,588.06 (lire diciottomilacinquecentot-
tantotto e centesimi sei) sull'assegnazione 
del capitolo n. 23 « Navigazione dello stretto 
di Messina - Forniture, spese ed acquisti » 
dello stato di pi evisione della spesa della 
azienda ferroviaria dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 17. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 83,094.68 (lire ottantatremilanovanta-
quattro e centesimi sessantotto) sull'asse-
gnazione del capitolo n. 26 « Imposte e 
tasse » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 ». 

[È approvato). 
Art. 18. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 400,888.48 (lire quattrocentomilaottocen-
tottantotto e centesimi quarantotto) sull'as-
segnazione del capitolo n. 27 « Contributo al 
fondo pensioni e sussidi » dello stato di pre-
visione della spesa dell'azienda ferroviaria 
delloStato per l'esercizio finanziario 191011 ». 

{È approvato). 

Art. 19. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 46,337.67 (lire quarantaseimilatrecento-
trentasette e centesimi sessantasette) sull'as-
segnazione del capitolo n. 28 « Spese per as-
segni e indennità diverse al personale » dello 
stato di previsione della spesa dell'azienda 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 20. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 542,378.54 (lire cinqueCentoquarantadue-
milatrecentosettantotto e centesimi cinquan-
taquattro) sull'assegnazione del capitolo 
n. 31 « Oblazioni e sussidi al personale » dello 
stato di previsione della spesa dell'azienda 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 21. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 28,112.71 (lire ventottomilacentododici 
e centesimi settantuno) sull'assegnamento 
del capitolo n. 33 « Spese per il servizio sa-
nitario » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 22. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 63,581.28 (lire sessantatremilacinque-
centottantuna e centesimi ventotto) sull'as-
segnazione del capitolo n. 34 « Spese giu-
diziali e contenziose » dello stato di previ-
sione della spesa dell'azienda ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(È approvato). 

Art. 23. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 741,834.89 (lire settecentoquarantunmila-
ottocentotrentaquattro e centesimi ottanta-
nove) sull'assegnazione del capitolo n. 36 
« Indennizzi per danni alle persone ed alla 
proprietà a causa dell' esercizio od in seguito 
ad infortuni » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 24. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 19,177.63 (lire diciannovemilacentoset-
tantasette e centesimi sessantatre) sull'as-
segnazione del capitolo n. 38 « Spese per 
la sorveglianza dei trasporti » dello stato di 
previsione della spesa dell'azienda ferrovia-
ria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 25. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 1,818,922.05 (lire unmilioneottocento-
diciottomilanovecentoventidue e centesimi 
cinque) sull'assegnazione del capitolo n. 41 
« Spese eventuali » dello stato di previsione 
della spesa dell'azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(È approvato). 

Art. 26. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 52,186.89 (lire cinquantaduemilacentot-
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tantasei e centesimi ot tantanove) sull'asse-
gnazione del capitolo n. 42 « Servizi acces-
sori ad impresa, od in economia » dello stato 
di previsione della spesa dell 'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1 9 1 0 - 1 1 ». 

(È approvato). 
Art. 27. 

« È approvata ^eccedenza di impegni di 
lire 153,098.16 (lire centocinquantatremila-
novan to t to e centesimi sedici) sull'assegna-
zione del capitolo n. 45 « Lavori per ripa-
rare o prevenire danni di forza maggiore » 
dello stato di previsione della spesa dell'a-
zienda ferroviaria dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 28. 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 8 9 5 , 5 1 2 . 0 6 (lire o t tocentonovantacinque-
milacinquecentododici e centesimi sei) sul-
l 'assegnazione del capitolo n. 49 « Annua-
lità dovuta al Tesoro per interessi ed ammor-
tamento » dello s tato di previsione della 
spesa dell 'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1 9 1 0 - 1 1 ». 

(È approvato). 
Art. 29 . 

« È approvata l 'eccedenza di impégni di 
lire 5 , 2 5 4 , 6 1 4 . 5 9 (lire cinquemilioniduecento-
cinquantaquat t romilaseicentoquat tordie i e 
centesimi cinqnantanove) sull'assegnazione 
del capitolo n. 64 « Miglioramenti al mate-
riale rotabile ed ai galleggianti » dello s ta to 
di previsione della spesa dell 'azienda ferro-
viaria dello S ta to per l'esercizio finanziario 
1 9 1 0 - 1 1 ». 

(È approvato). 
Art. 3 0 . 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 3 , 7 0 6 , 6 7 4 . 3 5 (lire tremilionisettecento-
se imi lase icentoset tantaquat t ro e centesimi 
t ren tac inque) sull 'assegnazione del capitolo 
n. 66 « Lavori in conto patrimoniale » dello 
s ta to di previsione della spesa dell 'azienda 
ferroviaria dello S ta to per l'esercizio finan-
ziarie 1 9 1 0 - 1 1 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 

Approvazione dei disegno di l egge : Assegnazione 
straordinaria di lire 7 0 mila come concorso 
dello Stato nelle spese per la X Esposizione 
internazionale d'arte da tenersi nella città di 
Venezia nel 1912. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «As-
segnazione straordinaria di lire 70 mila co-
me concorso dello Sta to nelle spese per 
la X Esposizione d 'a r te da tenersi nella 
città di Venezia nel 1912 », 

Se ne dia let tura. 
SCALINI, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 1031-A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all 'esame dell'articolo unico, 
di cui do le t tura : 

« È autorizzata l 'assegnazione straordina-
ria di lire 7 0 , 0 0 0 come concorso dello Stato 
nelle spese per la X Esposizione interna-
zionale d 'ar te da tenersi nella città di Ve-
nezia nel 1912. 

« La suddet ta somma sarà iscritta nella 
par te straordinaria dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione nell'esercizio finanziario 1 9 1 1 - 1 2 » . 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Convalida-
zione del regio decreto 3 ottobre 1911, n. 1100, 
che porta norme per le provviste, lavora-
zioni e trasporti di generi e materiali o c -
correnti per la spedizione in Tripolitania. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conva-
lidazione del regio decreto 3 ot tobre 1911, 
n. 1106, che por ta norme per le provviste, 
lavorazioni e t raspor t i di generi e materiali 
occorrenti pe r l a spedizione in Tripoli tania. 

Se ne dia le t tura . 
SCALINI , segretario, legge: (V. Stampato 

n . 1 0 3 5 - A ) . 
La discussione generale è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do le t tu ra : 

« È convertito in legge il regio decreto 
3 ottobre 1911, n. 1106, allegato alla pre-
sente, che stabilisce norme per le provviste, 
lavorazioni, t rasport i di generi e materiali 
occorrenti per la spedizione in Tripolitania ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-
zione segreta dei seguenti disegni di legge, 
testé approva t i : 

Approvazione delle eccedenze di im-
pegni per la somma di lire 8,567.89 verifi-
catesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli, 
concernenti spese facoltat ive, dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-11. (992) 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 78,972.55 occorrenti per provvedere 
al saldo di spese r< sidue insciitte nel conto 
consuntivo del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1910 11. (993) 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 19,845,926.64, verifica-
tesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del 
bilancio dell 'Amministrazione ferroviaria 
dello Stato per l'eseicizio finanziario 1910-11. 
(994) 

Assegnazione straordinaria di lire 70,000 
come concorso dello Stato nelle spese per 
la X Esposizione internazionale d 'ar te da 
tenersi nella città di Venezia nel 1912. 
(1031) 

Convalidazione del regio decreto 3 ot-
tobre 1911, n. 1106, che porta norme per le 
provviste, lavorazioni e trasporti di generi 
e materiali occorrenti per la spedizione in 
Tripolitania. (1035) 

Si faccia la chiama. 
SCALINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo apertele urne 

e procederemo nell'ordine del giorno. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Fera 
e Fumarola a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare alcune relazioni. 

F E R A . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 

Approvazione del piano di ampliamento 
della città di Cosenza. 

FUMAROLA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge: Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. 

In nome dell'onorevole Fraccacreta, mi 
onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sulla proposta df legge: Tombola a 
favore degli ospedali ed asili infantili di 
di S. Severo, Torremaggiore, Serracapriola 
e Casalnuovo Monterotaro, e dei ricoveri-
ospedali di Castelnuovo della Daunia, Pie t ra 
Montecorvino, Casalvecchio di Puglia, San 
Paolo Civitate e Chieuti. 

In nome dell'onorevole Yisocchi, mi ono-
ro presentare alla Camera la relazione sulla 
proposta di legge: Tombola a favore de-
gli ospedali esistenti nei mandamenti di Cas-
sino, Atin a, Cervaro e nel comune di Casal -
vieri. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e distribuite. 

% 

PRESIDENZA, DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguilo della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 11)1113. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
istruzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1912-13. 

Continuando nella discussione generale, 
ha r facoltà di parlare l 'ororevole Simon-
celli. 

SIMONCELLI. L'ordine del giorno che la 
Commissione d<l bilancio ha qui portato con-
tro le Università libere italiane, e più ancora 
il commento breve ma severo dell'onorevole 
Bacchelli, implicano un'accusa grave e ge-
nerale, anzi un giudizio sommario contro 
t u t t i questi benemeriti Is t i tut i , che non può 
far tacere chi ha avuto la for tuna di co-
noscerne e viverne la vita, di ammirare i 
generosi sforzi di quelle nobili regioni per 
conservare all 'Italia questi preziosi esempi 
di libero insegnamento 

L'accusa si svolge contro tu t t e le Uni-
versità libere, senza distinzione, e parla di 
ogni specie di facilitazioni per a t tuare una 
concorrenza sleale contro le Università 
regie. Meglio sarebbe stato citare fa t t i de-
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terminat i e precisi e autori egualmente de-
terminat i e precisi: così soltanto il ministrò 
potrebbe ascoltare l 'accusa e provvedere. 
Né le Università libere temono la cri t ica: 
se inconvenienti vi saranno da correggere, 
è bene che si correggano là dove esistano, nel-
l 'interesse di tu t t i . 

Ma l 'aspetto con cui fu qui presentata 
la quistione delle Università libere, in ve-
rità, non è nè il più simpatico, nèi l più ele-
vato. 

L'onorevole Bacchelli ha parlato di con-
correnza a rovescio con le Università regie, 
di somministrazione di merce a miglior mer-
cato, di una scienza r idot ta . 

No, onorevole Bacchelli; ella non ha 
pensato che ciò dicendo offendeva non solo 
le Universi tà libere, ma le stesse Univer-
si tà regie, che ebbero ed hanno a centinaia 
i docenti proprio dalle Università libere. 

Quella pubblicazione da cui ha t r a t t o 
qualche dato statistico per dimostrare il 
suo assunto, riferisce anche quant i e quali 
professori giunsero all 'Università dello Sta to 
da questi minori Is t i tu t i , forti della scienza 
e della cultura quivi acquistata. 

Orbene, questi professori possono at te-
stare che la scienza che insegnarono nelle 
Università libere è quella stessa che profes-
sano oggi nelle Universi tà regie. Scienza 
r idot ta non esiste. 

Per le Università libere passò e passa il 
più bel flore dell' ingegno italiano. E il 
loro grande vantaggio è quello di po-
tersi, giovare delle energie più vigorose della 
scienza proprio nel loro rigoglio, quando 
sono disposte a dedicare alla scuola un en-
tusiasmo giovanile non fiaccato ancora da 
nessun disinganno, non isviato ancora da 
nessuna smania di lucro, da nessuna ambi-
zione estranea alla scienza-

Per ispiegarsi il fenomeno del cresciuto 
numero degli a lunni di qualche Università 
libera, l 'onorevole Bacchelli accennò a facili-
tazioni illecite. Ma giustizia vuole che si 
esamini se non vi sia qualche altra eausa 
molto più onorevole e più elevata. Io ne ho 
indicata una, per esempio. 

Venendo alle spiegazioni dell 'onorevole 
Bacchelli, egli a t t r ibuì l ' incremento degli 
alunni alla diminuzione delle tasse. Ebbene 
posso citare 1' Università di Camerino, dove 
ho insegnato: quando gli alunni erano po-
chi, non vi erano tasse; le tasse sono ve-
nute dopo, e gli alunni sono aumenta t i fino 
al numero di 435. I l che pone in guardia con-
tro certe illazioni un po' precipitate. I l fe-

nomeno, ripeto, può avere altre cause, più 
profonde, e forse anche onorevoli. 

L'onorevole Bacchelli ha accennato an-
che al minor rigore nella scelta dei profes-
sori : anche qui l 'accusa, pronunciata in 
forma generale contro t u t t e le Università, 
è ingiusta. Poiché ho sicura e diret ta co-
gnizione di Universi tà come Perugia e Ca-
merino, in cui la scelta da oltre venticin-
que anni è f a t t a col sistema de ' concorsi 
universitari. Debbo anzi soggiungere che in 
questi concorsi si usa por tare un rigore ed 
un 'a t tenzione anche maggiore, per f renare 
in tempo le vocazioni sbagliate, per avvert ire 
in tempo i giovani sulla loro mental i tà , 
sulla loro capacità a proseguire o no nella 
carriera scientifica. 

Così dicasi delle ammissioni e dei pro-
grammi. Si denunzino colpe precise, e sa-
ranno corret te ; ma non si formulino at-
tacchi generali, che possono includere delle 
ingiustizie. 

Ma ho det to che questo della concor-
renza non è l ' aspet to più simpatico, nè più 
elevato del problema delle Università. Vi 
sono altre concorrenze, anche f ra le stesse 
Università regie, per esempio quella che si 
a t t ua con la facilità degli esami, che sono 
cagione di ben maggiore offesa alla serietà 
degli studii ed alla coltura della gioventù. 

Confidiamo che la Commissione reale, 
in ten ta a studiare la riforma delle Univer-
sità, trovi modo di eliminare t u t t o quello 
che nuoce all ' incremento della scienza e 
degli studii sotto forma di concorrenza 
sleale, senza a t tentare però minimamente 
alla libertà della concorrenza. E mi sono con-
for ta to nel sentire ieri che anche l 'onore-
vole Bacchelli è in quest 'ordine di idee; 
come mi auguro che anche il ministro vi 
aderisca. 

Questi nostri esempi di insegnamento 
libero meritano non solo rispetto, ma inco-
raggiamento e premio. Stiano i grandi cen-
tri di studi, ma restino a t torno ad essi i 
minori, la cui storia è pagina gloriosa della 
storia i taliana. Quando sento stormire una 
minima aura di ostilità contro questi cen-
t r i minori, mi torna consolatore il ricordo 
di Giosuè Carducci a Camerino, inneggiante 
alle libere energie di t u t t e le terre e di t u t t i 
i comuni d ' I ta l ia , coi versi del poe ta : 

Quale ne' pleniluni! sereni 
Trivi'a r ide t ra le ninfe e terne, 
Ohe dipingono '1 ciel per tutti i seni. 

È commovente lo spettacolo di elevato 
civismo con cui queste piccole cit tà d ' I t a -
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lia ressero e reggono i loro A.tenei, di fronte 
alle infinite difficoltà, con mezzi limitatis-
simi: e più commovente ancora il vedere 
quale e quanta produzione scientifica, d'o-
gni specie, uscì da' modesti gabinetti, dalle' 
povere biblioteche, da gareggiare con la 
produzione delle più grandi- Università. 

Labor omnia uincit 
Improbus, et duriti urg^ns in rebus egestas, 

È proprio il caso. 
Le opere di scienza per cui tanto stuolo 

di professori occupa le cattedre delle Uni-
versità regie sono frutto dello studio raccolto 
dei minori Atenei, specialmente delle Uni-
versità libere. 

Questa benemerenza verso la scienza 
non sarà certo dimenticata nel giudizio che 
si dovrà pronunziare su queste Università. 

Ma vi è una benemerenza anche mag-
giore, che recentemente ho avuto occasione 
di mettere in rilievo altrove, e che mi piace 
ricordare in questo momento. 

Dopo l'unificazione d'Ital ia, noi abbia-
mo sentito più vivo il bisogno di parteci-
pare al lavoro internazionale della scienza. 
Nel passato la stessa avversione politica 
verso l 'Austria ci aveva impedito di acco-
gliere i risultati preziosi della scienza tede-
sca. Dopo, vi fu un momento importantis-
simo per l 'appropriazione del metodo e della 
scienza tedesca. Insigni maestri attesero a 
questa impresa, in tut te le branche. 

•Ma si t ra t tava di offrire ai discepoli fer-
venti che provenivano dalle scuole mag-
giori d 'Ital ia e d 'Europa il raccoglimento 
propizio agli studi, una palestra propria di 
insegnamento, un'attesa onorevole e feconda 
per aspirazioni e trionfi maggiori; si trat-
t a v a di allettare al lavoro scientifico, cal-
mo e sereno, i migliori intelletti d 'Ital ia; 
di fecondare nella gioventù i germi d'una 
più alta sodisfazione morale, eccitandola al 
lavoro internazionale della scienza, col no-
bilissimo intento di proseguire l 'elevazione 
della patria, così che apparisse anche più 
meritata la recente conquista della indi-
pendenza politica. 

Le Università libere, anziché pretendere 
di gareggiare con le Università regie nella 
produzione delle lauree e dei diplomi, contri-
buirono a preparare gl ' insegnanti degni di 
salire le cattedre dello Stato, in un momento 
in cui cominciavano a sparire i gloriosi su-
perstiti del risorgimento italiano. 

Favorita dal l 'ambiente raccolto ed ospi-
tale, dal fervore cittadino, dall 'entusiasmo 
giovanile per la scienza, l 'Università libera 

potè farsi apprezzare e rispettare più come 
vivaio di docenti, che come scuola di di-
scenti. 

E trassero d'ogni parte d'Italia giovani 
dall 'ingegno potente, anime vocate allo stu-
dio, alla scuola, trassero nell 'Università 
libera, che rese ' possibile a moltissimi di 
raggiungere il sogno della carriera scien-
tifica. 

Forse senza questo aiuto, quei moltis-
simi avrebbero dovuto rinunziarvi, per la-
sciare la scienza al privilegio dei ricchi. 

Per questa via l 'Università libera ha 
adempita una vera funzione nazionale. E d 
10 mi auguro che t u t t i quelli che ad essa 
debbono l'inizio della loro carriera, sentano 
11 dovere filiale di attestare pubblicamente 
questa grande benemerenza. 

È una funzione nazionale che continua 
e non ha nessuna ragione di cessare. 

È da notare, infine, che l 'avvenire della 
Università italiana, come è nell'intento an-
che dell'onorevole ministro, è tutt 'a l tro che 
avverso all ' incremento dei centri minori. 

Noi ci studiamo, anche nelle Università 
maggiori, di rafforzarvi la compagine della 
scuola; di mantenere saldi questi centri di 
unione spirituale, da cui può sprigionarsi 
all'occasione non soltanto la scintilla del 
genio, ma anche l ' impeto dell'anima per 
tutto ciò che è grande e generoso nella v i t a 
dei popoli. 

Ebbene là dove più ferve l 'affiatamento 
tra il maestro e gli alunni, dove più diret-
to, diuturno, affettuoso è il legame, là que-
Pto risultato è anche più facile. E non uno 
di questi centri va negletto od avversato. 
Ricordiamo che le nostre vittorie non meno 
che alle potenti unità marine, si devono a 
queste unità morali, che accolgono, con-
servano e utilizzano mirabilmente i ricordi 
della grandezza italiana. (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fede. 

F E D E . Dopo i discorsi che abbiamo 
ud to circa l 'istruzione superiore, ho ragione 
di rinuziare a parlare. Solo faccio viva rac-
comandazione all'onorevole ministro, perchè 
tenga conto dei gravi inconvenienti che si 
riscontrano nelle cliniche di Napoli, che 
hanno la sventura di trovarsi a S. Andrea 
delle Dame e nelle condizioni che egli ben 
conosce. Gli sarò grato se vorrà darmi affi-
damento che, secondo le promesse già fat-
temi, provvederà ad eliminare questi incon-
venienti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
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l 'onorevole Cottafavi il quale, insieme con 
gli onorevoli Moschini, Cardani e Buccel l i , 
ha presentato il seguente ordine dei giorno : 

« La Camera confida che il ministro della 
pubblica istruzione p r o v v e d e r à / a coadiu-
vare e favorire gli E n t i locali n d l o sdop-
piamento delle scuole secondarie assicurando 
così il progressivo sviluppo della coltura 
nazionale ». 

C O T T A F A V I . Esporrò brevissime consi-
derazioni, per raccomandare alla Camera 
ed all 'onorevole miDÌstro la miglior solu-
zione d'un problema che, sebbene non affa-
tichi le maggiori città, ma solo i centri mi-
nori, pure non deve passare sotto si lenzio; 
ed è necessario sia risoluto con prontezza 
e con quel grande amore che l 'onorevole 
ministro porta all 'ufficio suo. 

Nelle nostre città secondarie, nei piccoli 
centri, esistono numerose scuole secondarie, 
ginnasiali e tecniche, che richiamano molta 
frequenza di alunni, e sono come i focolari 
della coltura. Ora, spessissimo avviene che, 
specialmente dopo le ultime leggi che limi-
tano severamente il numero degli inscritti, 
raggiunto quel massimo che la legge pre-
figge, gli enti locali, comuni e provincie, si 
trovino nell 'assoluta impossibilità di proce-
dere allo sdoppiamento delle scuole che si-
gnifica il raddoppiamento della spesa. 

Ora, dove il Governo ha scuole proprie, 
la soluzione è p r o n t a : perchè lo sdoppia-
mento s 'opera caricandone il bilancio dello 
Stato; ma, dove queste scuole sono comu 
nali o provinciali o private, i piccoli enti 
da cui esse dipendono, non trovano nei loro 
b i l a m i una potenzial ' tà sufficiente per pro-
cedere allo sdoppiamento; ed allora s'arri-
va a quest'enorme contraddizione: che si 
deve seriamente discutere se non sia il caso 
di sopprimere talune scuole, perchè troppo 
f r e q u e n t a t e ; quasi che la frequenza non 
fosse l 'indice maggiore della loro indispen-
sabilità. 

Voglio sperare che l 'onorevole ministro, 
conscio della necessità di mantenere questi 
centri di cultura nelle provineie e nei co-
muni, vorrà presentare proposte, le quali 
permettano di venire in soccorso degli enti 
locali, ogni volta che essi si trovino nelle 
condizioni che ho detto; t a n t o più che que-
ste scuole corrispondono spesso ad antiche 
tradizioni e sono un glorioso patr imonio 
scientifico che dimostra gli sforzi veramente 
ammirevoli , fa t t i da piccoli centri abban-
donati alle loro sole risorse. 

L' istruzione non è e non può essere un 
privi legio; ed è un concetto profondamente 
antidemocratico quello che spesso si sente 
mettere innanzi , cioè che queste scuole 
secondarie servano principalmente alle classi 
abbienti. Ciò non è a f fat to vero. Le classi 
abbienti trovano sempre il modo di fare 
istruire i loro figliuoli; e, quando non h a n n o 
scuole sul luogo, hanno mezzi finanziari per 
farli istruire altrove. 

Invece l ' istruzione, anche secondaria, 
deve essere, se non si vuole che costituisca 
un privilegio, alla portata di t u t t i ; ed & 
allora che il livello della cultura nazionale 
potrà elevarsi, perchè -io sono d 'accordo 
con i concetti altra vol ta espressi in questa 
Camera dall 'onorevole ministro e che sono 
stati espressi da altri competentissimi in 
materia, e cioè che il l ivello della cultura 
nazionale non deve limitarsi a quello della 
semplice scuola popolare. 

Esaurito questo argomento, io ho una 
breve raccomandazione da fare all 'onore-
vole ministro, relat ivamente al personale 
dei Convitt i nazionali. 

Gli istitutori di questi Convitt i compiono 
un ufficio veramente delicato e che richiede 
ogni sorta di sacrificio : è necessario quindi 
che la condizione degli istitutori v e n g a mi-
gliorata in modo che coloro i quali possono 
avere att i tudine ad esercitare un ufficio 
così nobile e delicato non siano costretti a 
cercare altre mansioni, perchè non t r o v a n o 
quel compenso che loro sarebbe dovuto. 

Raccomando anche la scelta degli isti-
tutori, perchè molte volte questa scelta è 
stata assoggettata a disposizioni contrad-
dittorie, che non avevano nessun criterio 
esatto; presentemente vi sono condizioni 
tassative, ma è innegabile che al l 'avvenire 
dei Convit t i , per qualche tempo, recò danno 
l ' incertezza con la quale si p r o v v e d e v a alla 
scelta del personale. 

Un'ultima raccomandazione ed avrò finito. 
Questa raccomandazione riguarda il funzio-
namento degli uffici dei munumenti e scavi. 
Noi lo abbiamo sentito menzionare ed esal-
tare da ogni parte, abbiamo un immenso pa-
trimonio artistico, che ci è, più che invi-
diato, insidiato dalle altre Nazioni; ma non 
solamente il nostro patrimonio artistico de-
perisce per l ' insidia degli uomini ma depe-
risce anche per l ' abbandono e per l ' o p e r a 
del tempo. 

I n molti paesi si vedono chiese monu-
mentali, avanzi di castelli, che sono gli ul-
t imi tipi che r imangono di costruzioni me-
dioevali, che hanno pregi artistici e s toric i 
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indiscutibili, e ohe giacciono nel più deplo-
revole abbandono. Molte volte i Comuni 
sarebbero disposti anche ad anticipare le 
spese per riparare alle ingiurie del tempo' 
ma poi si trovano di fronte a gravi difficoltà 
per ottenere il rimborso delle spese, che si 
inducono a sostenere, soltanto quando sono 
imminenti lo rovine di questi cimeli del-
l 'arte nostra e della storia. 

Ora vorrei che 1' onorevole ministro por-
tasse la sua attenzione su questo grave pro-
blema, il quale non è di quelli che si risol-
vono con discorsi o con poche frasi, ma me-
rita di essere studiato ; vorrei che egli si 
ponesse all'opera allo scopo di trovare i mezzi 
coi quali i comuni e le provineie, che pos-
seggono questi monumenti nazionali, abbiano 
il modo di potere essi stessi, d'accordo col 
direttore regionale dei monumenti e scavi, 
provvedere all' impellente necessità, ed a 
quelle opere di conservazione che sono in-
dispensabili, onde il patrimonio artistico ehe 
ei è invidiato da tutto il mondo, non veda 
disperso. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marangoni, il quale ha presen-
tato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a richia-
mare gli alti scopi di coltura e di storia 
onde fu istituita la Galleria d'arte moderna 
di Roma alle Commissioni, incaricate degli 
acquisti nelle pubbliche esposizioni. E si 
augura che, nel decidere sui concorsi per la 
direzione delle Pinacoteche, si tenga conto 
d'ora innanzi, più che dei titoli burocra-
tici, di quelli specifici alla produzione ar-
tistica della regione dorè la Pinacoteca 
ha sede, secondo lo spirito della legge Eo-
sadi snaturata dalle interpretazioni recenti ». 

MARANGONI. Al punto a cui è giunta 
la discussione, limiterò il mio còmpito a 
spigolare rapidamente nel non vasto campo, 
che è riservato all'arte nell'amministrazione 
della Minerva. E, prendendo le mosse dal-
le ultime parole dell'onorevole Cottafavi, vo-
glio ricordare un'altra circostanza la quale 
milita a favore di maggiori cure verso i 
monumenti, che non verso gli scavi. La 
scienza chimica non ha ancora trovato il 
modo di conservare gli oggetti artistici 
che escono dagli attuali scavi: essi vanno 
in rapido deperimento. Quindi è assai più 
opportuno, da parte dello Stato, di dedi-
care le sue cure ed i pochi fondi che sono 
a sua disposizione, a tenere in piedi e a 
provvedere alle urgenze dei vecchi monu-
menti medioevali, che non ad aumentare 
questo patrimonio di oggetti scavati, dei 

quali non si può garantire la conservazione 
integrale per i nostri posteri. 

E mi permetto di aggiungere ancora 
qualche brevissima parola a quanto fu detto 
ieri dall'onorevole Eomussi, per ricordare 
e raccomandare all'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica un certo progetto di 
miglioramento alle condizioni del personale 
delle belle arti, progetto evidentemente nato 
sotto una cattiva stella. Compiono oggi nove 
mesi dall'epoca in cui quel progetto venne 
per la prima volta all'ordine del giorno, e 
in questo periodo classico di ogni buona 
fecondazione... 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Fu presentato il 9 giugno ! 

MARANGONI. Insomma siamo vicini. 
C'era tempo di partorire una legge attra-
verso questo periodo, e la legge non è ve-
nuta. Ma sono venute le vacanze a seppel-
lire quel disegno di legge, con un dolore 
non certo soverchio per l'animo dell'onore-
vole ministro... 

CREDARO, ministro dell1 istruzione pub-
blica. Questo non è esatto ! 

MARANGONI. ...il quale ha creduto di 
sottoporlo nuovamente all'esame della Giun-
ta generale del bilancio... 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Ma no! 

MARANGONI. ...e dai tentacoli delia 
Giunta generale del bilancio il progetto non 
è tuttora uscito ! Anzi pare che esso sia stato 
rimaneggiato, rendendo meno favorevoli le 
disposizioni specialmente a favore del basso 
personale degli inservienti e dei bidelli, che 
avevano veramente diritto a qualche prov-
vedimento non irrisorio. Comunque discu-
teremo il disegno di legge a suo tempo. Per 
ora il mio discorso deve essere limitato ad 
augurarmi che il ministro lo porti presto 
in discussione; poiché anche io, come l'ono-
revole Komussi, non comprendo come que-
sto disegno di legge si voglia abbinato ad 
una riforma radicale dei nostri istituti ar-
tistici. 

Quest'ultimo problema è troppo grave, 
incontra troppe difficoltà, mentre urgono 
e sono tristi le condizioni del personale. 
L'anno scorso due illustri presidenti di isti-
tuti di arte italiana, Camillo Boito e Pom-
peo Molmenti, rassegnarono le loro dimis-
sioni in atto di protesta contro il tratta-
mento che lo Stato faceva ai loro beneme-
riti dipendenti. 

L'onorevole Credaro allora deplorò que-
st'atto di di sinteressata solidarietà come 
un atto d'indisciplina. 
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Non basta deplorare, onorevole ministro, 
bisogna dirimere, bisogna evitare le eause 
di questa pretesa indisciplina ! 

I l ministro della pubblica istruzione è 
anche il sapremo educatore della vita na-
zionale, ed io son certo che l'onorevole Cre-
daro non vorrà offrire alla scolaresca ed ai 
professori degli istituti d'arte il poco con-
fortante spettacolo di mancare ad una 
promessa solennemente fat ta nel Parla-
mento. 

E passo ad altro e più grave argomento-
Io ho presentato un ordine del giorno per 
invitare il Governo a richiamare le Oom 
missioni d'acquisto nelle pubbliche esposi-
zioni agli scopi, alle finalità altissime che 
si prefissero i nostri predecessori nell'isti-
tuire a Roma una Galleria nazionale d'arte 
moderna. Ed io credo che molto facilmente 
mi troverò d'accordo con l'onorevole mi-
nistro nel fissare e nel definire queste fina-
lità altissime della Galleria nostra. Una 
Galleria nazionale istituita a Roma ha la 
sua ragione d'essere dichiarata già nel suo 
titolo stesso; deve cioè raccogliere opere 
di alto valore e di alto significato, le quali 
valgano in cospetto ai posteri a rappresen-
tare e a documentare lo svolgimento delle 
forme artistiche nostre nel tempo che è 
nostro. 

A questo scopo, onorevole ministro, si 
è venuto mancando da tempo. E perchè? 
Le Commissioni incaricate di fare gli ac-
quisti nelle pubbliche esposizioni non hanno 
tenuto presente il loro vero dovere, che era 
quello di ripartire le somme a disposizione 
sopra pochissime opere d'arte, le quali fos-
sero veramente degne di passare alla Gal-
leria nazionale, a rappresentare i punti saldi 
del nostro svolgimento estetico. 

Ma sappiamo come funzionano queste 
benedette Commissioni! Gli artisti, che a-
spirano all'onore di figurare nella massima 
raccolta sono parecchi, le raccomandazioni, 
anche di potenti personaggi, non si fanno 
attendere nell'influire sopra la volontà dei 
commissari. Ed ecco che la somma si è 
sempre venuta sbocconcellando sopra una 
quantità infinita di opere d'arte, e la nostra 
Galleria invece di accogliere i pochi capo-
lavori, si è popolata di cerotti, che saranno 
certamente ripudiati da coloro che verranno 
dopo di noi. 

Ma non bastava questo inconveniente : 
ne è sorto un altro, anche più grave, in 
questi ultimissimi tempi. Gli ordinatori 
delle pubbliche esposizioni, a dare maggior 
lustro alle loro mostre, hanno invitato a 

prendervi parte anche gli artisti stranieri,, 
ed hanno anche rivolto uffici ai Governi 
d'oltr'Alpi, perchè facilitassero ed appog-
giassero questa partecipazione esotica alle 
nostre esposizioni. 

Niente di male; il male viene dopo quando 
questi Comitati ordinatori delle esposizioni, 
per pagare questa specie di debito che hanno 
contratto verso gli artisti e i Governi stra-
nieri, chiamano il Governo a comperare lar-
gamente opere straniere nelle nostre espo-
sizioni. 

Ed anche qui niente di male, io dico, 
qualora il fondo per le opere italiane re-
stasse a disposizione delle opere nostre e se 
ne stabilisse uno speciale per le altre. Invece 
è avvenuto tutto il contrario: questo inco-
raggiamento, questo mecenatismo internazio-
nalista del nostro Governo è venuto tutto a 
detrimento degli artisti nostri a cui è man-
cato anche questo sempre scarso e poco 
spontaneo appoggio del Governo nazionale. 

Non voglio ricorrere alle ultime Biennali 
di Venezia dove si è iniziato questo sacri-
fizio dell'arte nazionale sugli altari di inte-
ressi puramente locali; ma mi rifaccio ad 
un elenco di acquisti fat t i dal Governo nella 
esposizione recentissima che si è ordinata 
qui a Roma a Valle Giulia. 

Orbene, in questo elenco ufficiale degli 
acquisti fatt i a Valle Giulia trovo contem-
piate 24 opere d'arte, delle quali 3 appar-
tengono ad artisti italiani e ¡¿21 ad artisti 
forestieri; vsulla somma totale spesa dal Go-
verno in questi acquisti, lire 148,380, entra-
rono nelle tasche degli artisti stranieri oltre 
138 mila lire, soltanto 9,500 rimasero a soc-
correre le tristissime condizioni dei nostri 
produttori d'arte in tempi in cui da parte 
dei privati non si comprano più quadri, in 
un'epoca in cui lo stesso arredamento mo-
derno della casa non permette più il collo-
camento di quadri. 

E questo, fatto onorevole ministro, è al-
tamente lamentevole. Io posso bene com-
piacermi di vedere entrare in una galleria 
italiana, per la maggior coltura del nostro 
pubblico e dei nostri artisti, un quadro di 
Andrea Zorn, un quadro di Ignazio Zuloaga 
o di Franz von Stuck, ma non so capire 
che necessità ci fosse di introdurre un pic-
colo quadretto « Gli Asini » di Sakakihara 
Shiho, dove non esistono ancora rappresen-
tanze di pittori della prima metà del secolo 
scorso, cioè dove mancano le origini stesse 
delle scuole italiane moderne. 

Non so capire che necessità ci fosse di 
introdurre « La Lettrice » di Martha Stet-
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tler là dove il nostro grande Segantini è 
rappresentato soltanto da un suo quadro 
giovanile e non da un'opera qualsiasi che 
rappresenti quel suo glorioso divisionismo 
che forma una delie conquiste più alte del-
l'arte italiana moderna. 

Deploro anche che si sieno spese 20 mila 
lire in un ritratto di signora assai manie-
rato, e non certo uno dei migliori, di Al-
berto Besnard, in una galleria nazionale 
dove manca ancora una rappresentanza di 
Gaetano Previati, l 'attuale capo seuola del 
divisionismo, l'artista che l'anno scorso en-
trava gloriosamente nella galleria di Bru-
xelles, in una di quelle gallerie fiamminghe 
dove gli artisti stranieri, appunto perchè 
alto è laggiù il culto dei maestri autoctoni, 
non sono certo facilmente ammessi. 

Or dunque, onorevole ministro della pub-
blica istruzione, lasciamo queste preoccu-
pazioni diplomatiche quando si tratta di 
belle arti; conserviamo alla nostra galleria 
nazionale il carattere che essa deve avere 
di rappresentanza dell'arte nazionale. 

Si dice che se i Medici avessero istituito 
con questi criteri la Galleria degli Uffizi, 
non avremmo quei bei quadri stranieri 
che tutti ammiriamo ; ma i Medici erano 
dei privati e bene hanno agito quando hanno 
agito così; invece il Governo, che istituisce 
una Galleria nazionale per raccogliere la 
produzione nazionale ed esporla nel suo 
svolgimento ai posteri, non ha il diritto di al-
largare questo campo infinitamente, quando 
così-scarso permane il contributo finanzia-
rio dello Stato stesso agli scopi autentici 
della Galleria nazionale ! 

Mi si consentano ancora brevissime parole 
ini orno ad un altro, non meno grave, ar-
gomento artistico. Dopo l'approvazione della 
legge Eosadi, che tendeva a disciplinare per 
il vantaggio del nostro patrimonio di belle 
arti i concorsi alle cariche direttive delle pub-
bliche gallerie, abbiamo visto con meraviglia 
sempre più compromesso invece l'esito di 
quei concorsi dalle arbitrarie e contrarie 
interpretazioni di questa benedetta legge 
Eosadi. Meglio delle mie parole e dei miei 
commenti valga l'esposizione dei fatti. A 
titolo di esempio io ricordo il triplice fa-
moso concorso, che ebbe luogo due anni fa, 
credo prima che imperasse alla Minerva 
Famico Credaro, per la direzione degli Uf-
fizi di Firenze, per la Pinacoteca milanese 
di Brera e per la Galleria dell'Accademia 
di Venezia. 

Molti ispettori, certo i migliori, della no-
stra amministrazione artistica, si presenta-

rono aspirando naturalmente ad uno di que-
sti tre posti importantissimi, ma si volle, si 
pretese e si riuscì a dare effetto immediato 
alla disposizione della legge Eosadi che 
stabiliva l'anzianità di due anni nella carica 
di ispettore, benché lo stesso Eosadi prote-
stasse energicamente contro quella adulte-
razione dello schietto spirito della sua legge. 
Tutti i concorrenti furono allontanati dal 
concorso, meno uno, beneficiante della fa-
mosa anzianità, che si volle pretesa dalla 
legge, per un evidente favoritismo. L'ex mi-
nistro della pubblica istruzione, Nunzio Nasi, 
aveva nominato questo ispettore alla Gal-
leria Borghese di Eoma sul principio del 
1902, od alla fine del 1901, quando cioè l'or-
ganico della Galleria Borghese non contem-
plava ancora un posto di ispettore. 

Non si è per nulla a questo mondo ni-
pote del sindaco della capitale, un sindaco, 
a cui non basta di avere conquistato tante 
benemerenze verso l'arte con delle ribellioni 
sistematiche ai regolamenti ed al Consiglio 
superiore delle belle arti invocando, molto 
a sproposito, le libertà comunali, bisogna 
che egli cerchi di introdurre qualche suo 
nipote nell'amministrazione delle belle arti, 
forse per vedere perpetuati i propri sistemi ! 
Si assiste adunque a questo allegro spetta-
colo, onorevole ministro... 

C E B D A E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Sono cose di dieci anni fa ! Non le 
porti qui, ora ! Venire a dir queste cose ora 
non è conveniente ! La nomina dell'ispet-
tore Modigliani è del 1901! 

Lo doveva dire allora, non ora! Non at-
tacchi gli assenti! Non è conveniente! (Com-
menti). 

MAEANGONI. Non attacco gli assenti, 
denunzio dei fatti avvenuti, ed ai quali non 
si è provveduto! (Commenti). 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Sono cose di dieci anni fa, le ripeto! 

MAEANGONI. Io denuncio alla Camera 
questo fatto allegro e non tanto remoto; 
e lei non lo prenda sul tragico, onorevole 
ministro ! 

Eipeto, è gioconda la situazione! Si è 
portato un uomo solo a concorrere, contro 
sè stesso, a tre posti disponibili! 

Ma, onorevole ministro, io ho troppa 
stima di voi per pensare che, se voi foste 
stato allora al posto attuale, non vi sareste 
ribellato a questa condizione di cose, e non 
avreste permesso quella vittoria ingloriosa, 
come non avete permesso, un pochino in 
ritardo, un identico tentativo avvenuto re-
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centemente per il concorso della Galleria 
degli Uffìzi a Firenze. 

Voi avete invocato il Consiglio d i s t a t o , 
il quale non p o t e v a assolutamente dare 
altro giudizio che quello che ha dato, in-
spirato a criteri burocratici e di pura lega-
lità. L 'e lemento artistico veniva completa-
mente a mancare, e giustamente, nel giudi-
cato del Consiglio di Stato . 

E voi, smentendo così antic ipatamente le 
parole dette un momento fa, malgrado il 
parere del Consiglio di Stato, che invocava 
l 'anzianità e le ragioni della legalità, avete 
annullato quel concorso e ne avete aperto 
un altro sopra più larga base, e meritate 
t u t t a la nostra approvazione, perchè il cri-
terio del l 'anzianità in questa materia è il 
più grottesco criterio che si possa invocare. 

Ma che cosa importa a me l 'anzianità, 
per esempio, di un direttore di belle arti o 
di una pinacoteca siciliana, nei rapporti 
di un concorso, mett iamo, per la direzione 
della Galleria di Venezia quando costui, ve-
nendo a Venezia, non può assumere subito 
energicamente e con competenza la dire-
zione del suo ufficio, ma deve ripetere so-
pra l 'arte veneta tutt i quei lunghi studi 
che ha condotto per impossessarsi, nella 
sua carriera, dell 'arte siciliana, a cui si era 
dedicato nello svolgere la sua azione! 

E d io sono tanto sicuro che l 'onorevole 
ministro renderà omaggio alla giustizia di 
queste osservazioni, da permettermi di spe-
rare che egli vogl ia provvedere per garen-
tire la sincerità dei nuovi concorsi, e per 
stabilire, in omaggio anche alla legge Eo-
sadi, che in essi si tenga conto dei titoli 
presentati dai concorrenti, sovra tut to in 
riguardo alle scuole locali. 

Se la legge Eosadi ha fissato un concorso 
speciale per Firenze, per Venezia, per Mi-
lano, è segno che esigeva, da coloro che si 
presentavano, dei titoli specifici relativi 
al l 'arte toscana, all ' arte veneta, all' arte 
lombarda. 

L 'onorevole Credaro ha l 'abitudine, di 
f ronte alle questioni artistiche, di trince-
rarsi dietro una pregiudiziale di modestia 
contro la quale io d bbo insorgere. 

Ñessuno degli italiani è incompetente 
in fat to di "belle arti. T u t t i assorbono il 
gusto e l 'amore della bellezza dalle stesse 
bellezze del paese, che contemplano fan-
ciulli, ed io son sicuro che l 'unica eccezione 
alla regola generale non sarà proprio colui 
che presiede alle sorti della coltura nazio-
nale, tanto più quando il ministro è nato 
in un paese dove la bellezza italiana, in 

cospetto del le 'Alpi , si fa più maestosa, più 
solenne e più suggestiva. 

E d io non credo sia temeraria questa 
mia speranza, cioè che, risolti gli imperiosi 
problemi dell ' istruzione popolare, la mente 
acuta e la buona volontà dell 'onorevole 
Credaro siano raccolte intorno ai problemi 
dell 'arte, la più pura, la più alta gloria ita-
liana del passato, una gloria che deve ri-
sorgere nell 'avvenire mercè l ' insopprimibile 
genialità della stirpe nostra. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Calisse. 

C A L I S S E . I colleghi che già hanno par-
lato nella discussione di questo bilancio.han 
detto in gran parte le cose che mi ero pro-
posto di dire io, e non farò ripetizioni. 

A m p i a m e n t e la Camera si è occupata 
delle cose dell 'arte, ed il fatto non è privo 
di significato. Io mi associo in special modo 
a quanto dall 'onorevole Barnabei f u espo-
sto circa la necessità di conservare gli og-
getti che ci vengono dagli scavi, e che, tor-
nando alla luce dopo secoli di seppell imento, 
ci sono testimonio di quelle antiche c iv i l tà , 
le quali noi, nel nostro genio, nel nostro 
carattere nazionale, sentiamo che non sono 
per noi morte del tut to . 

L a civi ltà Etrusca , nelle sue più splen-
dide forme, la Tarquiniese, la Ceretana, la 
Fal isca, si è svolta, precedendo ed accom-
pagnando la fortuna di E o m a , in g i a n 
parte sul territorio del collegio di cui io ho 
l 'onore di essere il deputato Perciò io non 
ho soltanto un interesse speciale per richia-
mare su questo a igomento la cura del Go-
verno, ma ho anche non rare occasioni per 
conoscere quanto le lamentate dispersioni 
siano vere e frequenti. 

L 'onorevole Barnabei ha denunziato il 
furto, ed ha anche indicato i rimedi, che, 
per suo giudizio, potrebbero essere efficaci 
contro gli autori ed i complici. Ma, se io 
non erro, per conoscere e quindi poter cu-
rare il male nella sua radice, occorre te-
ner conto dello stato della pubblica opi-
nione, la quale, ordinariamente, nel com-
mercio clandestino degli an fcichi oggetti di-
sotteTrati non vede e non condanna il furto 
nè altra frode qualsiasi. 

I l proprietario reputa suo, per diritto di 
accessione, quanto giace nel seno della sua 
terra. I l contadino che, volgendo le zolle, 
lo porta a luce, crede che gli appartenga 
per diritto d' invenzione. Discordi in questo, 
sono t u t t a v i a pienamente concordi, proprie-
tari e contadini, nel negare ogni diritto sulle 
cose scavate allo Stato, e nel cercare di sto-
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trargliele; con la coscienza non di mancare 
a un dovere, ma di compiere quasi un a t t o 
di necessaria difesa per i propr i minaccia t i 
interessi. 

P e r vincere t a n t a cont rar ie tà , o p e r v e -
nire a lmeno diminuendola nelle sue cause 
•e nei suoi effetti , occorre i n n a n z i t u t t o or-
dinare e rendere più a t t i v a ed efficace la 
vigilanza. 

Non so lamen te l ' a rma benemeri ta , come 
diceva l 'onorevole Barnabe i , per lus t ra le 
campagne , ma le guard ie forestali e le 
guardie di finanza. Collegando i loro servizi, 
si avrebbe, s enz ' aumento di spesa, t r ip l ica ta 
la forza di cui potrebbe, anche per t a le uf-
ficio, valersi lo S ta to , fino a che più po t en t e 
ausiliario non gli venga dalla cresciuta edu-
cazione pubbl ica , per la quale a nessuno 
più sembri azione men che onesta e degna 
il denunziare f a t t i che sono dannosi per gli 
interessi di . tutt i . 

Occorre ancora ord inar meglio, se non 
aumenta re , gli uffici d ' ispezione. 

L 'onorevole Oiccarone si doleva, e a me 
sembra non senza giusto motivo, che negli 
Abruzzi non si abbia u n a sovra in tendenza 
per gli scavi. Egli forse non ha mai avu to 
occasione di salire le scale d ' u n modesto 
edifìcio che si t rova in u n a r e m o t a via di 
E o m a : là, al sommo d ' una porticciuola si 
t rova la scr i t ta : Sovrintendenza agli scavi di 
Roma ed Aquila. Sarebbero dne parole che 
sot to al t ro concet to potrebbero essere ben 
congiunte t ra di loro: ma non per gli scavi ! 
E o m a non bas ta per sè sola ad avere una 
sovra in tendenza! Da quella casa, nascosta 
sot to l ' immensa mole del Tempio della Pace, 
deve anda re lon tano lo sguardo indaga tore , 
f r a le mon tagne dell 'Abruzzo, mentre, d ' a l t ro 
canto , t a n t a pa r t e del terr i tor io romano, vi-
cino alle por te di E o m a , deve aspe t ta re 
che la vigilanza venga da uno sguardo al-
t r e t t a n t o lon tano , che venga da Firenze. 

Di ques te cose è mani fes ta , direi, la s t ra-
nezza, e nella pra t ica se ne d imos t ra il di-
fe t to di ut i l i tà . Se questi uffici fossero me-
glio ordinat i , in modo che ciascuno avesse 
il terr i tor io che gli appar t i ene e che ha po-
tes tà di vigilare, può ben rag ionevolmente 
supporsi che lo scopo cui son volt i sareb-
be, almeno in gran pa r te , o t t enu to . 

Né si dovrebbe t rascurare un al t ro mez-
zo, quello di eccitare o r ingagliardire inte-
ressi locali che vengano in a iuto di quelli 
del Governo. 

I Comuni che hanno un terr i tor io ricco 
di suppel le t t i le antica, credono, non senza 

ogni ragione, che qualche dir i t to anche ad 
essi ne s p e t t i : il Governo, invece, prende, 
por ta via ed accent ra . Quale interesse pos-
sono avere i Comuni a difenderlo dalle f rod i? 
Quando, invece, fosse a p p a g a t a la loro così 
giustif icabile ambizione che resti in casa e 
si mostr i al forest iere una par te , per esem-
pio gli oggett i dupl icat i , del l 'ant ichi tà da 
cui sono o si credono der ivat i , i Comuni, 
pa r t ec ipando dell ' interesse dello S ta to , ne 
sarebbero guardie accorte e fedeli. 

Come vede l 'onorevole ministro, non si 
d o m a n d a aumento di spesa ; si d o m a n d a n o 
semplici a t t i amminis t ra t iv i , che possono 
nel f a t t o riuscire efficaci. E se a queste do-
mande si sodisfi, si può ben essere d 'accor-
do col minis t ro stesso e col re la tore sulla 
convenienza che, se a l t r iment i oggi non si 
possa, si preferisca meglio a t t ende re alla 
conservazione dei monumen t i che posse-
diamo, p iu t to s to che r ichiedere alla ter ra , 
deposi tar ia fedelissima se gli uomini non la 
corrompono, l ' a u m e n t o del nostro patr imo-
nio art ist ico e storico. 

Grande è questo pa t r imonio , come t u t t i 
riconoscono e r ipetono. Ma la conseguenza 
dell 'avere un g rande pa t r imonio è il dover 
fa rv i una corr ispondente spesa di ammini-
s t razione. Se quale occorrerebbe non si può 
ora sostenere, si r ipari con la buona distr ibu-
zione. Certo si è f a t t o molto', e mol to si vien 
facendo; ma res tano qua e là, desideri! e bi-
sogni insodisfat t i . Parecchi dei colleghi che 
mi han preceduto nel par lare , han doman-
da to al Governo che non diment ichi le 
opere di arte delle loro c i t tà , che ne au-
ment i la cura. Se fosse s ta to presente l'o-
norevole Cosentini, son certo che altret-
t a n t o avrebbe de t to egli per la sua Bene-
ven to . Meraviglioso è l 'arco t r ionfale di 
Tra iano che là è e re t to ; ma a l t r e t t a n t o 
meravigliosa è l ' incuria in cui è t enu to . 
L 'onorevole collega, a cui io non potei f a r e 
a meno di f a r n e la osservazione, rispose che 
è del t e m p o borbonico ogni guasto che 
vi si vede. Ma a quel t empo non appa r -
tengono i manifes t i che vi si affiggono; nè 
l 'essere il m o n u m e n t o m a n c a n t e ancora di 
un qualsiasi r iparo può a quel t e m p o rife-
rirsi, nè l 'offrir esso t u t t o r a il superbo suo 
a rco al passaggio dei carri rust ici che ne 
solcano i fianchi, l 'offr ir l ' ombra agli oziosi 
che vi f anno iscrizioni e incisioni non cer to 
simili a quelle che vi fu rono f a t t e in onore 
del g rande impera to re romano . E per a l t r i 
luoghi po t rebbero r ipetersi le medesime 
cose. 

P r o v v e d a l 'onorevole ministro, e veda se 
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non sia cosa p ra t i camen te buona il chia-
mare in suo a iu to la scuola popolare . 

Lo s ta to di educazione di a lcune nos t re 
popolazioni, o di a lcune loro classi, è ancor 
tale, che costituisce il maggior pericolo per 
la conservazione delle opere d ' a r t e che sono 
esposte al pubblico. La scuola, che deve vi-
vere della v i ta nostra , accompagnandola , 
migl iorandola, può, anzi deve far nascere e 
svolgere nell 'animo del fanciullo il senti-
mento de l l ' ammiraz ione e quindi del ri-
spe t to per t u t t e le cose belle e grandi , e 
perciò anche dei m o n u m e n t i e di quant ' a l -
t ro f o r m a il pa t r imonio comune del l 'ar te e 
della storia. 

E qui potrei , per questa via che mi si 
è aperta , en t ra re nel l ' a rgomento della scuola; 
ma non lo farò, perchè non voglio met tere 
a più lunga prova la pazienza dei colleghi. 
(No! no!) 

Non lo farò , anche perchè in questo mo-
mento non è necessario. 

Pe r la scuola popolare si è f a t t o oramai 
q u a n t o si poteva. Pensi il Governo che il 
Paese aspe t t a o r ama i i f r u t t i dei sacrifizi 
che, per averli , volentieri si è impost i , Noi 
abb iamo ingrandi to e for t i f ica to la scuola; 
è necessario che essa più grande e più fo r te 
si faccia nel rendere il con t raccambio del 
bene che il Paese aspet ta . Ciò sa bene l'o-
norevole minis t ro; e a l n i certo non dispia-
cerà che in ques ta opera la Camera lo ac-
compagni sempre, con s impat ia e fiducia, ma 
anche con vigilanza e consiglio. 

Pe r la scuola superiore a spe t t i amo che 
la Commissione reale t ragga dai suoi s tudi 
le proposte che noi dovremo discutere. 

Y'è il grande a rgomento delle scuole 
medie, e della scuola classica in specie. I l 
ministro della pubblica is t ruzione non può 
non avere osservato la grande e schiet ta 
manifes tazione di sen t imento romano che 
ha f a t t o la coscienza nazionale, scossa dagli 
a t tua l i avveniment i della pa t r ia : mos t rando 
t u t t a sè stessa, la coscienza del popol no-
stro ha pur mos t ra to come quello della 
civil tà romana sia ancora uno degli e lementi 
più vivi e più for t i della sua composizione. 
E l 'onorevole ministro ciò non diment i -
cherà, quando porrà mano alla r i forma od 
alla s is temazione della scuola classica. E 
allora ne par leremo. Oggi non occorre fa rne 
parola, fuor di quella che deve essere di 
lode per un ordine specia lmente di pro-
fessori delle scuole medie, di quelli delle 
pr ime classi del ginnasio. Noi più volte 
siam qui v e n u t i a r ipetere la loro d o m a n d a 
che ne fosse migl iorata la condizione eco-

nomica : oggi essi dicono, e lo han de t to al 
ministro, che nel p resen te momento, in cui 
t u t t o si deve fa re per la pa t r ia , nul la vo-
glion chiedere per sè allo S t a to ; aspet te-
ranno che si possa ; e quando si po t r à , non 
saranno diment ica t i . {Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cornaggia. 

C O R N A G G I A . Mi ero posto il quesi to 
se fosse indiscrezione aggiunger qualche pa -
rola, dopo q u a n t o già è s ta to de t to , a pro-
posito degli organici delle Accademie ed 
I s t i t u t i di belle ar t i , ma il caso è così me-
ritevole del l ' a t tenzione del minis t ro e l ' a t -
tesa, come ha osservato l 'onorevole Maran-
goni, è così lunga e scoraggiante che mi 
f acc io ' a rd i to di dire una parola sullo stesso 
a rgomento . 

Pe r l ' I s t i t u t o di belle a r t i ci sono orga-
nici che r a p p r e s e n t a n o un t r a t t a m e n t o ve-
r a m e n t e insopportabi le , sia per i professori 
che per i bidelli. E gli uni e gli al tr i a t t en -
dono da mesi e mesi quell 'organico che 
l 'onorevole ministro del tesoro, d 'accordo 
con quello del l ' is truzione pubbl ica , aveva 
promesso di presentare . 

Noi t e legra fammo loro la promessa del 
minis t ro di p resen ta re il disegno di legge 
entro il marzo 1911 ; invece ancora oggi lo 
si a t t ende . 

I professori t o rnano a confidare in n o i ; 
ma ormai siamo avvili t i , poiché la pro-
messa da tac i non ci lasciava dubbio sulla 
presentaz ione dell 'organico che deve f a r 
cessare una condizione di cose, sulla quale 
è inuti le ins i s te re ; t a n t o gli s t ipendi sono 
umil iant i . 

La stessa osservazione devo r ipetere a 
proposito de l l ' I s t i tu to Girolamo Cardano 
per i sordo-mut i di Milano, il cui oiganico 
risale al 1860. Bas t i dire che vi sono inser-
vient i paga t i ancora a quindici lire al mese! 

L 'onorevole Credaro ha cercato di f a r 
qualche cosa per loro d iminuendo gli affi t t i , 
che devono corr ispondere per i locali che 
godono ne l l ' I s t i tu to , ma creda l 'onorevole 
minis t ro che questo a l leviamento non è 
sufficiente e non è possibile che ancora siano 
da t e r imuneraz ioni del t u t t o inadegua te al-
l 'opera che si pres ta . 

Conosco il momen to che a t t r ave r s i amo 
e non oserei ce r tamente chiedere al Governo 
dei sacrifici. Ma qui non si t r a t t a di larghezze 
o di migl ioramenti che si possono differire a 
t empo più oppor tuno , ma di un vero de-
bito, perchè la mercede che costoro oggi 
ricevono è a f f a t to i n a d e g u a t a e percnè le 
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preghiere sono state tanto reiterate che ne 
andrebbe di mezzo il decoro del Ministero 
e il nostro se non venissero una volta esau-
dite. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallen ga. 

GALLENGA. Mi ha indotto a preudere 
la parola in questa discussione la presen-
tazione dell'ordine del giorno della Commis-
sione del bilancio ,sulle Università libere. 

Sarò brevissimo e mi limiterò ad una 
semplice raccomandazione perchè non po-
potrei che guastare, se aggiungessi altre 
considerazioni, la nobile difesa di queste 
Università fatta dal collega Simoncelli, di-
fesa che pone la questione nei suoi termini 
precisi; chiarisce ciò che vi può essere di 
vago nelle conclusioni dell'ordine del giorno 
della Giunta e risponde esaurientemente 
alle osservazioni che, con vivo dispiacere, 
ho sentito fare in senso contrario dal collega 
Bacchelli. 

Vorrei richiamare l 'attenzione dell'ono-
revole ministro in particolar modo sull'Uni-
versità di Perugia, lasciando ai colleghi 
che rappresentano cit tà , sedi di altre Uni-
versità libere di parlare di queste. 

A proposito dell'Università di Perugia, 
vorrei ricordare che, lontano dal pensiero 
di contradire a questo spirito che può es-
sere di concorrenza, ma è di sana, utile e 
nobile concorrenza, l'onorevole Credaro, ri-
cevendo una Commissione di professori delle 
Università libere d'Italia, mostrò di tenere 
in giusto conto il valore che questi Atenei 
hanno per gli studi italiani. 

Questo suo pensiero integrava quello di 
Luigi Luzzatti quando, presidente del Ga-
binetto del quale anche faceva parte l 'at-
tuale ministro/iella pubblica istruzione, ve-
nuto ad assistere ad una cerimonia dell'U-
niversità di Perugia, con elevata parola ne 
ricordò le tradizioni gloriose, ne lodò l'opera 
severa ed assidua facendo auguri per un av-
venire sempre più prospero. 

Se l'onorevole Credaro è della stessa opi-
nione che esponeva lo scorso anno rispon-
dendo ai professori delle Università libere, 
sono sicuro che oggi, rispondendo alla. 
Giunta del bilancio, esprimerà lo stesso pen-
siero. 

Aggiungo che ben comprendo come (di 
fronte alla evidenza delle cifre) il fatto 
che alcune Università libere vedano aumen-
tare di anno in anno il numero dei loro 
discepoli, mentre alcune Università regie 
non lo hanno visto crescere di pari passo, 
abbia preoccupato la Commissione e l'ab-

bia indotta a presentare il suo ordine del 
giorno, il quale conchiude largamente, poi-
ché, senza concretare proposte, invita il Go-
verno a studiare adeguati provvedimenti. 

Confido che il Governo, accogliendo 
questo invito della Giunta generale del bi-
lancio, troverà finalmente modo di risolvere 
radicalmente la questione delle Università 
libere, la quale, per quanto le amministra-
zioni degli Atenei facciano veri sforzi di 
abilità e di pazienza, pure deve trovare la 
sua soluzione definitiva coll'intervento dello 
Stato. 

Confido che questa parola sarà detta 
oggi dall'onorevole Credaro, e penso che da 
questa sistemazione definitiva non solo si 
avvantaggeranno i buoni studi, ma l 'Italia. 

Essa, che non deve preoccuparsi di con-
correnze, le quali nel campo delle lotte in-
tellettuali non possono che giovare alla 
scienza ed alla civiltà, vedrà in quelle vec-
chie città tranquille e silenziose ripetersi la 
vita degli studi che fu gloria loro nei tempi 
andati, anche quando la fortuna politica 
era meno lieta. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Beltrami. 

B E L T R A M I . Onorevole ministro, onore-
voli colleghi, qui si è parlato molto e con 
molta competenza essenzialmente dell'istru-
zione superiore, dell 'istruzione media, del-
l'istruzione in genere nei grandi centri cit-
tadini. Ora consentite a me, per breve mo-
mento, l 'attenzione vostra su alcune que-
stioni che riguardano i centri minori e che 
non sono di minore importanza. 

Parlo, innanzitutto, degli ispettori sco-
last ic i e ricordo di averne già parlato l 'anno 
scorso, richiamando specialmente le condi-
zioni in cui si trova il circondario di Pal-
lauza unito con quello di Domodossola. 

Io' allora diceva: sta di fatto che c o n i a 
nuova legge sull'istruzione primaria, avete 
previsto degli stanziamenti a questo scopo, 
ma ho la preoccupazione che quegli stanzia-
menti abbiano a servire, col sistema delle 
così dette partite di giro, ad altri scopi, 
che non sono quelli degli ispettori scolastici. 

Allora, onorevole ministro m'avete inter-
rotto vibratamente, per dirmi che quando 
sono stanziati fondi per l'istruzione, non 
vengono in alcun modo distolti. 

Orbene il giorno 3 del corrente mese, 
avend'io partecipato ad una riunione ma-
gistrale a Pallanza, la quale fu poi rinviata 
a dopo domani 24 corrente, mi vidi rinno-
vati i giusti lagni della classe magistrale di 
quel circondario, che corrisponde pressapoco 



Atti Parlamentari — 18334 — Carrier a dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2^^SZcTT9T2 

al collegio elettorale che ho l'onore di rap-
presentare, perchè non si era ancora prov-
visto all' ispettore scolastico. Orbene mi au-
guro che oggi, onorevole ministro, possiate 
tranquillarmi in proposito col dichiararmi 
che si provvederà seriamente. 

Un'a l tra osservazione. In centri, come 
Pallanza, distanti dal capoluogo della pro-
vincia, e dove a v v i molta buona volontà 
nel l 'avviamento all' istruzione, dovete pen-
sare, onorevole ministro, all 'opportunità di 
fare sorgere la scuola normale. 

È una necessità impellente, dovuta alle 
condizioni topografiche di quei luoghi, non 
solo della zona del Lago Maggiore, che io 
ho qui l'onore di rappresentare; perchè lo 
stesso si può dire di quelle dell'Ossola, del 
Biellese e della Vallesesia. Noi siamo di-
stanti dal capoluogo della provincia, che 
è una delle più estese d'Italia, per cui se non 
darete anche ai capoluoghi di circondario 
delle scuole normali, l ' istruzione ne risen-
tirà un grave danno. 

E finisco con un ultimo richiamo. La 
legge sull'istruzione primaria ha disposto 
stanziamenti cospicui per gii edifìci scola-
stici. Se non erro, si tratta di duecento 
quaranta milioni. Ora io richiamo l 'atten-
zione dell'onorevole ministro e del Governo 
in genere su questo fatto, che nel compilare 
i progetti di costruzione di edifici scolastici 
i comuni sentono il bisogno di rinnovare i 
loro edifici comunali in genere. 

In tutt i i comuni dei piccoli centri, in 
un unico locale colla sede comunale, vi è 
quella della scuola e degli altri uffici pub-
blici. Per cui essi dicono: da che stiamo 
progettando la costruzione del fabbricato 
scolastico, esso potrebbe formare un sol 
tutto con gli altri locali d'uso comunale. 
Mentre con possiamo permetterci il lusso 
di avere altrettanti edifìci separati per la 
scuola, per la sede comunale e via via per 
le altre istituzioni, come la Congregazione 
di carità, ecc., noi potremmo presentare al 
Governo un progetto, col quale dare al no-
stro paese un unico edifìcio, in cui raccoglie-
re tut te le nostre istituzioni comunali. 

Oja io domando: per il puro fatto che 
questi comuni intendono di ricostruire nel-
l'insieme il loro edifìcio comunale con an-
nessa la scuola, perchè non debbono avere 
diritto, almeno per la quota parte che ri-
guarda la scuola, al sussidio per l'edifìcio 
scolastico? A me pare che la logica ed il 
buon senso s'impongano e che non sia giusto 
far mancare a questi piccoli centri (che non 
possono permettersi il lusso di vari locali 

per i vari servizi comunali, come nei gran-
di centri) i benefici del sussidio per gli edi-
fìci scolastici, per il puro fatto che con la 
scuola vogliono ricostruire completamente 
tutto quanto l'edifìcio comunale. 

Richiamo, adunque, anche su questo pro-
blema la vostra attenzione, onorevole mi-
nistro, e nutro fiducia che mi darete una 
risposta, la, quale varrà a confortare, non 
solo i paesi c h ' i o ho l'onore di qui rappre-
sentare, ma anche tut t i gli altri paesi ru-
rali d'Italia. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

C A V A G N A R I . Non è questo il momento 
opportuno per fare un lungo discorso. Del 
resto, sul tema intorno al quale dovrei in-
trattenere la Camera, altri e più competenti 
di me hanno parlato. Ed io mi associo a 
quanto da essi è stato detto intorno., alle 
Università libere. 

Dalla discussione però che si è fa t ta in-
torno agli istituti superiori e dagli inconve-
nienti che si sono messi in rilievo, traggo 
argomento per rivolgere all'onorevole mi-
nistro una -domanda, fa t ta già da me nella 
discussione del bilancio dell'anno passato. 

L a necessità, più che opportunità, di 
dare un ¿ordinamento definitivo, serio e 
rispondente alle esigenze degli studi univer-
sitari, ha fatto sì che si è nominata una 
Commissione parlamentare con l'incarico di 
esaminare l 'argomento e di proporre al Go-
verno modificazioni atte a dare alle Uni-
versità un indirizzo scientifico più rispon-
dente ai tempi moderni ed una disciplina 
più severa che oggi non sia. 

Vorrei sapere dall'onorevole ministro a 
che punto si trovino gli studi della Com-
missione parlamentare che è incaricata del-
l'esame di questa questione. 

E un'altra do manda vorrei rivolgere al-
l 'onorevole ministro, e poi ho finito. 

So che da tempo vi sono trat tat ive tra 
il Governo e gli enti locali della provincia 
e del comune di Genova, per provvedere di 
nuova sede quell'Università.: in quanto Go-
verno ed enti riconobbero che gli attuali 
fabbricati più non corrispondono allo scopo. 
Vorrei pertanto sapere dal Governo se la 
pratica sia bene avviata, ed avere un qual-
che affidamento sulla soluzione della que-
stione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Nuvoloni. 

N U V O L O N I . Una sola osservazione a 
riguardo degli asili infantili. 

Nella diligente relazione dell 'onorevole 
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Oallaini, leggo ohe il numero degli asili dal 
1902 al 1911 sarebbe crésciuto di 300: « Nu-
mero di asili insufficiente (osserva gius ta-
m e n t e il relatore) di f ronte al numero dei 
comuni del Regno ed alla popolazione in-
f a n t i l e assai più numerosa ». Questa insuf-
ficienza credo che dipenda da diverse cause, 
ma segnatamente da queste. 

Nei centri rurali non si ha la for tuna di 
avere benefattori , persone che, avendo un 
patrimonio cospicuo, pensino all ' isti tuzione 
di questi asili; ci sono t u t t a v i a qualche 
volta dei volenterosi i quali sarebbero di-
sposti a soccorrere ed a favorire il sorgere 
di questi benefici ist i tuti anche nei piccoli 
centri. E meri tano plauso ed incoraggia-
mento da par te dello ¡-Stato perchè penso 
che simili is t i tuti siano una vera necessità, 
forse ancora maggiore delle scuole elemen-
tar i specialmente in paesi rurali. Ed il mi-
nistro, il quale ha certo paesi rurali nel suo 
collegio, sa meglio di me come gli a siili in-
fantili siano non solo utili, ma necessari a 
quelle popolazioni alpestri ; non solo p e r l a 
educazione dei bambini, ma anche perchè 
i contadini e gli agricoltori quando hanno 
il mezzo di affidare a cure materne i loro 
figli con maggior lena e t ranquil l i tà pos-
sono dedicare le loro robuste braccia al la-
voro che è fonte di benessere e di ricchezza 
•nazionale. 

Ma accade che spesso la volontà dei 
buoni che sono propugnatori di asili d'in-
fanzia s ' in f range p e r l a deficienza dei mezzi, 
di cui possono disporre e perchè il Mini 
stero vuole, per accordare sussidi agli asili 
d ' infanzia , che questi siano già eretti in 
ente morale. Comprendo che ciò sia da de-
siderarsi; però mi si pe rmet ta d 'affermare 
che è bene a iu tare ed incoraggiare sopra-
tu t to gli asili che stanno per sorgere: per-
chè, quando un asilo è eretto in ente mo-
rale, presumibilmente esso ha già mezzi per 
funzionare. 

Lo creda l'onorevole ministro, in molti 
piccoli centri, specialmente rurali, questi 
asili sorgerebbero più facilmente e si mol-
tiplicherebbero se da par te dello Stato si 
accordassero sussidi che integrassero le lo-
devoli iniziative pr ivate per l 'aper tura di 
essi, e se tali sussidi venissero corrisposti 
anche negli anni successivi quando l'inizia-
t iva privata, pur affermandosi con ade-
guati contributi , non fosse sufficiente da 
sola a mantenerli . ig 

Non pretendo che questi sussidi statali 
adebbano darsi su semplice domanda 
¿chiunque se ne improvvisi amminis t ra tore 

\ m 

o d i ret tore e neppure si debbano corrispon-
dere sempre ed a tu t t i . I l Governo ha modo 
d 'accer tars i , per mezzo degli ispettori e 
provvedi tor i scolastici, se gli asili siano a-
perti, se e da quando funzionino e se vi si 
seguano i programmi governativi. Soltanto 
quando abbia t u t t e le garanzie di regolare 
funzionamento li aiuti. 

Tali i s t i tu t i non possono non stare gran-
demente a cuore all 'onorevole ministro, e 
p e r t a n t o , affinchè il numero degli asili vada 
sempre aumentando, con grande sollievo 
delle popolazioni, specialmente rurali, gli 
farei viva preghiera perchè, assumendo t u t -
te le informazioni che creda opportune allo 
scopo che i sussidi eh© lo Sta to dà agli 
asili v a d a n o effet t ivamente a destinazione, 
voglia soccorrere, aiutare, favorire il molti-
plicarsi di queste case infantili , dando sus-
sidi agli asili che funzionano regolarmente, 
anche quando non sieno erett i in enti 
morali. 

Questa è la viva raccomandazione che 
mi sono indot to a fare leggendola relazione 
sul bilancio della pubblica istruzione, e 
credo che non cadrà nel vuoto se si vuole 
raggiungere l 'altissimo scopo della reden-
zione morale del popolo mediante l'educa-
zione. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscritti-

L 'ono revole ministro della pubblica istru-
zione ha facoltà di parlare. >*]] ? 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. (Segni d'attenzione) Onorevoli colle-
ghi, io r isponderò ai vari oratori, seguendo 
l 'ordine del bilancio della pubblica istru-
zione e cioè: giardini d' infanzia, scuole 
elementari , scuole medie, convitt i nazio-
nali, i s t ruzione superiore e belle arti. 

Sui giardini d ' infanzia ha preso la pa-
rola l 'onorevole Romussi, a cui si è ag-
giunto, al l 'ul t ima ora, l 'onorevole Nuvoloni 
con una raccomandazione che io farò og-
get to di studio. 

All 'onorevole Romussi ricordo in questa 
circostanza un passo celebre di un grande 
filosofo: «Non v'ha, dice Emanuele Kan t , 
non v 'ha in niuna par te del mondo, anzi 
pure fuori di esso, alcuna cosa, la quale 
possa, senza alcuna restrizione, essere t enu ta 
per buona, eccetto una volontà buona ». 
Dei giardini d'infanzia fui un difensore su 
codest i banchi in qu°st 'Aula, e fuori; dei 
giard ni d ' infanzia io mi occupai nel 1906, nel 
tempo che fui sottosegretario di Stato, pre-
parando un disegno di legge che veniva dal 
onore e che, per questo, è rimasto allo s ta to 
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di progetto; dei giardini d'infanzia mi sono 
poi amorosamente occupato, come ministro, 
ed ho nominato una Commissione di persone 
che dànno alle educatrici dell 'infanzia il 
massimo affidamento d'affetto e di com-
petenza. E d ora che ho avuto da pochi 
giorni la relazione sintetica dell'opera di 
questa Commissione, io ne comunico i ri-
sal tat i a voi e alle maestre giardiniere d ' I t a -
lia, che da lungo tempo attendono questa 
risposta. 

I problemi che riguardano i giardini d'in-
fanzia sono complessi : problemi pedagogici, 
economici ed amministrativi. La Commis-
sione li ha esaminati tutt i con grande dili-
genza. I nostri giardini d ' infanzia , nella 
maggior parte, sono governati ancora con 
vecchi criteri; è l'empirismo che domina 
in essi, non la nuova scienza dell'educa-
zione, che ormai ha rinnovato ovunque 
gl'istituti infantili. Noi siamo la sola Na-
zione che non ha legiferato inforno ai 
giardini d'infanzia, non solo, ma che non 
ha dato istruzioni alle maestre per gover-
narsi nell'opera loro secondo criteri peda-
gogici e scientifici. 

I n tu t ta la legislazione scolàstica ita-
liana si ha soltanto ricordo del decreto 21 
agosto 1853, nel quale si dànno norme 
che considerano il giardino d'infanzia come 
una scoletta, dove s'impara a leggere, a 
scrivere e la nomenclatura. Ora questo con-
cetto è interamente abbandonato. L'ono-
revole Eomussi lo sa. La Commissione ha 
preparato una serie di norme e d'istruzioni 
che, tra breve, saranno diramate a tu t t i i 
giardini d'infanzia e le istruzioni saranno 
inspirate al metodo Froebeliano - che oramai 
ha conquistato tutto il mondo - adat ta to 
convenientemente al temperamento del fan-
ciullo italiano. 

Saranno proibite la lettura e la scrittura 
e ogni altro esercizio di carattere scolastico; 
nel giardino sarà raccomandato il metodo 
materno, la massima libertà e spontaneità; 
l'azione sarà sostituita alla parola ; nessuna 
istruzione verbale; la maestra guida il bam-
bino che opera e dall'opera ritrae gli am-
maestramenti ; e per mezzo della vita, che 
si svolge nei giardini d'infanzia, sarà pre-
parata l'educazione sociale e lo sviluppo 
della simpatia umana. L a nettezza e l'igiene 
personale gioveranno a plasmare la persona-
lità e contribuii anno a formare la base del-
l'educazione morale del bambino. L'asilo 
infantile prepara alla scuola, ma non deve 
mai essere nè scuola, nè scoletta di nessuna 
specie. 

L'onorevole Eomussi ha raccomandato 
lo stato giuridico e lo stato economico delle 
maestre giardiniere, ed ha detto : Lo stato 
giuridico non importa spesa, quindi voi, mi-
nistro, potete con una legge assicurare a 
queste maestre, senza intervento del collega 
del tesoro, le garanzie che hanno le loro 
colleghe delle scuole elementari. 

Sarebbe uno stato giuridico fat to di fu-
mo {Si ride), onorevole Eomussi ; lo stato 
giuridico che non assicuri una carriera e non 
abbia una base finanziaria, è un istituto cam-
pato in aria. 

Ora pei giardini d'infanzia può il Go-
verno imporre un minimo di stipendio, co-
me ha imposto ai comuni per le scuole ele-
mentari? Evidentemente no, perchè essi non 
potrebbero aumentare le loro entrate a vo-
lontà per far fronte ai doveri che lo S ta to 
ad essi imporrebbe. 

Noi ci troviamo in una situazione giuri-
dica affatto diversa. L a metà circa dei giar-
dini d'infanzia non sono neppure costituiti 
in enti morali ; vivono per il buon volere di 
filantropi, di amici della fanciullezz.). 

Essi non potrebbero, come i comuni, 
procurarsi le rendite necessarie per far fronte 
ai nuovi obblighi coll'imporre tasse ai cit-
tadini. Tutto il carico ricadrebbe sul bi-
lancio dello S ta to , eoll 'aggravante che, es-
sendo le condizioni patrimoniali degli Ist i tuti 
variabili, non si potrebbe valutare con esat-
tezza l'onere dello Stato . 

In altre parole, per imporre uno stato 
giuridico ed economico, sì dovrebbe arri-
vare alla statizzazione dei giardini d'in-
fanzia. 

L a Commissiome, composta, come di-
cevo, di persone autorevoli e competenti 
nella materia, ritenne che allo stato d» Ile 
cose le difficoltà siano quasi insuperabili. Sa-
rebbe necessario che nel bilancio dello Stato 
si stanziasse una somma, della quale oggi 
non è possibile prevedere l 'entità. 

Noi abbiamo stanziato in bilancio per i 
giardini d'infanzia più di 800 mila lire per 
l'esercizio 1912-13 e negli anni successivi si 
andr à al milione e si oltrepasserà. Ma anche 
con un milione non è possibile assicurare 
uno stato economico alle educatrici dell'in-
fanzia, come si è fatto colle maestre ele-
mentari. 

Ecco perchè, io debbo qui dare la notizia, 
per me dolorosa, che uno stato economico 
simile a quello delle maestre elementari og-
gidì il bilancio dello Stato non può dare alle 
educatrici dell' infanzia. 

E non si possono neppure imporre delle 
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norme/tassative per la nomina delle mae-
stre giardiniere. Poiché di settemila e più 
maestre giardiniere, un terzo solo è fornito 
del titolo legale di studi. E se noi obbli-
gassimo per legge i giardini d'infanzia ad 
assumere soltanto maestre patentate, obbli-
gheremmo molti di questi giardini a rima-
nere senza direttrice. 

Non si può quindi far nulla ? Qualche 
cosa si può fare. Anzitutto la pensione alle 
maestre giardiniere che appartengono ad 
enti morali è assicurata: l'onorevole Eo-
mussi sa che esse sono iscritte al Monte 
pensioni dei maestri elementari e godono 
gli stessi diritti. Inoltre si può regolare il 
licenziamento, che oggi in molti casi avvie-
ne arbitrariamente: i Consigli di ammini-
strazione, talvolta per capriccio, senza giu-
sti motivi, licenziano le maestre giardiniere. 
Io credo che la legge qui possa intervenire, 
stabilendo che il licenziamento possa esser 
dato solo sopra giusti motivi da apprez-
zarsi dal Consiglio provinciale scolastico. 
Così si incomincerebbe a dare una qualche 
garanzia giuridica. 

Per quel che riguarda lo stipendio credo 
che sia possibile istituire un contratto di la-
voro a breve scadenza, che pure offra alcune 
garanzie. 

Questa è la risposta che io dovevo dare 
all'onorevole Romussi. 

E con vivo rincrescimento ho preso atto 
delle conclusioni^ cui è pervenuta la Com-
missione. 

Perchè sono persuaso che, come il mini-
stro dei lavori pubblici e quello dell'agri-
coltura, per difendere le pianure dalle in-
sidie dei fiumi, hanno creduto necessario 
in questi ultimi tempi risalire alle alte cime 
con gli imbrigliamenti forestali, così la di-
minuzione della delinquenza minorile, il mi-
glioramento della scciftà si avrà seriamente 
allorquando lo Stato potrà incominciare ad 
aver cura dei bambini fin dal terzo o dal 
quarto anno di vita. (Benissimo!) 

L'onorevole Cornaggia mi ha mosso una 
domanda intorno ai sordo-muti. Io debbo 
dichiarare all'onorevole Cornaggia questo. 
Ciò che è stato fatto in Italia per i sordo-
muti è opera in gran parte della Chiesa e 
dei G-overni assoluti:-la terza Italia, parlo 
dello Stato, per i sordo-muti ha fatto ben 
poca cosa. Questa è la confessione che io 
devo fare al Parlamento. 

E , mentre siamo in queste condizioni, 
la scienza ha dimostrato che i sordo-muti 
nella massima parte sono educabili alla pa-
rola per mezzo della parola. 

L'esperienza ha dimostrato che i sordo-
muti possono esser portati all'esame di 
compimento, redenti dall'animalità, e tra-
sformati in veri cittadini. 

Se l'analfabeta in mezzo alla società sa 
spesse volte difendere i propri interessi, td 
anche arricchire, il sordo-muto il più delle 
volte rimane lo zimbello dei malvagi, e vive 
nella peggiore delle solitudini. 

Come provvedere ? Io ho la speranza di 
poter fare qualche cosa per i sordo-muti, 
senza ricorrere al collega del tesoro. 

I sordo-muti, col nuovo riordinamento 
della pubblica istruzione, dalla Divisione ot-
tava dove stavano insieme con servizi che n on 
avevano con essi alcuna attinenza, furono 
trasportati alla Direzione Generale delle 
scuole primarie; ed in realtà la loro educa-
zione è educazione popolare ed elementare. 
Io ho quindi speranza che in un tempo non 
lontano da quella somma rilevante, che è de-
dicata dalla legge 4 giugno 1911 all'istruzione 
popolare,, si possa trovare quel tanto che è 
necessario per migliorare le condizioni degli 
istituti dei sordo-muti. 

Abbiamo soltanto una scuola governativa 
per la formazione dei maestri dei sordo-
muti, quella di Milano, istituita dall'Au-
stria nel 1818, noi non abbiamo istituito al-
cuna altra scuola... (Interruzioni — Com-
menti). 

CARCAXO. Anche a Como esiste una 
scuola per i maestri dei sordo-muti ed è 
stata istituita dalla provincia. 

C R E D ARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Io parlo soltanto delle scuole gover-
native; certo l 'Istituto dei sordo-muti di Co-
mo è molto benemerito anche della mia 
provincia, ma è mantenuto da enti locali e 
non è governativo... 

CARCANO. Precisamente. Siamo d'ac-
cordo. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Qualche cosa di più bisogna fare, ed 
anche nell'Italia meridionale bisognerebbe 
istituire una di queste scuole. Ma poi, men-
tre l'ufficio di istruire i sordo-muti è arduo 
quanto mai, questi maestri si trovano in 
condizioni meno buone dei loro colleghi che 
istruiscono i fanciulli normali. Mi ripro-
metto dunque, essendo necessario un tenue 
sforzo finanziario, di poter fare qualche 
passo in avanti. 

Come pure è necessario che nelle nostre 
città, sistemata meglio l'istruzione elemen-
tare, si pensi alle scuole speciali per i defi-
cienti, che oggi si trovano nelle classi co-
muni con grave danno di queste. 
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La Francia di recente ha istituito una 
scuola normale speciale per i maestri dei 
deficienti. 

Come pure sono necessarie delle scuole 
speciali per i t a rd iv i ; dal rinnovarsi del-
l ' istruzione elementare deve sorgere un rin-
novamento che profitti anche alle categorie 
di questi infelici fanciulli, per i quali la 
scienza ha dimostrato l 'educabilità. 

L'Amministrazione dello Stato deve sem-
pre seguire da vicino i progr. ssi della scienza 
«e farne l 'applicazione in tutti i rami della 
sua att ività. (Bene !) 

Istruzione elementare: ne ha parlato 
molto l'onorevole Murri con quel suo spi-
ri to abituale di dotto malcontento. Egli ha 
incominciato coli'osservare a! Governo che 
non ha ancora costituiti gli uffici scolastici; 
o rbene , essi sono costituiti o, per meglio 
dire f le persone eh e debbono costituire questi 
uffici scolastici sono state nominate in buona 
parte in questi giorni, trasferendole da altre 
amministrazioni dello Stato, come la legge 
del 4 giugno ci consentiva. 

Per i posti rimasti vacanti si provvede-
v a mediante concorso. Chi non vive nei no-
s t r i uffici non sa quante difficoltà può pre-
sentare l'applicazione di una legge come 
quella sull'istruzione elementare, la quale, 
dobbiamo confessarlo, non rappresenta una 
linea dirit ta o verso la scuola di Stato o 
verso la scuola comunale, ma ha cercato 
di contentare un poco tutt i . Le conseguenze 
di questo adat tamento della legge stessa 
si risentono nella applicazione. Orbene, ono-
revoli eoUeghi, il primo .problema, che si è 
presentato è questo: si doveva preparare 
xin regolamento generale, oppure ogni sin-
gola parte della legge doveva essere oggetto 
di un regolamento speciale, per poi riunirli 
t u t t i in una sintesi ? Ci siamo at tenut i al 
secondo consiglio. I regolamenti speciali, 
non so se io debba enumerarli, sono una 
dozzina... 

VALLI. Sono troppi! 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Sono troppi ? Sono pochi e non sono 
<juì tut t i . Abbiamo preparato una dozzina 
di regolamenti , la più parte dei quali è 
pubblicata, od in via di pubblicazione, ed 
altri sono dinanzi all'esame di Commissioni. 
Ma posso assicurare la Camera che non si 
è perduto torneo. Sembra che si sia cam-
minato lentamente, ma non ci siamo mai 
fermati , onorevole Murri. 

L'onorevole Murri osservava che la legge 
4 giugno, mentre ha stanziato in bilancio 
dieci milioni per il miglioramento degli sti-

pendi dei maestri elementari, non ha prov-
veduto a creare nuove scuole. Ciò non è 
esatto. Tut t i gli obblighi della istruzione 
elementare nei comuni, che sono avocati 
all 'amministrazione provinciale, dovranno 
essere sostenuti dallo Stato, e le somme ci 
sono. Non tema l'onorévole Beltrami, il 
quale ha sempre paura che le somme stan-
ziate per l'istruzione elementare debbano 
navigare per altri lidi. Sono acquisite agli 
scopi per cui è s ta ta approvata la legge, e 
stia sicuro che fra poco tempo avrà anche 
lei il suo ispettore per Pullanza e Domo-
dossola. 

BELTRAMI. Lo diceste anche l 'anno 
scorso !, 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Onorevole Beltrami, ella stava scri-
vendo una lettera e non ha sentito quello 
che ho detto prima, e cioè che la legge è 
in corso di applicazione. Il regolamento 
sulle ispezioni è stato registrato dalla Corte 
dei conti da tre o quat tro giorni. Fra breve 
saranno pubblicati i concorsi per gli ispet-
tori e assicuro che il più robusto sarà man-
dato a Pallanza. (Viva ilarità). 

L'onorevole Murri ha fa t to un'osserva-
zione importante riguardo al corso popolare, 
ossia riguardo alla quinta e alla sesta. Or-
bene, questa è la parte più difficile della 
legge. La legge Orlando dell '8 luglio 1904 
ha riunito la quinta e la sesta in un orga-
nismo, che è fine a sè, cioè preparazione 
dell'operalo con insegnamenti speciali. Ma 
gli insegnanti, per le materie speciali, in 
I tal ia non si trovano. L'onorevole Murri ha 
lamentato che s'insegni molto francese. Io 
dico che se ne insegna poco, perchè credo 
che l ' insegnamento di una lingua straniera 
sia un nuovo orizzonte intellettuale, che si 
apre alla gioventù. 

Io vorrei che in t u t t e le scuole ci fosse 
l ' insegnamento di una lingua straniera, per-
chè lo ritengo una educazione morale di 
prim'ordine, come l ' insegnamento del la-
tino, che t u t t i a l tamente apprezziamo. Lo 
Stato dovrebbe lì per lì creare degli istituti 
speciali, che servissero alla produzione degli 
insegnanti di quinta e sesta elementare. Noi 
abbiamo visto che in I tal ia vi sono alcuni 
enti, che hanno scuole professionali, che 
possono benissimo servire a questo scopo. 
Qui in Roma vi è una scuola professionale 
femminile che appart iene al comune; altre 
scuole sono a Milano; l 'Umanitar ia pure ha 
una scuola professionale. 

Noi abbiamo intenzione ÌLI questo mo-
mento di integrare l 'opera di questi enti 
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che già producono" dei maestri, ehe possono 
servire per gli insegnamenti speciali di quin-
ta e sesta, di aiutarli, di sussidiarli. 

Poi lo Stato potrà creare esso stesso gli 
Istituti; ma, fin dove è possibile, profittare 
dell ' iniziativa locale crediamo sia opera 
buona. 

L' onorevole Murri ha raccomandato, 
molto giustamente, l ' insegnamento serale. 

La Francia è s ta ta redenta, in parti 1 , 
dall 'analfabetismo coll'insegnamento serale, 
principalmente dal 1860 al 1865, e la storia 
della scuola francese ricorda con grande 
soddisfazione i tempi in cui padre e figlio 
si t rovavano insieme a ricevere il premio, il 
figlio per la scuola diurna, il padre per la 
serale. 

L'onorevole Murri raccomanda che la 
scuola serale sia rinvigorita. E ci si pensa; 

Egli poi ha deplorato un fa t to : un sin-
daco avrebbe intascato il compenso per l'in-
segnamento serale che non sarebbe mai stato 
fat to. Prego l'onorevole Murri di dirci il 
nome di quel sindaco, e sarà denunciato al 
ministro dell'interno e alla procura del Re. 
(Commenti animati). 

L'onorevole Murri ha invocato una ri-
forma della scuola normale. Egli vorrebbe 
che la scuola normale, invece di tre anni, 
ne avesse quat t ro . 

Non lo seguo. In questo momento di 
erisi magistrale l ' aumentare il numero degli 
anni della scuola normale sarebbe un grave 
errore. 

La riforma della scuola normale è allo 
studio, studio molto avanzato, e spero tra 
non lungo tempo di presentarla al Par-
lamento. Sarà ispirata al principio enun-
ciato dall'onorevole Murri, che ci debba es-
sere una separazione fra gli anni dedicati 
alla cultura, e quelli dedicati alla applica-
zione della cul tura all' insegnamento ele-
mentare. 

L'onorevole Beltrami ha raccomandato 
le scuole normali nei circondari. 

Yeda, onorevole Beltrami, ella, a Pal-
lanza, ha un ginnasio che ha pochissimi 
alunni. Perchè non propone che sia trasfor-
mato in scuola normale? Vedrà la sua scuola 
normale popolarsi immediatamente. 

È necessario rinunciare a questi-ginnasi 
di provincia, che un tempo erano le sole 
scuole medie, e che oggidì preparano non 
pochi spostati. Trasformiamoli in ¡scuole 
normali, in vivai di maestri e maestre. 

Presto sarà presentata al Par lamento lina 
legge per la trasformazione dei Conserva-

tori in scuole normali, e sarà ampliata nel 
senso di consentire agli enti locali di pro-
porre la trasformazione di quelle scuole, che 
non servono alle esigenze della società mo-
derna. (Approvazioni). 

In quanto agli edifizi scolastici, di cui si 
sono occupati vari oratori, e vi £ anche un 
ordine del giorno svolto dall'onorevole Cor-
niani, io non posso qui prendere impegni 
sopra cifre di milioni. 

L'onorevole Corniani lo ammette . Però 
debbo riconoscere che le osservazioni f a t t e 
hanno valore, e saranno da me s tudiate in- • 
sieme al ministro del tesoro. 

In tan to mi compiaccio di annunciare alla 
Caméra che in questi giorni il Ministero 
della pubblica istruzione ha dato corso a 
decreti per 31 milioni di prestiti per edifìci 
scolastici. 

Trentun milioni! [Vede, onorevole Bel-
trami, che i milioni destinati agli edifici sco-
lastici non sono andati altrove,, come ella 
preannunziava lo scorso anno. 

B E L T R A M I . Ma io ho parlato degli edi-
fici per le sedi dei Municipi e per le scuole! 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Studieremo anche questa questione. 

E passo a un istituto che collega la 
scuola elementare con la scuola media : il 
corso magistrale, di cui si è occupato l 'ono-
revole Murri. 

Veramente la sua critica sarebbe s ta ta 
a suo posto allorquando si discusse la legge 
sui corsi magistrali; ma oggidì egli sarebbe 
stato più prudente a chiedere al ministro 
informazioni sopra i risultati di questi primi 
mesi di esperimento. 

10 sono nemico del dottrinarismo : nella« 
scuola bisogna procedere con criteri chiari 
e positivi, e in base all'esperienza. (Appro-
vazioni). 

Orbene, i corsi magistrali furono isti-
tuit i per utilizzare i ginnasi isolati, che 
non h a n D O a fianco il liceo, n è una scuola 
normale; ossia per combattere la così dettai 
crisi magistrale. Le domande dei comuni 
per ottenere l'istituzione dei corsi magi-
strali sono state numerose. Ben 73 comuni 
h a n n o f a t to deliberazioni [regolari. Il mi -
nistro aveva facoltà -di istituire quindici 
corsi. Per prudenza ne ha isti tuiti nove 
soli per questo primo anno : uno nel P ie -
monte, a Chivasso, quat t ro nell 'Italia me-
ridionale, tre in Sicilia e uno in Sardegna,. 

11 r isul tato di questi nove corsi magi-
strali è il seguente : si inscrissero 427 alunni^ 
di cui quattordici soltanto sono donne e? 
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v e n t u n o so l t an to sono n a t i in capoluoghi 
di p rov inc ia . 

Quindi n u m e r i c a m e n t e noi abb iamo que-
sti r i s a l t a t i : u n a produzione di maes t r i 
maschi, che sono quelli a p p u n t o che man-
cano in I t a l i a , e la p roduz ione di maest r i 
che non appa r t engono alle c i t t à capoluogo 
di provincia , dove l ' e lemento magis t ra le 
non è d i fe t toso . Io ho f a t t o seguire dagli 
i spet tor i cent ra l i il f u n z i o n a m e n t o di ques t i 
corsi magistral i , e posso assicurare alla Ca-
mera che le relazioni a v u t e sono o t t ime . 

F r a quest i g iovani l icenziati dal g inna-
sio, che si t r o v a v a n o in piccoli comuni , 
senza a lcuna occupazione e che possono in 
un anno avere il modo di d i v e n t a r e maes t r i 
e lementar i e h a n n o innanz i una car r ie ra , 
gli i spet tor i h a n n o t r o v a t o u n f e rvo re vera -
men te lodevole. 

Ora r imangono sei corsi da i s t i tu i re . Le 
r ichies te sono u n ' o t t a n t i n a . Molti colleghi 
f a n n o delle v ive insis tenze. Anche la spesa 
è r e l a t i v a m e n t e t enue . Un corso magis t ra le 
costa 10 mila lire, m e n t r e una scuola nor-
male costa dal le 40 alle 50 mila . 

I comuni si sono assogge t ta t i molto vo-
lentieri a dare un cont r ibu to di 3 mila lire 
allo S t a to per avere il corso magis t ra le . I n 
q u a t t r o sedi il coiso magistrale , fin dal pri-
mo anno , si è d o v u t o sdoppiare . 

Usci ranno buon i maestr i da ques t i corsi 
mag i s t r a l i ? I o lo spero. . 

I n ogni modo, io domando alla Camera 
d i a t t e n d e r e l ' e sper imento . 

L 'onorevole Murri e l 'onorevole Meda , 
che mi dispiace di non veder qui p resen te , 
si sono occupat i di u n a quest ione mol to de-
l i ca ta : quella de l l ' i nsegnamento religioso, 
che io non discuto, ma sulla quale credo op-
po r tuno dare qualche notizia di f a t t o . 

L 'onorevole Murri h i d i t to che egli non 
c o m p r e n d e l ' i n segnamento religioso in una 
scuola laica. 

L 'onorevole Meda, che ha pa r l a to b e n e 
e cor tesemente , ha de t to che il s is tema a t -
t u a l e de l l ' insegnamento religioso è ibrido. 

F r a i due es t remi in medio stat virtus ; 
e in questo caso la s »ìuzione media è ap-
p u n t o quella che ha a d o t t a t o la C a m e r a 
nella s e d u t a del 26 febbra io 1908. 

Vi è u n a p a r t e della s t a m p a , la quale 
ogni giorno viene r ipe t endo che l ' a t t u a l e si-
s t ema d ' in segnamento religioso è opera per-
sonale del n r n i s t r o ; ma il minis tro, che h a 
l 'onore di par la rv i , non ha f a t t o al t ro che 
appl icare quel l 'o rd ine del giorno della Ca-
mera che è d ivenu to l ' a r l icolo 3 del rego-

l a m e n t o del 6 febbra io 1908, secondo l ' in-
t e rp re taz ione da t a dal la Commissione con-
su l t iva e da l Consiglio di S ta to . 

Nessun minis t ro di n e s s u n a pa r t e della 
Camera , in ques ta mate r ia , si a l lontane-
rebbe d li pareri dei corpi consul t ivi . 

Si domanda , e ques ta è la quest ione 
più d i b a t t u t a , che l ' i n segnamento religioso 
sia da to nel l 'orar io n o r m a l e . E d è a p p u n t o 
su di questo che io credo di dover dare alla 
Ca-mera qualche in fo rmaz ione esa t ta . 

M e t t i a m o da p a r t e i paesi tedeschi che 
sono not i per la diligenza, per la pazienza 
e per la labor ios i tà lo ro ; ma con f ron t i amo 
l 'orario delle scuole e l emen ta r i i ta l iane con 
quello f rancese . 

In F r a n c i a si fa scuola nelle e lementar i 
266 giorni e vacanza 99 giorni a l l ' anno ; le 
ore di i n segnamen to sono 30 per s e t t i m a n a . 
In I t a l i a si f a scuola 173 giorni, e v a c a n z a 
192 giorni a l l ' anno ; le ore d ' i n segnamen to 
sono 20. 

E in qua l modo ° iamo a r r i va t i a ques to? 
Seguiamo i r ego lamiu t i su l l ' i s t ruzione ele-
m e n t a r e . I l r ego lamento i t a l i ano del 15 set-
t e m b r e 1860 s tab i l iva che le lezioni doves-
sero du ra re a lmeno cinque ore al g io rno ; e 
quando andavo a scuola io nelle e lementar i , 
r icordo a p p u n t o che si faceva scuola dalle 
9 alle 12 e da l l 'una alle 3. 

I l regolamento del 25 s e t t embre 1888, 
con un in te rva l lo di a lmeno due ore nel-
l ' inverno e maggiore nelle a l t re stagioni , 
s tabi l iva pure c inque ore di scuola al gior-
no; il r ego lamen to del 2.) n o v e m b r e 1894 
s tabi l iva q u a t t r o ore nelle p r i m e t re classi 
e cinque ore nelle classi s u p ' r i o r i ; il re-
go lamento del 6 f ebbra io 1908 ridusse lo 
i n segnamen to giornal iero a q u a t t r o ore, 
in esse non compresa l ' i s t ruz ione religiosa. 

N"on c'è nessuna naz ione "del mondo in 
cui nelle classi e lementar i superior i si faccia 
lezione so l tan to ven t i ore la s e t t i m a n a . Ma 
v ' h a di più o, per meglio dire, di m e n o : 
nelle classi a l t e rna t e o nella 5 a e 6 a si Iran-
no so l t an to t r e ore al giorno di scuola. 

Ora, coloro che d o m a n d a n o che l ' inse-
g n a m e n t o religioso sia compreso nel l 'ora-
rio normale , cioè nelle v e n t i ore d ' insegna-
mento se t t imana le , chiedono in sos tanza che 
sia d iminu i to il già scarso n u m e r o di ore di 
scuola. E non è ques to che possono desi-
de ra re le famigl ie . 

I l r ego lamento dispone che l ' i n s e g n a -
men to religioso s a agg iun to alle vent i ore, 
e, badino, che ques ta agg iun ta è ev iden te -
m e n t e liberale. Perchè il comune p u ò c h i e -
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dere al Consiglio scolastico di aggiungere 
una, due, t re ore. 

Il regolamento scolastico nostro è basato 
sul concetto della massima libertà riguardo 
agli alunni, ai comuni, ai maestri, libertà 
anche per il numero delle ore. 

Il Consiglio di Stato, che ha esaminato 
il ricorso del comune di Venezia contro il 
decreto del l '8 marzo 1910, decreto prece-
dente al mio ingresso nel Ministero della 
pubblica istruzione, ha confermato che l'in-
segnamento religioso deve essere dato in 
ore aggiunte alle venti dedicate alle ma-
terie obbligatorie per tu t t i gli alunni. 

Per avere adempiuto il dovere di pub-
blicare nel Bollettino della pubblica istru-
zione la deliberazione del Consiglio di Stato, 
non vi dico quante accuse mi vennero ad-
dosso! Ho creato io l'articolo 3 del rego-
lamento, ho creato io tu t to il sistema at-
tuale che, secondo alcuni, è contrario alle 
leggi e alle consuetudini, mentre esso si-
stema, che l'onorevole Meda ha chiamato 
ibrido, è stato voluto da voi, onorevoli col-
leghi, con solenne votazione. Il Governo ha 
eseguito fedelmente il vostro volere. 

L'onorevole Meda si è occupato dell'in-
segnamento privato, riconoscendo il mio 
spirito di equità, del che lo ringrazio. 

Io sono d'accordo iu gran parte con lui. 
Sono convinto che l ' insegnamento privato 
in I tal ia compie una funzione utile e che lo 
Stato non lo deve combattere, ma lo deve 
soltanto vigilare. (Approvazioni). So io tanto 
convinto di questo, che l'ho affermato in 
una circolare dell'agosto scorso. 

Un solo modo vi è per combattere l'in-
segnamento privato ed è questo: che lo 
Stato renda la scuola propria migliore di 
quella privata. (Vive approvazioni). Allora, 
mediante il confronto, t u t t e progrediranno. 

Oggidì in Italia, se si dovessero chiudere 
t u t t e le scuole privale medie, si dovrebbe 
caricare il bilancio d 'una somma enorme, 
insopportabile, e di più mancherebbe il 
corpo insegnante. (Commenti). 

L'onorevole Meda ha parlato anche del-
l' insegnamento della ginnastica ed ha la-
mentato che alcuni maestri facciano per-
dere un anno unicamente per questa disci-
plina. È vero; ma la legge che il Parlamento 
ha approvato è f a t t a così e non vi è ri-
medio. 

Lo stesso onorevole Meda ha pure racco-
mandato al ministro di rendere più at-
tivi i rapport i t ra la famiglia e la scuola. 

Porse egli non conosce tu t to quello che 
ho f a t t o a questo proposito. Io ho isti tuito 

i comitati di famiglia, che in molte ci t tà 
(noto Milano a titolo di onore) hanno dato 
ot t imi risultati . 

Ho seguito questa istituzione amorosa-
mente ; ho cercato di stimolare i capi d ' i-
st i tuto e i professori a mettersi d'accordo 
coi padri di famiglia, affinchè famiglia e 
scuola abbiano a proporsi un fine unico e 
non mai essere in opposizione. 

La Camera sa che gli insegnanti delle 
scuole medie reclamano, e non a torto, un 
miglioramento economico. 

La Camera sa anche, e lo ha ricor-
dato oggi con belle parole l'onorevole Ca-
lisse, che gl 'insegnanti delle scuole medie 
hanno dichiarato che in questo momento 
della vita i taliana non insistono nella loro 
richiesta. E questa dichiaraziono fa loro al-
tamente onore! (Vive approvazioni). Ma il 
Governo, at tendendo l'ora opportuna, non 
dimenticherà il dover suo. 

Perdoneranno i eoileghi se ricorro alle 
cifre; ma credo che queste abbiano un 
grande valore anche nelle questioni scola-
stiche. E con le cifre debbo lumeggiare alla 
Camera le condizioni infelici in cui si t rova 
la amministrazione centrale della scuola 
media. 

Nel 1860-61, noi avevamo, f ra ginnasi e 
licei, 160 scuole con alunni 10,226. Nel 1910-11, 
le scuole sono salite a 370, gli alunni a 
45,256. I funzionari dell 'amministrazione 
centrale nel 1860-61, erano 14; nel 1910-11, 
quegli addet t i ai ginnasi e ai licei, 15. 

Per le scuole tecniche non si hanno le 
cifre anteriori al 1880. In quest 'anno, 1880, 
t ra scuole tecniche, isti tuti tecnici ed isti tuti 
nautici si avevano 338 classi con 13,437 
alunni ; nel 1911-12 abbiamo 2,996 classi 
con 91,976 alunni. 

I funzionari dell 'Amministrazione cen-
trale, che nel 1880 erano'19, oggi sono 17. 

Aggiungasi che allora non vi erano classi 
aggiunta, che l 'Amministrazione della scuola 
media era quasi patriarcale : il ministro con 
un telegramma nominava il laureato pro-
fessore di scuola media e talvolta anche il 
non laureato; oggi, prima di dichiarare pro-
fessore di scuola media un cittadino ita-
liano, bisogna compiere una lunga serie di 
operazioni e, quando lo si è nominato pro-
fessore, pr ima di muoverlo o promuoverlo, 
si devono compiere un gran numero di atti , 

Nel 1880-61, la spesa che gravava sul bi-
lancio deli-i scuoi a media era di lire 3,969,331; 
nel 191011 di 36, 937,000 cioè la spesa.è de-
cuplicata e na tura lmente è cresciuto in prò-
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porzione il lavoro che pesa sulla Direzione 
generale delle scuole medie. 

Non è quindi meraviglia che manchi una 
stat ist ica scientifica di ciò che r iguarda le 
scuole medie e che certe operazioni che do-
vrebbero esser compiute non lo siano ; così 
10 milioni circa di manda t i a disposizione 
dei prefet t i per le classi aggiunte non hanno 
potu to esser controllati. 

Tu t to ciò produce un grave inconve-
niente nell' Amministrazione e quindi da 
tale situazione occorre uscire. 

L'onorevole Murri ha raccomandato che 
sia rinvigorita l ' is truzione classica. 

Siamo in ciò pe r fe t t amente d 'accordo. 
In I tal ia la scuola classica deve sempre 

rappresentare la parte migliore dell'educa-
zione nazionale.. 

Ma una riforma, ab imis, generale della 
scuola media, come la desidera l 'onorevole 
Murri, non è facile por tar la in Par lamento , 
perchè egli stesso avrà avvert i to come di' 
verse, anzi opposte siano le opinioni e come 
dopo un lavoro di molte Commissioni e la 
pubblicazione di volumi, non si sia ancora 
t rova ta una base d'accordo. 

In questa mater ia noi I tal iani siamo 
molto forti nella 'pars destruens, siamo de-
boli nella pars construens. 

Tuttavia il Ministero dell ' istruzione pub-
blica ha cominciato a riformare. 

Le sezioni moderne di ginnasio-liceo, 
ist i tuite con la legge 21 luglio 1911, sono 
aper te nelle nove maggiori c i t tà d ' I tal ia 
ed hanno incontrato il favore delle famiglie : 
sono molto f requenta te ed in genere dànno 
buoni f ru t t i . 

Abbiamo così in I ta l ia i t re tipi di scuola 
media che van tano i paesi più progrediti : la 
sezione fisico-matematica de l l ' i s t i tu to tec-
nico, il liceo moderno e il liceo classico. 

L'onorevole relatore, nella sua diligente 
ed accurata relazione, della quale gli sono 
molto grato, ha l amen ta to che nel liceo 
classico il programma di greco sia t roppo 
abbondante . Questo è un principio di ri-
forma, che sarà applicato in avvenire più 
largamente. Io credo che, ist i tuito in I ta l ia 
11 liceo-ginnasio moderno, la scuola classica 
debba essere rinvigorita; che il greco debba 
essere s tudiato seriamente come le altre di-
scipline, come il latino, come l ' i tal iano, co-
me la matemat ica . Da una pa r t e dobbiamo 
avere il liceo moderno, con le lingue vive; 
dall 'altra, il liceo classico che sia veramente 
classico, come in Germania (Approvazioni); 
non gli ibridismi che abbia u. o adesso, per-

chè il nostro liceo non è né classico, nè scien-
tifico. 

La differenziaz : one degli s tudi rappre-
senta il progresso; e questa è la tendenza 
che deve ispirare la r iforma della scuola 
media, la quale non.sarà generale, ma non 
sarà neppure t imida, sarà prudente e ogni 
giorno si farà un passo innanzi. 

A proposito della scuola media ha preso 
la parola, con la sua competenza, l 'onore-
vole Lucifero, il quale ha raccomandato che 
siano rest i tui te con sollecitudine ai comuni 
le tasse scolastiche delle scuole medie regi-
ficate e, poiché vedo presente il collega del 
tesoro, giro a lui la raccomandazione. (Ila-
rità — Commenti). Il ministro della pub-
blica istruzione non ci ha che vedere in, 
questa materia. 

Ma l 'onorevole Lucifero (in ciò potente-
mente a iu ta to dall 'onorevole Di Sant 'Ono-
frio) ha f a t to un at tacco vivace contro il 
Ministero, perchè a Potenza, a Cotrone, a 
Castrovillari e, posso aggiungere, anche a 
Sondrio, (Ilarità) mancano molte volte i 
professori nella scuola tecnica e nel ginnasio 
inferiore. 

Posso rispondere con una frase la t ina 
molto semplice: Qui non habet, non dot. 
Non ci sono i professori. Da tre mesi sto 
cercando un professore di ragioneria per 
l ' I s t i tu to tecnico d,i Cosenza e non lo trovo. 
Nell ' Is t i tuto tecnico di Roma(adduco esempi 
concreti che sono più convincenti) da due 
mesi è ammala to un professore d'inglese. 
E t ra capo-istituto e Ministero non si è riu-
sciti a trovare chi lo possa supplire. Ab-
biamo moltissime cat tedre vacant i e non c'è 
un numero sufficiente di professori. Occorre 
quindi, onorevole Di Sant 'Onofrio, che ella 
abbia un po' di pazienza. Il Ministero ha 
usato verso la sua Castroreale tutta- la 
premura possibile; ma i professori che si 
mandano là, alla fine dell 'anno scolastico, 
prof i t tando della legge 8 aprile 1906, doman-
dano il t rasferimento in sede migliore. {Com-
menti). Ed io non posso obbligarli a rima» 
nere. Un professore che sia nella gradua-
toria di concorso, se viene destinato a Ca-
stroreale, dice : rinunzio, e va in fondo 
alla graduatoria. 

Che cosa è possibile farei Non posso co-
mandare i professori come il ministro della 
guerra fa con i suoi uff ici l i ! La legge è s t a t a 
f a t t a dal Par lamento. (Ilarità— Commenti). 

L'onorevole Cottafavi, insieme con gli ono-
revoli Moschini, Cardani e Buccelli, ha pre-
sentato un ordine del giorno per invi ta le 
il Governo a venire in aiuto ai comuni che 
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debbono sdoppiare le classi delle scuole 
medie ed aff rontare una maggiore spesa. È 
una questione di tesoro-anche questa. Nel 
bilancio della pubbl ica istruzione vi è unò 
stanziamento per venire in aiuto ai comuni, 
che mantengono scuole medie pareggiate ; 
ma è quasi in teramente impegnato e non è 
contemplato questo caso di sdoppiamento 
di classi. 

Non saprei in qual modo, pur essendo 
convinto della bontà delle considerazioni 
esposte dall 'onorevole Oottafavi , allo s t a t o 
a t tuale del bilancio, venire in aiuto a que-
sti comuni. D 'a l t ra parte, onorevole Cot ta-
favi, se questi comuni hanno l'obbligo di 
aumenta re le loro classi, vuol dire che i 
genitori, che mandano i loro figli a scuola, 
in numero sempre maggiore, s tanno bene; 
vuol dire che il comune si svi luppa (come 
è accaduto per la sua Correggio, che è di-
ven ta ta un centro im por tante di studi), e 
quindi il comune pot rà anche sostenere un 
aggravio maggiore. Chè se poi questo ag-
gravio lo at tr ibuissimo allo Stato, bisogne-
rebbe distribuirlo di nuovo t ra i contr ibuenti 
italiani. 

E passo ai Convitt i nazionali, dei quali 
si sono occupati gli onorevoli Cicearone, 
Lucifero e Cottafavi . 

P R E S I D E N T E . Vuol riposare, onorevole 
ministro della pubblica is truzione? 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Grazie, riposerò per qualche minuto. 

P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa per 
cinque minuti . 

Chiusura del la votaz ione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . I n t a n t o dichiaro chiusa 

la votazione segreta e invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione dei 
voti. , 

{Oli onorevoli segretari numerano i voti). 
Si riprende 1j di s cuss i mi e dei bi lancio dell' i s l ru-

z u u h p u b b l i c a . 
(La seduta è ripresa alle ore 18.20). 
P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 

L ' onorevole ministro della pubblica istru-
zione ha facol tà di continuare il suo di-
scorso. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Dei Convitti nazionali si sono inte-
ressati gli onorevoli Cicearone, Lucifero e 
Oottafavi . Quest 'ul t imo ha raccomandato 
il miglioramento economico degli ist i tutori . 

Ora gli is t i tutori sono re t r ibui t i come gli 
altri impiegati dello Stato, che hanno lo 
stesso t i tolo; per esser nominato i s t i tu tore 
(l 'onorevole Oottafavi me lo insegna) basta 
una licenza di scuola media. 

Ma la loro v i ta è di sacrificio! Questa è 
la verità. È un ufficio molto arduo e fat i-
coso. 

Il Consiglio dei ministri ha approvato in 
questa se t t imana un nuovo regolamento 
per i Convitt i nazionali, in cui sono s ta te 
in t rodo t t e alcune modificazioni, che eredo 
pot ranno accontentare in par te gli is t i tutor i . 

L 'assunz ione poi degli is t i tutor i tiro-
cinanti , che si è sper imenta ta quest ' anno 
per la prima volta, ha dato buoni r isul ta t i . 
E noi crediamo di poter aumentare il nu-
mero dei t irocinanti , ¡facendo così sulla 
spesa dei Convitti una r i levante economia, 
che forse potrà servire ad aumentare , in 
tempo non molto lontano, lo st ipendio de-
gli is t i tutori di ruolo. Questa è la speranza 
che io ho e non senza fondamento . 

L'onorevole Ciccarono ha raccomandato 
una ispezione ai Convit t i nazionali. La si 
fa, onorevole Cicearone. Noi abbiamo ap-
pun to un ispettore centrale, che fu preside 
di liceo e rettore, e questi è cont inuamente 
in giro ad ispezionare i Convi t t i nazionali. 

Tu t t av i a ammet to che tali ispezioni 
debbano essere intensificate: le abbiamo 
t rova te molto util i sotto l ' aspet to morale, 
disciplinare ed anche amminis t ra t ivo; e certo 
terrò conto del suo pensiero. 

Assicuro poi oh e il Convit to nazionale di 
Roma sorgerà presto. Non poteva sorgere in 
via Po, onorevole Cicearone: perchè non in-
tendevo di impegnare il tesoro con l'iniziare 
costruzioni, per cui non ci sono t u t t i i da-
nari in bilancio; e non volevo costruire il 
palazzo del Convitto nazionale r idot to a due 
terzi. Ho t r a t t a t o col comune di R o m a per 
una pe rmuta d'area, con cui si pot rà dare 
al Convit to uno spazio maggiore, in sede 
buona sotto t u t t i i rapport i , e con un'eco-
nomia di oltre 800 mila lire, che costitui-
ranno un patr imonio per il Convit to , il quale 
diventerà il Convit to modello del nostro 
paese. Non dovevo fabbricare in via Po, so-
pra un terreno che avrebbe costato un oc-
chio, mentre il Convit to nazionale sta me-
glio alla periferia della c i t tà . 

CICCARONE. Io non ho fa t to questa 
questione ! 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Lei ha deplorato il r i t a rdo nella co-
struzione del Convitto; ed io dico che il 
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ritardo fu voluto per ragioni serie, special-
mente di finanza. 

E passo a due argomenti che sogliono 
interessare assai vivamente la Camera: l'i 
struzione superiore e le belle arti; argomenti 
pei quali parecchi onorevoli colleghi hanno 
voluto dimostrare tutto il loro affetto. 

Quanto all'istruzione superiore, debbo 
dire alla Camera che siamo sulla via di un 
rinnovamento dei nostri edifici universitari. 
Mi basti ricordare anche qui alcune cifre. 
Per l 'Universi tà di Pisa si spenderanno 
1,347,000 lire, allo scopo di rinnovare gli 
edifìci ; per Sassari, 312,000 lire; per Genova, 
onorevole Cavagnari, sono in corso trat-
tat ive tra il tesoro e gli enti local i ; e così 
si potrà provvedere a tutt i i bisogni edi-
lizi della gloriosa Università ligure. Debbo 
fare uno spc ciale elogio della provincia, del 
comune e degli ospedali di Genova, i quali, 
per la loro Università, sono disposti a fare 
grandi sacrifici. La spesa occorrente sarà 
di 8,732,000 lire, dì cui la parte maggiore 
sarà data da quella città superba e ricca. 
(Commenti) 

Per Bologna, è s tata già approvata dal 
Parlamento la spesa di 6,200.000 lire ; e si 
stanno iniziando i lavori. P< r Messina è 
approvata la legge con lo stanziamento di 
3,500,000 lire. Per. E o m a , con una prima 
legge si stanziarono 4,000,000, poi 3,000,000; 
e poi altri 3,000,000 sono contemplati in un 
disegno di legge che sta dinanzi al Parlamen-
to. In tutto 10,000,000. Per Napoli, fu appro-
vato l 'altro giorno dalla Camera un disegno 
di legge che dà 6.500,000 lire, oltre 1,250,000, 
lire per la grande Bibl ioteca Nazionale. Per 
Torino, è stato pure presentato un disegno 
di legge che destina 3,000,000 al Politec-
nico. 

Si ha così un totale di 39,591,000 lire de-
dicate al rinnovamento edilizio delle nostre 
Università e dei nostri istituti superiori. 

Ma occorrono altri 40,000,000; ed occorre 
rendere più ricche le dotazioni dei nostri 
gabinetti {Bravo!) i quali, in molti casi, si 
trovano in condizioni misere. 

Ma, per questo, non dobbiamo chiedere 
al tesoro altri sacrifizi : i sacrifizi li dovremo 
chiedere in giusta misura a coloro che del-
l'istruzione superiore ritraggono i maggiori 
vantaggi. 

Io ho già c sposto questo concetto alla 
Camera ed al Senato, concetto che fu più 
volte approvato. Le tasse che si pagano 
nelle Università italiane sono inferiori a 
quelle che si pagano presso altre nazioni. 
Inoltra il sistema generoso dell'esonero delle 

tasse per i figli delle famiglie non agiate ci 
permette di essere un po 'più esigenti verso 
coloro che han no la fortuna della ricchezza. 

L'onorevole Morelli-Gualtierotti ha sol-
levato una bril lante questione giuridica di 
costituzionalità; egli opina che nel testo 
unico della legge per l 'istruzione superiore 
fu atto anticostituzionale il fissare le catte-
dre fondamentali e complementari. Ciò, a 
suo avviso, deve essere riservato al potere 
ministeriale per mezzo del regolamento. 

Ora, onorevole Morelli-Gualtierotti, io 
non oso entrare a discutere con lei una 
questione giuridica così difficile ed ardua, 
e da modesto ministro costituzionale mi 
limito a presentare alla Camera una lunga 
dichiarazione del Consiglio di S tato , il 
quale viene a questa conclusione: 

« Devesi ritenere necessaria ed obbliga-
toria l'inserzione, nel presente schema di 
testo unico, di una serie di disposizioni, le 
quali, seguendo il modello degli articoli 51 
- 55 della legge Casati e dei corrispondenti 
articoli delle varie leggi universitarie regio-
nali, stabiliscano quali sono gli insegna-
menti da impartirsi in ciascuna University, 
distinguendo fra materie fondamentali e 
complemen!aii sulla base dell 'ordinamento 
esistente al 1° agosto 1909, giorno in cui 
entra in vigore la nuova legge ». 

E d il ministro rinunziò al suo potere di 
fissare le materie fondamentali e comple-
mentari in omaggio all 'autorevole parere 
del Consiglio di Stato. 

Le ragioni esposte ieri dall'onorevole 
Morelli-Gualtierotti sono meritevoli di studio 
ed io non mi rifiuto di sottoporre il quesito 
al supremo Consiglio tecnico del nostro 
paese che si occupa dell'istruzione supe-
riore, al Consiglio superiore della pubblica 
istruzione. Vedremo in seguito se convenga 
prendere qualche provvedimento. 

La Giunta del bilancio ha presentato un 
ordine del giorno che non piacque alle Uni-
versità libere. È una materia questa molto 
delicata-. L'onorevole Bacchelli nello svolgere 
l 'ordine del giorno della Giunta del bilancio, 
non so se per delegazione della stessa o pe r 
impulso dell'animo suo, ha dichiarato che 
le Università libere fanno una concorrenza 
al rovescio per smerciare la scienza al ri-
basso. Mi consenta l 'onorevo^ Bacchelli di 
non associarmi a questo apprezzamento. 
[Bravo!) L e Università libere sono il resul-
tato della nostra gloriosa storia ed ogni 
volta che noi le vogliamo toccare, noi toc-
chiamo l 'anima della nazione, l 'anima di 
queste città che si gloriano dei loro isti-
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tu t i . Un giudizio generale, lo ha de t to molto 
bene l 'onorevole Simoncelli, non può essere 
approva to da nessun uomo che abbia sen-
t imenti di giustizia e di equi tà . 

L 'Universi tà di Perugia, la quale fa dei 
grandi sacrifìci per la col tura e che ha me-
riti grandi verso la storia e la scienza i ta-
liana, oggi ha in tan to te legrafato che essa 
esige tasse scolastiche eguali a quelle regie; 
che il suo ordinamento didat t ico è basato 
sulle leggi e su regolamenti regi; che la po-
polazione scolastica non è in aumento, ma 
in dim nuzione. Vi sono degli abusi, onore-
vole Bacchelli? Noi li andremo r intracciando 
e sapremo estirparli senza riguardo; ma una 
condanna sommaria di que-t i is t i tut i , che 
vorrebbe... 

B A C C H E L L I . Non l 'ho mai pensa t a ! 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

Mica. Ma l 'affermazione generale è una con-
danna sommaria. E una condanna somma-
ria non mi pare che sia equa. 

L 'onorevole Gallenga ha difeso molto 
nobilmente la sua Perugia, che io ho avuto 
l 'onore di visitare ed ho visto quali sforzi 
faccia quella nobilissima cit tà per il suo 
istituto. ' 

Noi non possiamo t r a t t a r e i nostri isti-
tuti superiori come se fossero Banche di 
commercio. (Vive approvazioni). 

Ad ogni modo, onorevole Bacchelli, di 
questa materia è già inves t i ta la Commis-
sione reale per la r i forma dell ' istruzione su-
periore, la quale con moltà serenità esami-
nerà la questione e, se t roverà dei mali, 
farà delle proposte, che noi qui discute-
remo. 

L'onorevole Fede ha raccomandato le 
cliniche di Napoli, come sempre. Nei limiti 
del bilancio e d i bisogni degli altri i s t i tu t i 
io non po?so che prendere in considerazione 
una preghiera esposta con t a n t a bontà . 

L'onorevole Queirolo ha toccato alcuni 
problemi urgenti dell ' istruzione superiore, 
come il t rasfer imento alle ca t tedre di ma-
terie aflBni pr incipalmente nella Facol tà di 
medicina che, secondo lui, rappresenta u n 
danno della scienza. 

Sullo stesso t ema egli parlò, mi pare, 
sui bilancio d d l ' a n n o scorso. Queste catte-
dre delle Facol tà di medicina suscitano molte 
discussioni. 

Veda, nella mia Facol tà , dove ci sono 
quelli che i tedeschi chiamano T>overi teore-
tici, queste discussioni non sono così ap-
passionate. 

L'onorevole Queirolo ha par la to anche 
degli esami della terza sessione. La terza 

sessione è en t ra ta nelle nostre leggi e nei 
nostri regolamenti e bisogna fa r r ispet tare 
le leggi ed i regolamenti . E io credo di aver 
dimostra to q u a l ' è il mio proposito; ma non 
si pot rebbe , lì per lì, sopprimere una con-
suetudine che è en t ra ta nelle nostre Uni-
versità. 

Egli ha par la to ancora della compila-
zione della dissertazione di laurea per la 
Facol tà di medicina; compilazione che egli 
r i t iene dannosa alla preparazione del me-
dico, in quanto che forma la mente unila-
terale. 

H a parlato anche delle Commissioni per 
i concorsi. 

Questi sono t u t t i problemi che s tanno 
dinanzi alla Commissione reale per la rifor-
ma delle Università e, finché c'è quella 
Commissione che s tudia , il ministro r ispet-
tosamente aspe t ta e poi vedrà che cosa con-
venga di f a r e ; ma io non posso esporre 
alcun pensiero su questa materia , perchè 
temerei di mancare di deferenza alla Com-
missione. La Commissione stessa t e r rà conto 
delle considerazioni dell 'onorevole Queirolo, 
il qu de sente f osi p rofondamente e moder-
namente la vi ta universitaria. 

Le Belle Arti . Io debbo qui rispondere 
agli onorevoli Ciccarone, Romussi, Maran-
goni, Cornaggìa ed altri, i quali mi hanno 
raccomanda to vivam< nte il disegno di legge 
organico degli I s t i tu t i di belle ar t i e di 
musica. 

Ecco : 
modesta 

se nella nostra Camera ci fosse la 
consuetudine di leggere l 'ordine 

del giorno, gli onorevoli colleghi si sareb-
bero r isparmiat i dal fare questa vivace rac-
comandazione, perc iò apagina 26 dell 'ordine 
del giorno si legge: « Numero 912: Organico 
degli I s t i tu t i di belle ar t i e di musica », di-
segno (li legge iu esame presso la S o t t o -
g iunta dei consuntivi ed organici, relatore 
l 'onorevole Murator i , {Interruzione del de-
putato Romussi). 

Il ministro della pubblica istruzione il 
9 giugno ha presenta to il disegno di legge, 
ed ora a teende che la Giunta generale del 
bilancio presenti la relazione alla Camera : 
egli è p ron to alla discussione. 

Questo è lo s ta to delle cose, onorevoli 
colleghi. Loro poi conoscono il regolamento, 
e sanno a che mezzi possono ricorrere per 
poter domandare che sia discusso il disegno 
di 1 gge. 

Ma il venire qui a dire che il ' ministro 
ha r i t i rato il disegno di legge, via, questo... 

ROMUSSI. Nessuno lo ha det to. 
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CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Sì, è stato detto che si era ritirato il 
disegno di legge : è stato ripetuto anche 
fuori. 

Questa è la situazione : il disegno di legge 
è all'ordine del giorno ed è in dominio della 
competente Commissione. Noi aspettiamo 
la relazione... .. 

ROMÙSSI. Aspetta cavallo che l'erba 
cresca ! 

CAMERA. Risponderà il relatore. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. L'onorevole Marangoni, che vedo qui 
presente, ha fatto un bel discorso; ma (mi 
consenta di dirgli pubblicamente ciò che gli 
dissi in privato) un po' sciupato da una 
personalità fuori posto. Non era il caso di 
discutere qui un atto di un ministro della 
pubblica istruzione, atto che risale a dieci 
anni fa. 

MARANGONI. Tre anni fa. L'ho citato 
come esempio: mi pare che ad un esempio 
ci si possa sempre riferire. 
m CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Ma con quali parole! 

L'onorevole Marangoni ha parlato molto 
degli acquisti delle opere d'arte della Gal-
leria Nazionale di Roma, sorta con intenti 
nazionali, e che oggidì riceve opere anche 
d'autori di altre nazioni. 

Egli è sceso all'esame delle opere acqui-
state quest'anno dal Ministero della pub-
blica istruzione, in base ad un elenco che 
egli ebbe da me in ventiquattr'ore, appena 
richiesto. Perchè tutto ciò che si fa in un 
Ministero deve essere compiuto come in un 
palazzo di cristallo. 

Dopo di ciò egli ha criticato molto l'o-
pera dei Comitati ordinatori delle Esposi-
zioni e delle Commissioni che consigliano il 
ministro. Ha deplorato che quest'anno a 
Valle Giulia si siano acquistate soltanto tre 
opere italiane e ventuno opere straniere. 

Onorevole Marangoni, §e io mi fossi so-
stituito alla Commissione,, attribuendomi 
una competenza che non ho, e non debbo 
avere, ben altre e ben giuste critiche sareb-
bero sorte in questa Camera. La Commis-
sione è composta a norma di legge e di re-
golamenti; la Commissione ha fatto le sue 
.proposte: il ministro ha verificato se tutto 
eraregolaré, ha constatato questo e ha dato 
ordine che gli acquisti fossero fatti. 

I l ministro costituzionale ha operato 
così, e così doveva operare. 

MARANGONI. Non doveva accettare le 
proposte. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Io non potevo rifiutarmi di acqui-
stare quelle tali opere. E quando la Com-
missione, legalm ente nominata, dichiara che 
quelle opere sono belle, io dico che sono 
belle... 

MARANGONI. La Galleria Nazionale 
deve rispecchiare il periodo dell'arte nostra 
moderna. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Non belle come la maestà delle mie 
Alpi, che ella ha voluto ricordare, ma belle! 

Galleria d'arte moderna. Qui il ministro 
in pai te le dà ragione, in questo senso: che 
è necessario che il sistema degli acquisti 
subisca qualche modificazione. Or bene, in 
data 7 marzo di quest'anno ho sottoposto 
alla firma reale un decreto che modifica in 
parte la Commissione degli acquisti e mi 
aspetto da questo che alcune delle idee espo-
ste dall'onorevole Marangoni siano attuate; 
poiché è vero che la Galleria Nazionale deve 
essere dedicata alie opere veramente insigni, 
che nei tempi futuri debbono servire a fare 
la storia dell'arte italiana, e non deve acco-
gliere opere che non abbiano una vera ec-
cellenza. 

L'onorevole Marangoni mi pare abbia 
criticato anche un concorso avvenuto al-
l'Accademia di Milano molti anni or sono 
ed ha pronunciato parole, ho già detto, non 
giuste per il sindaco di Roma, che non è 
ribelle alla legge ed ai regolamenti. Questo 
io posso attestare: che è un uomo che di-
fende gì' interessi materiali e ideali della 
sua città, fa il dover suo insomma e lo fa-
rebbe così anche lei, onorevole Marangoni, 
se fosse il sindaco di Roma; ma, ripeto, 
non è ribelle alla legge e ai regolamenti... 

MARANGONI. Ma non se ne cura af-
fatto! 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Non è vero. Ella ha avuto delle allu-
sioni non benevole anche per un funziona-
rio dipendente dal mio Ministero; ma io 
debbo dire che quel funzionario, nell'ufficio 
importante che occupa in Lombardia, nella 
mia regione, ha saputo rendersi benemerito 
ed è un uomo attivissimo e sta bene al 
suo posto. 

MARANGONI Potrei citare cento fatti 
che lo smentiscono. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maran-
goni, la prego di non interrompere! 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Io l'ho interrotto una volta sola; egli in-
vece mi interrompe continuamente... 

Quanto al concorso alla Galleria di Fi-
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T enze T ronorevo le Marangoni ha dovuto ri-
c o n o s c e r e che l 'opera del ministro è secondo 
la legge e secondo giustizia; e quindi pren-
do a t to del f a t to che l 'onorevole Marangoni 
non ha potu to cri t icare nessun a t to della 
mia amministrazione delle Belle Arti . 

L'onorevole Barnabei , che mi dispiace 
non vedere presente, ha affermato, colla 
sua grande autor i tà , che si t rascurano gli 
s c a v i . Veramente a me non pare che gli 
scavi siano t rascurat i , dal momento che 
egli continua a domandare al Ministero 
nuovi fondi per la pubblicazione del bollet-
tino degli scavi, che non è al tro che la pub-
blicazione di ciò che si viene ogni giorno 
scavando. Ciò costituisce una vera con-
tradizione t ra il d i re t tore del bollettino e 
il deputa to . (Si ride). Pensi d u n q u e lui a 
dirimere questa contradizione. 

A me sol tanto preme osservare che non 
è esatto che siano s ta t i diminuit i gli stanzia-
menti per gli scavi, imperocché nel 1901-905 
la somma stanziata era di 60 mila liro e 
nel 1911-12 ha raggiunto le 144,940 lire. 
Dunque c'è un aumento e non una dimi-
nuzione. 

Anche neìl' Abruzzo, onorevole Cicca-
rono, l 'amminis t razione dplle antichità e 
belle arti fa sentire t u t t a la sua operosità 
e sarebbe giusto che l 'Abruzzo avesse una 
sovraintendenza propria e non fosse uni to 
alle Marche. 

I n t a n t o recentemente le due provincie 
di Chi. ti e di Teramo furono staccate dalle 
Marche, le quali hanno ora una sovrainten-
denza, che può dedicare t u t t a l 'opera sua 
a quella regione, che in questi ult imi tempi 
ha acquis ta to u n ' i m p o r t a n z a archeologica 
straordinaria. Ad Aquila non vi è sovrain-
tendenza, ma vi sono funzionari , che colà 
risiedono, distaccat i dalla sovraintendenza 
di Roma. 

In un prossimo ritocco dell 'organico si 
dovrà provvedere, lo debbo riconoscere leal-
mente, a dare ad una regione, s tor icamente 
ed ar t i s t icamente così impor tante , come 
l 'Abruzzo, una sovraintendenza propria. 

Per riassumere brevemente l 'opera no-
stra a r iguardo degli scavi ricorderò alcuni 
fa t t i . Gli onorevoli colleghi sanno quan te 
impor t an t i scoperte si sono eseguite proprio 
in questi ul t imi anni al Foro Romano e al 
Pala t ino. I lavori della zona monumenta le 
sono vicini al loro compimento ed a t torno 
alle maestose Terme di Caracalla si fecero 
dei lavori importantissimi, che hanno gran-
de interesse archeologico e scientifico. 

Proprio l 'a l tro ieri io ho presentato alla 

Camera un disegno di legge, con cui si chie-
dono 700 mila lire per completare gli scavi 
di Ostia e lire 275 mila pei restauri ai magni-
fici monument i romani di Aosta. È proprio 
in questo momento che si può r improverare 
al Ministero di trascurare ques ta pa r t e del 
suo còmpito? 

Gli scavi di Pompei , lo sanno tu t t i , in 
questi ult imi giorni hanno dato r isul ta t i 
nuovi e meravigliosi. 

Voci. È verissimo. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. La via de l l ' abbondanza costituisce 
una cosa veramente impor tante . (Commenti). 
Gli scavi proseguono a t t i vamen te a Pesto, 
a Taran to e a Caulonia, la famosa colonia 
dei Crotoniati , che l 'opera del valente pro-
fessore Or^si è r iusci ta a de terminare topo-
graficamente con alcuni dei suoi più cospi-
cui monumenti . 

Si s tanno espropriando tut t i quei fab-
bricati , che occultano il t ea t ro di Bene-
vento, una dellp opere romane più belle. 
Anche le terre, che fu rono sede della lumi-
nosa civiltà etrusca, sono cont inuamente 
indagate dal Ministero della pubblica istru-
zione. 

A Cere, a Chiusi si sono f a t t e delle sco-
per te belle e impor tant i in questi ult imi 
tempi . Tu t t i conoscono i t rovament i for tu-
nat i del Piceno per cui si è po tu to costituire 
in Ancona un ricco museo. E se si r if let te 
a l l ' impor tanza archeologica di quella re-
gione per la luce che essa può dare sulla 
civiltà della prima e tà del ferro e sui rap-
port i che uniscono gli abi ta tor i delle Pala-
fitte e delle t e r ramare de l l ' I ta l ia superiore 
con i la t ini e in genere con gli italici della 
media e bassa I ta l ia , dobbiamo v ivamente 
compiacerci che le nuove esplorazioni colà 
condot te abbiano raggiunti r isultat i supe-
riori ad ogni più rosea aspe t ta t iva . 

Ma anche in altre part i d ' I ta l ia si fanno 
lavori nuovi: nell 'al ta I tal ia , ad Este, a Ve-
rona, in Sardegna, in Liguria. Si vengono 
r iordinando i musei, come si è f a t to per i 
musei di Genova e di Ancona e per i mu-
sei civici di Reggio Calabria e Messina. 

In ul t imo, onorevoli colleghi, il Ministero 
ha pensato di rivolgere la sua a t t iv i tà anche 
alle nuove terre conquistate dall ' I tal ia. Qui 
debbo rivolgere la parola all 'onorevole re-
latore, il quale nella sua relazione ha rac-
comanda to al Ministero di vigilare sulle sco-
per te archeologiche della Libia. Vi è a que-
sto proposito il decreto del Governatore 
della Tripol i tania e Cirenaica, del 14 gennaio 
1912, che proibisce di procedere a ricerche 
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archeologiche di qualsiasi genere senza pre-
ventiva autorizzazione e vieta l 'esportazione 
dei materiali . Vede dunque l 'onorevole re-
latore che è s ta to provveduto . 

E corro verso la fine. 
L'onorevole Baeehelli ha par la to di una 

questione, che è s ta ta assai discussa nella 
sua c i t t à : del palazzo del Podes tà . 

I l Eubb ian i ha presenta to un disegno, 
che l 'onorevole Baeehelli con un opuscolo 
poderoso, int i tolato Già le mani!, ha com-
b a t t u t o . 

Il Ministero della pubblica istruzione ha 
manda to a Bologna l ' int iero Consiglio su-
periore delle belle art i , che ha de t t o : Su le 
mani, andiamo avant i ! Le ha da to torto. 
Che colpa ne ha il Ministero d< Ila pubbl ica 
is t ruzione? (Si ride). Questa la veri tà. 

In ult imo parecchi colleghi hanno deplo-
ra to i fur t i di opere d' a r t e che sono avve-
nut i ques t ' anno . 

Li ricordo alla Camera. I fur t i avvenut i 
nel 1911 sono i segu< nti: 

Madonna della Stella del Beato Ange-
lico, r u b a t a dal museo di San Marco a Fi-
renze e r i cupera ta a Firenze stessa. 

Una voce. Miracolosamente! 
CE ED ARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Recupera ta . Non esistono miracoli in 
questo campo. È ia polizia che ha f a t t o il mi-
racolo ! 

Tavola a t t r ibu i t a a l l 'Orgagna, ruba t a 
nella chiesa di San ta Maria Novella a Fi-
renze e r icupera ta a Roma. 

Madonna di Agostino di Duccio, di cui 
si è t en t a to il t r a f u g a m e n t o dalla chiesa 
di San Francesco in Pontremoli . Deferi t i al-
l ' au tor i tà giudiziaria gli accusati . 

Croce di cristallo t r a f u g a t a dalla chiesa 
di San Franceso in Atr i e recupera ta nel mo-
mento in cui veniva presentata all 'ufficio 
di esportazione di Napoli . 

Medagliere ruba to al Museo civico di 
Imola e integralmente r invenuto in seguito 
alle indagini del l ' autor i tà di pubblica sicu-
rezza. 

Quasi tu t t i gli oggetti r uba t i furono re-
st i tui t i dai ladri. Vi è una specie di pa r t i t a 
di giro! (Ilarità). 

I ladri si tengono per qualche tempo le 
opere d 'ar te , poi ce le restituiscono. Danni 
gravi non hanno subito i nostri musei. 

Qualcuno consigliò una organizzazione 
internazionale per impedire i fur t i delle 
opere d 'arto. (Entra nell'aula il deputato 
Bamabei). 

L'onorevole Barnabei , che en t ra ora nel-
l 'aula, credo a iu ta to da qualche altro col-

lega, ha suggerito una intesa fra le nazioni 
per impedire i fur t i artistici, che minac-
ciano di d iventare a lquan to f requent i . 

Credo che l ' I ta l ia ci s tarebbe volentieri, 
ma non so se le al t re nazioni saranno di-
sposte a venire ad un pa t to come questo. 
(Si ride). 

Ad ogni modo, onorevole Barnabei , l'im-
presa non è così facile come ella forse ha pen-
sato nel suo sviscerato amore per le ant i-
chità e le art i . 

B A R N A B E I . Par l i amone prima t ra noi. 
CREDA HO, ministro dell'istruzione pub^ 

blica. In ultimo, onorevoli eol'eghi, io credo 
che nell 'amministrazione delle belle ar t i la 
politica della conservazione deve prevalere 
sulla polit ica degli scavi e degli acquisti . 

Negli scavi noi siamo aiuta t i dal pro-
gresso della vi ta civile: i lavori agricoli, le 
costruzioni nuove, le bonifiche met tono alla 
luce sempre nuovi oggetti in un paese emi-
nentemente archeologico, come l ' I ta l ia . Ad 
ogni modo gli oggetti che sono sot to terra 
sono sempre e ben conservati . 

Gli acquist i hanno importauza, ma im-
por tanza maggiore ha la conservazione dei 
nostri monument i , che richiedono un 'opera 
vigile e spese r i levant i . 

I l Ministero della pubblica istruzione, 
recentemente, ha presenta to al Pa r l amen to 
alcuni disegni di legge che r iguardano opere 
impor tan t i e costose. 

Io ricordo 200 mila lire per il Duomo di 
pienza, e ieri ho r icevuto un te legramma 
dal d i re t tore di quei lavori che mi dice che 
ormi i il Duomo è as icurato, perchè la sotto-
fondazione è s t a t a compiuta . 

Per il Duomo di Conversano, così caro 
al nostro amico Buonvino, si è pure p r o v -
veduto con 140 mila lire. 

Per la basilica di San Paolo 350 mila lire r 

e per il Duomo di Como, che è una delle 
gemme più belle del l 'ar te i tal iana, si è prov-
veduto con un disegno di legge, che è s ta to 
presenta to ai Par lamento . I l Palazzo du-
cale di Mantova sarà pure conservato er i -
pa ra to . 

Vedono dunque, onorevoli colleghi, come 
il Ministro mant iene .il p rogramma che ave-
va enunciato il 14 dicembre 1910, al lorquando 
dichiarava di spendere 10 milioni in una 
serie di anni per la conservazione dei nostri 
maggiori monument i . 

Oggi questo programma, onorevole To-
scanelli, è in te ramente mantenu to . I l Go-
verno è consapevole del l ' importanza spiri-
tuale ed anche economica che hanno i no-
str i gloriosi monumenti ; e mancherebbe ad 
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uno dei suoi primi doveri, se non pensasse ad 
essi con assidua cura e con grande sacrifizio, 
sicuro che il Par lamento i tal iano approverà 
sempre le sue proposte. (Vive approvazioni 
— Molti applausi — Moltissimi deputati si 
recano a congratularsi con l'onorevole mi-
nistro). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale, r iservando, come di consueto, fa-
coltà di parlare all 'onorevole relatore. 

Voci. A domani ! a domani 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Il ingriziamenii (Mia vedeva 
dell'Ammiraglio Deputalo Angusto Aubry. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

questa nobile e commovente let tera che mi 
è pe rvenu ta dalla signora Aubry: 

« Eccellenza, il compianto e l 'onore, che 
l'Alto Consesso Nazionale ha t r ibu ta to alla 
memoria di mio marito, mi sarà d ' immenso 
conforto quando il dolore non assopito, ma 
reso più calmo e riflessivo dai doveri che mi 
incombono come madre di cinque tenere 
creature, forse diverrà suscettibile di ras-
segnazione. Perchè io, povera donna, non 
ho ereditato la Sua an ima grande, che an-
teponeva ad ogni affet to i supremi interessi 
della Pa t r i a . / 

« Eccellenza, la prego di accogliere t u t t a 
la mia grat i tudine, sebbene non espressa 
come vorrei, e perdonare se, presa dal mio 
immenso dolore, ho f rapposto indugio ad 
esternare a Lei ed a tu t t i i Componenti 
l 'Alto Consesso i miei sent iment i . 

« Io credo che Egli potrà ancora e sem-
pre apprezzare il pietoso pensiero che gli 
antichi ed amat i colleghi hanno voluto de-
dicare alla compagna della Sua vita, a cui 
non res tano ormai che i ricordi e le lacrime. 
(Viva impressione —Approvazioni) 

« Con ossequio, di Lei devotissima 
« Emilia Aubry ». 

Risanamento della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Approvazione delle eccedenze di im-
pegni per la somma di lire8,567.89 verifica-
tesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli , 

concernenti spese facol ta t ive, dello s t a to di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-
1911 (992): 

Presenti e vo tan t i . . . 235 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . 218 
Voti contrari . . . 17 

(La Camera approva). 
Approvazione di maggiori assegnazioni 

per lire 78,972.55 occorrenti per provvedere 
al saldo di spese residue inscri t te nel conto 
consuntivo del Ministero dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1910-11 (993): 

Presenti e votant i . . . 235 
Maggioranza . . . . . . 118 

Yoti favorevoli . . . 216 
Voti contrari . . . . 19 

[La Camera approva). 
Approvazione di eccedenze di impegni 

per la somma di lire 19,845,926.64, verifica-
tesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del 
bilancio del l 'Amminis t raz ione ferroviaria 
dello S ta to per l'esercizio finanziario 1910-
1911 (994): 

Presenti e vo tan t i . . . 235 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . 210 
Voti contrar i . . . 25 

(La Camera approva). 
Assegnazione straordinaria di lire 70,000 

come concorso dello S ta to nelle spese per 
la X Esposizione internazionale d ' a r t e da 
tenersi nella c i t tà di Venezia nel 1912 (1031):. 

Presenti e vo tan t i . . . 234 
Maggioranza . . . . . 118 

Voti favorevoli . . 217 
Voti contrari . . . 17 

(La Camera approva).• 
Convalidazione del regio decreto 3 ot-

tobre 1911, n. 1106, che .porta norme per le 
provviste, lavorazioni e t raspor t i di generi 
e material i occorrenti per la spedizione in 
Tripol i tania (1035): 

Presenti e votant i . . . 235 
Maggioranza 118 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . . 14 

(La Camera approva). 
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Hanno preso -parte alla votazione: 

Abbiate — Abozzi — Alessio Giulio — 
Amici Venceslao — Ancona — Allot ta — 
Artom — Astengo. 

Baccelli Alfredo — Bacchelli — Baldi 
— Balsano — Barnabei — Baslini — Bat 
taglieri — Beltrami — Benaglio — Beiga 
masco — Berlingieri — Bertolini — Bettolo 
— Bettoni — Bignami — Boitani — Bolo-
gnese — Bonicelli — Borsarelli — Boselli 
— Bouvier — Brizzolesi — Buceelli — Buo-
nanno — Buonvino. 

Calissano — Calisse — Callaini — Calieri 
— Camera — Campanozzi — Campi — Ca-
nevari — Cannavina — Cao-Pinna — Ca-
paldo — Capece-Miiiutolo Gerardo — Cap-
pelli — Caputi — Carboni Boj — Carcano 
— Carcassi — Cardàni — Cartia — Casciani 
— Casolini Antonio — Castellino — Ca-
staldi — Cavagnari — Cavina — Celesia 
— Cermenati — Chiaraviglio — Chitsa Eu-
genio — Chimienti — Cbimirri— Chiozzi — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Ciar-
toso — Ci carelli — Ciccarone — Ciinati — 
Cimorelli — Cipriani Gustavo — Cirmeni 
— Cocco-Ortu — Colonna di Cesaró — Co-
losimo — Congiu — Coris — Cornaggia — 
Corniani — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Cotugno — Credaro — Croce. 

Da Como — Daneo — Danieli — De A-
micis — De Beneclictis — De Cesare — Del 
Balzo — De Michele-Ferrantelli — De ISTava 
Giuseppe — De Noveìlis — Dentice — De 
Seta — Devecchi — De Viti de Marco — 
Di Bagno — Di Cambiano — Di Frasso — 
Di Marzo — Di Palma — Di Rovasenda — 
Di Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano 
— Di Trabìa — D'Oria. 

Pabri — Pacta — Faelli — Falcioni — 
Faust ini — F e d e — F e r a — Foscari — Fran-
cica-Nava — Frugoni — Fumarola — Fu-
sinato. 

Gallenga — Galli — Gallini Carlo — 
Gallo — Gangitano — Gazelli — Gerini — 
Giaccone — Giacobone — Giolitti — Gio-
v a n i l i Edoardo -1- Grippo — Grosso-Cam-
pana — Guarracino — Guglielmi — Guic-
ciardini. 

Incontri . 
Joele. 
Lacava — Libertini Gesualdo — Liber-

tini Pasquale — Longinotti — Lucchini — 
Lucernari — Luciani — Lucifero. 

Manfredi Manfredo — Mango — Manna 
—• Maraini — Marangoni — Marzotto — 
Masoni — Materi — Maury — Menclaja — 
Mezzanotte — Modie a — Molina — Mon-

taut i — Montresor — Morelli-Gualtierotti 
— Mosca Tommaso — Moschini — Murri. 

Niccolini Giorgio — Nofri — Nunziante 
— Nuvoloni. 

Orlando Vittorio Emanuele — Ottavi. 
Pacet t i — Padulli — Pala — Paniè — 

Pansini — Pantano — Papadopoli — Pa-
trizi — Pavia — Pellegrino — Perron — 
Pietravalle — Podestà — Pozzi Domenico. 

Queirolo. 
Raineri — Ricci Paolo — Ridola —Ro-

man in - Jacur — Romeo — Romussi — Ron-
dani — Rossi Cesare — Rossi Gaetano — 
Roth — Rubini. 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — San-
tamaria — Scalini — Scano — Scellingo — 
Schanzer — Scorciarini-Coppola — Semmola 
— Silj — Simoncelli — Solidati-Tiburzi — 
Sonnino —- Soulier — Speranza — Squit t i . 

Tassara — Tedesco — Testasecca— Tor-
lo nia — Torre — Toseanelli — Tovini — 
Trapanese — Turbiglio. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valli 
Eugenio — Valvassori-Peroni — Venditti — 
Venzi — Vicini. 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Abignente — Angiolini. 
Baragiola — Berti. 
Cascino. 
De Tilla. 
Fallet t i — Ferraris Carlo. 
Gallina Giacinto. 
Indri . 
Leonardi. 
Manfredi Giuseppe — Marcello — Mar-

tini — Meda. 
Negri de.Salvi. 
Paparo —- Pellecchi — Pieraccini. 
Rasponi — Rienzi — Rizza. 
Salamone. 
Tamborino. 

Sono ammalati: 

Avellone, 
Bere nini. 
Calvi — Cassuto — Cesaroni — Ciccotti 

— Colajanni — Comandini. 
Fusco Ludovico. 
Giuliani. 
Leone — Loero — Longo. 
Matteucci — Modestino. 
Pastore. 
Ruspoli. 
Salvia. 

\ 
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Assenti per ufficio pubMico : 

Messedaglia, 
Negro t to . 
Pais-Serra . 
f l ava . 
San jus t . 

I f l t frrogazioni e in lerpe l lanza . 

P R E S I D E N T E . Si d ia l e t t u r a delle in-
terrogazioni e di u n a in t e rpe l l anza presen-
t a t e oggi. 

B A S L I N I , segretario, legge : 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri de l l ' in te rno e dei l avo r i pubbl ic i 
per conoscere le ragioni per le qual i il re-
gio commissar io di Messina e l 'Ammin i s t r a -
zione dei lavori pubblici h a n n o lascia to i vil-
laggi del messinese in asso lu to a b b a n d o n o . 

• « Cutrufel l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubbl ic i circa la dene-
gata i s t i tuz ione d ' u n t reno-merci sulla fer-
rovia Campobasso- I se rn ia . 

« P ie t r ava l l e ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubbl ic i circa la insuf-
ficienza dei t r en i d i re t t i ss imi sulla N a p c l i -
Roma, ed in to rno alle condizioni igieniche 
del mater ia le per i v iagg ia to r i . 

« P i e t r ava l l e ». 

« Il so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re il 
ministro d e l l ' i - t r u z i o a e pubb l i ca , sulle ra-
gioni del r i t a rdo a p rovvede re allo insegna-
rne ito della o to r ino ia t r i a nella regia Uni-
versità di Napol i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«• Yend i t t i ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' in te rpe l la re il 
ministro dei lavori pubb l i c i sulla necessi tà 
di rendere più r ap ide le comunicazioni fer-
roviarie f r a l 'A l t a I ta l ia e la Cap i ta le del 
Regno e sulla ev idente o p p o r t u n i t à di com-
pletare e di spe r imen ta r e i vantaggi- del 
doppio binar io sulla linea Firenze-Chiusi , 
pr ima di pensa re a modi f icare il t racc ia to 

l'iti 

a t t u a l e con graviss imo ed i r r epa rab i l e dan-
no del le Provincie di Arezzo e di Pe rug ia . 

« Sanarel l i , Landucc i , Fan i , Ciuffelli, 
Guieciardini , Morel l i -Gual t ierot t i , 
Alfredo Baccelli , De Marinis , Coc-
co-Ortu , Schanzer , Fazi , Pa t r iz i , 
Gallenga, Giovanni Amici, Angio-
lini, Sa lva to r e Orlando, I n c o n t r i , 
Montau t i , Pel lerano, A r t o m , Si-
ghieri, Guglielmi, Baldi, Ciraoìo, 
Ciappi, Dello Sbarba , Miliani, So-
l ida t i , Valeri , Faus t i n i , Silj, B a t -
telli, Pace t t i , Cipriani, Trapanese , 
Eugenio Chiesa, Padul l i , D i B a g n o , 
Moschini , Pozza to , Meda , Mar-
zot to , Cermenat i , Romuss i , Bena-
glio, Niccolini, Marangoni , Molina, 
Lucchin i , B e l t r a m i , Valvassori , 
O t t a v i , Bruni al t i , Girardini , Ba-
daloni , Manf redo Manfredi , Fo-
scari , R a t t o n e , Gazelli, Mon tù , 
Buccellì, Giaccone, Cesare Rossi , 
Abbia te , Cardani , Soulier, Bor-
sarelli, Fa l le t t i , Pan iè , Cava guar i , 
Agnesi, Cek s ia ,Nuvoloni , Astengo, 
D 'Or ia , Dent ice . Di Marzo, Fracca-
creta, Cannavina , Buonv ino , Scel-
l ingo, Casolini, Turco , Caput i , Pie-
t raval le , Cimorelli , De Vecchi, Ca-
mera , Visocchi, Vincenzo Bianchi , 
Mezzanot te , Chiaraviglio, Guar ra -
cino, Lucernar i , Vendi t t i , Santol i-
quido, Di S t e f a n o , Eugen io Ro-s i , 
Larizza, Gallo, Gesualdo Liber t in i , 
Ca rbon i -Bo j , Rol l i , Senno, Ron-
dani , Speranza ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s t é 
le t te s a ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a s m e t t e n d o s i al minis t ro c o m p e t e n t e quel-
la pe r la qua le si chiede la r i spos ta sc r i t t a . 

E così pu re sarà insc r i t t a nel l 'ordine dei 
giorno la in te rpe l l anza , qualora il min i s t ro 
in teressa to non vi si opponga , en t ro il t e r -
mine r ego lamen ta re . 

Su l l ' o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Casolini. 

C A S O L I N I . Desidererei di svolgere do-
mani la mia p ropos ta di 1 gge : Tombola a 
f a v o r e di I s t i t u t i di beneficenza di Ca tan-
zaro, Tiriolo e S rsale. 

P R E S I D E N T E . Consente , V onorevole 
min is t ro delle finanze? 
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FACTA, ministro delle -finanze. N o n ho 
difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora inscriveremo per 
domani anche lo svolgimento di ques ta pro-
pos ta di legge che, m ' immagino, sarà breve. 

GASOLI NI. Brevissimo, onorevole Pre-
sidènte. 

La seduta ' te rmina alle .19.5, 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una propos ta di legge 

del depu t a to Oasolini per u n a tombola a 
favore di I s t i tu t i di beneficenza di Catan-
zaro, Tirioló e Sersale. 

3. Votazione per la nomina • 
di t re Commissari di vigilanza sull 'Am-

ministrazione della Cassa deposit i e pre-
st i t i ; 

di due Commissari per l 'esame della 
si tuazione dei t re I s t i t u t i di emissione; 

di un Commissario di vigilanza sugli 
I s t i t u t i di emissione e sulla circolazione 
bancar ia e di Stato; 

di un Commissario di vigilanza sull 'Am-
ministrazione delle Ferrovie dello S t a t o . 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Rend icon to generale consunt ivo del-

l 'Ammin i s t raz ione dello S ta to per l ' eser-
cizio finanziario 1907-908 (8). 

5. Rend icon to generale consun t ivo della 
Colonia E r i t r ea per 1' esercizio finanzia-
rio 1907-908 (8-bis). 

6. Rendiconto consun t ivo del l 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello S ta to per l 'e-
sercizio finanziario 1907-908 (8-ter). 

7. Rendiconto generale consun t ivo del-
l 'Amminis t raz ione dello S ta to per l 'eser-
cizio finanziario 1908-909 (281, 281 -bis). 

8. Rendiconto generale consunt ivo del-
l ' amminis t raz ione dello Sta to per l 'eserci-
zio finanziario 1909-10 (609). 

Seguilo della discussione sui disegni di 
legge: 

9. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' i s t ruzione pubbl ica per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 (979). 

10. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di agr ieo l tu ia , indus t r i a e com-
mercio per l 'esercizio finanziario 1912-13 
(985). 

Discussione dei disegni di legge : 
11. S ta to di previsione della spesa del Mi. 

nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1912-13 (977). 

12. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (978). 

13. S t a to di previsione de l l ' en t ra ta per 
l 'esercizio finanziario 1912-13 (974). 

14. Disposizioni per gli esami delle scuole 
e lementar i , popolar i e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

15. Ord inamen to delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui cont ra t t i 
di Borsa (168). 

16. F a c o l t à al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamen t i 
e dei circondari (138). 

17. I ndenn i t à ai depu ta t i e incompatibi-
lità pa r l amenta r i (121, 122, 140). 

18. Modificazioni alla legge elet torale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

19. Conversione in legge del regio, decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che app rova la 
convenzione per l'esercizio da pa r t e dello 
S ta to della ferrovia a vapore t r a la stazione 
di Desènzano ed il Lago di Garda (219). 

20. Autorizzazione di spesa per l ' a t tua -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumen to nazionale i beni di 
Gar ibaldi in Caprera (428). 

21. Pensione ed indenni tà agli operai della 
Zecca (472). 

22. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamen to delle annua l i t à dovu te dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova , 
in r imborso delle somme paga te dallo S ta to 
per spedal i tà di suddit i poveri i tal iani rico-
vera t i negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

23. I s t i tuz ione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

24. Ordinamento dell 'albo giudiziario degli 
ingegneri, a rchi te t t i ed agronomi (591). 

25. .Norme per il t rans i to ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Sta to . (Modi f ica to dal Senato) (53-B). 

26. Aggregazione del comune di San ta 
Domenica Vi t tor ia al m a n d a m e n t o di Fran-
eavilla Sicilia (483). 

27. Conversione in legge del regio decreto 
21 o t tobre 1910, n. 735, r igua rdan te la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancar i pagabil i nel comune di Na-
poli 605). 
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28. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

29. Conversione in legge dei regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 r iguardante modi-
fìcazjoni alle tariffe e condizioni pei t r aspor t i 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 189, sul riposo sett i manale (726). 

30. Ord inamento del Consiglio coloniale 
(755). 

31. Provvediment i per l ' i s t ruz ione fore-
stale (052). 

32. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poderi orfani, dell 'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di cari tà , 
del l 'Orfanotrofio femmini le e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

33. Provvediment i per le case popolari 
economiche e per agevolate la costruzione 
ed il t r a s fe r imento di proprietà d 'a l t r i edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

34. Aumen to del numero dei consiglieri 
di S ta to (578). 

35. P rovved imen t i per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rus t ica 
e per i i bene di famiglia (449). 

36. Indicazioni s tradal i (D'iniziativa del 
Senato) (741). 

37. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emana to in v i r tù 
della facol tà concessa dall 'art icolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910(792). 

38. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle provincie del l 'ex-Stato pontifìcio, 
de l l 'Emi l ia e di Grosseto (252). 

39. Lot te r ia a f avore delle Congregazioni 
di car i tà di Caltagirone e Grammichele (787). 

40. Tombola telegrafica a favore dell 'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell 'er igendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetral la , Soriano nel Ci-
mino e Yignanello (827). 

41. Tombola telegrafica a f avore degli 
ospedali di Furc i (Santa Teresa di Riva) e 
Francavi l la di Sicilia (693). 

42. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell 'ospedale civico e del ricovero 
di mendici tà d 'Ebo l i (890). 

43. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa , Ragusa Infer io ie , Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, G ia r r a t ana e 
Buccheri., e degli asili infant i l i e di mendi-
cità di de t t i Comuni (789). 

44. Concorso dello S t a t o nelle spese per 
un m o n u m e n t o che r icordi in Melito P o r t o 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

45. Di posizioni sulle sovr imposte comu-
nali e provinciali alle contr ibuzioni diretti* 
fondiarie e sulle spese faco l ta t ive (932). 

46. Riunione delle tombole e lot terie na-
zionali (927). 

47. Giudizio contenzioso sui cont i degli 
E n t i locali (904). 

48. Per là difesa del paesaggio (496). 
49. Aggregazione del comune di Cam-

pione al m a n d a m e n t o di Como (947). 
50. Aumento del l imite massimo dell 'an 

nual i tà per pensioni di au tor i tà al perso-
nale d ipendente dai Ministeri della guerra f 
della mar ina per l'esercizio 1911-12 e deter-
minazione del l imite stesso per le pensioni 
da concedersi al personale d ipendente dal 
Ministero della guer ia nel 1912-13 (1011). 

i l . Modificazioni alle leggi sui l imiti d. 
età -degli ufficiali generali (301). 

Seguito della discussione dei disegni 
di legge : 

52.Modificazione a l l 'a r t icolo88 della leg^t-
elet torale politica (387), 

53. Relazione della Giunta delle elezioni 
su l l ' a cce r t amen to dei depu ta t i impiegat i 
(Documento VIII-bi ). 

54. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lot ter ie nazionali. {Approvato dal 
Senato) (684). 

55. Modificazione dell' art icolo 77 delle 
legge 7 luglio 1907, n. 429, r igua rdan te l 'or-
d inamen to del servizio delle s t rade ferrate 
non concesse a l l ' indus t r ia p r i v a t a (709). 

Discussione dei disegni di legge : 
56. Aggregazione del comune di San Pie-

t ro in Guarano al m a n d a m e n t o di Cc-
senza (895). 

57. ^Conversione in legge del regio de-
creto col quale venne concessa l ' indenni tà 
di disagiata residenza, du ran te l'esercizio 
finanziano 191112, agli impiegat i civili re-
sidenti nei Comuni maggiormente danneg-
giat i dal ter remoto del 28 dicembre 1908 
(1024). 

58. Conversione in legge dei reali decreti 
31 d icembre 1911 e 15 febbraio 1912 sul l 'o i -
d inamen to della circolazione mone ta r ia ii. 
Tripol i tania e Cirenaica (1026). 

59. Conversione in legge del regio decreto 
10 dicembre 1911 che autor izza gli I s t i t u t i 
di emissione ad aprire filiali in Tripoli tania 
e Cirenaica (1027). 

60. Pensioni privilegiate di guerra ai 
mili tari di t r u p p a del regio esercito e della 

l regia mar ina ed alle loro famigl ie (104J). 
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61. Modificazioni al testo unico delle leggi 
Migli stipendi ed assegni fìssi per il regio 
esercito (1046). 

82. Applicazione delle disposizioni in ma-
teria di anni nti sessennali sugli stipendia 
carica d e l i o Stato (965). 

63. Provvedimenti per il trattamento de-
gli operai dipendenti dall'Amministrazione 
della guerra (1037). 

64. Domanda a procedere contro il de-
putato Gaudenzi per contravvenzione alla 
legge sulla inalienabilità delle antichità e 
belle arti (1001). 

65. Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911 che proroga a tutto il 31 
dicembre 1912 il corso legale dei biglietti 
della Banca d'Italia, del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia (1010). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

R o m a , 1 9 1 2 . — T i p . del la C a m e r a dei D e p u t a t i . 


